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La seduta comincia alle 16,30 .

PASSONI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 24 settembre .

(È approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE . Hanno chiesto congedo i
deputati Alesi Massimo, Berretta, Garcaterra ,
Cataldo, Colleoni, Demarchi, Guariento, Mar-
chiani, Martino Edoardo, Prearo, Sarti, Sca-
lfa, Scarascia Mugnozza, Simonacci e Urso .

(I congedi sono concessi) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Comunico che la VII Com-
missione (Difesa) ha deliberato di chieder e
che la seguente proposta di legge, già ad essa
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assegnata in sede referente, le sia deferita i n
sede legislativa :

Senatori PALERMO ed altri : « Nuove norm e
sull'avanzamento degli ufficiali dell'esercito ,
della marina e dell'aeronautica iscritti ne l
ruolo d ' onore » (Approvata dalla IV Commis-
sione permanente del Senato) (1548) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) ,

La XII Commissione (Industria) ha delibe-
rato di chiedere che le seguenti proposte d i
legge, già ad essa assegnate in sede referente ,
le siano deferite in sede legislativa :

SERVELLO ed altri : « Disciplina della pro-
fessione di agente e rappresentante di com-
mercio » (199) ;

CURTI AURELIO e AGOSTA : a Disciplina del -
la professione di agente e rappresentante del -
l'industria e del commercio » (328) ;

ARMATO ed altri : « Disciplina della profes-
sione di agente e rappresentante di commer-
cio » (539) ;

SANTI : « Disciplina della professione d i
agente e rappresentante di commercio » (788) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE . Il Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge, approvato da quell a
IV Commissione :

« Ammissione dei sottufficiali e sottocap i
del CEMM all'Accademia navale » (1677) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso all a
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

PEDINI ed altri : « Delega al Governo a d
emanare norme per l'elezione, ai sensi del-
l'articolo 138 del trattato istitutivo della Co-
munità economica europea, dei delegati al -
l'Assemblea parlamentare europea » (1678) ;

BOLOGNA ed altri : « Inquadramento tra i l
personale del Ministero dell ' interno dei pro-
fughi prestanti servizio presso le prefetture
e nei campi raccolta profughi » (1676) .

Saranno stampate e distribuite . La prima ,
avendo i proponenti rinunciato allo svolgi -
mento, sarà trasmessa alla Commissione com-
petente, in sede referente ; dell'altra, che im-
porta onere finanziario, sarà fissata in seguit o
la data di svolgimento .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai mini-
steri competenti risposte scritte ad interroga-
zioni. Saranno pubblicate in allegato al reso -
conto stenografico della seduta odierna .

Commemorazione dell' ex deputato
Marino Magnani .

TOGNONI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE Ne ha facoltà .
TOGNONI. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, una settimana fa si è spento a Gros-
seto l'onorevole Marino Magnani, che fu de-
putato all'Assemblea Costituente . L'onorevol e
Magnani, nato nella provincia di Grosseto ne l
1893, fu eletto deputato alla Costituente nell a
circoscrizione di Siena-Arezzo-Grosseto . Fu ,
questa, una tappa importante dell'attività, de l
lavoro, della lotta di questo dirigente del mo-
vimento operaio e democratico della regione
toscana. Marino Magnani, infatti, iniziò gio-
vanissimo la propria attività politica nella pro-
vincia di Siena come dirigente di un circol o
giovanile socialista . La sua competenza, l'ab-
negazione con la quale si dedicava alle lott e
dei lavoratori lo portarono gradatamente ad
assumere incarichi sempre più alti nel movi-
mento sindacale e politico del nostro paes e
Infatti, svolse attività politica e sindacale a
Milano, a Torino, a Brescia, ma soprattutt o
in Toscana, dove diresse la federazione regio-
nale dei minatori nella provincia di Grosseto ,
dove fu eletto segretario della camera confe-
derale del lavoro nel periodo prefascista e
dove fondò, dopo la scissione di Livorno, l a
federazione del partito comunista italiano. Ne l
1926, dopo le leggi eccezionali, Marino Magna-
ni subì la sorte di tanti altri dirigenti comu-
nisti e antifascisti : venne arrestato, processato
e condannato a cinque anni di confino . Suc-
cessivamente subì nuovi arresti e nuove per-
secuzioni per il suo rifiuto di cedere alle pre-
potenze, per la sua fede negli ideali di giu-
stizia e di libertà . Nel 1944 i lavoratori dell a
provincia di Grosseto, grati a lui per la co-
raggiosa instancabile attività, per l'atteggia -
mento dignitoso e coerente tenuto ,di fronte a l
fascismo, lo elessero nuovamente segretario
provinciale della camera confederale del la-
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voro e successivamente il partito comunista
e gli elettori comunisti lo elessero component e
dell'Assemblea Costituente. Il periodo di la-
voro nell'Assemblea Costituente fu forse trop-
po breve, anche se intenso, perché le doti e
le capacità dell'onorevole Magnani potesser o
essere apprezzate e potessero dispiegarsi pie-
namente anche in quest'aula . Comunque, fu
assiduo nel partecipare ai lavori parlamen-
tari e tutti i colleghi dell'epoca lo ricordano
appunto per la correttezza, per l'abnegazione
che anche in questa attività egli manifestò .

Successivamente, anche per le privazioni ,
per le percosse subite, per la difficoltà incon-
trate nella vita durante il periodo fascista ,
l'onorevole Magnani cominciò a perdere le
proprie capacità di lavoro e di attività : i l
suo fisico era minato dalla malattia, che po i
l'ha portato alla morte. Comunque, anche in
queste condizioni svolse la propria attività
di dirigente del ,movimento cooperativo nell a
provincia di Grosseto e in questi ultimi tem-
pi dedicò la propria attività alla direzione
dell'Associazione nazionale perseguitati po-
litici antifascisti .

I lavoratori, i cittadini, i comunisti d i
Grosseto si sono stretti attorno a lui e alla
sua famiglia in questi giorni di lutto e d i
dolore. Il gruppo parlamentare comunista ha
già avuto modo di esprimere ai comunisti d i
Grosseto e alla famiglia dello scomparso l a
sua solidarietà . Rivolgiamo ancora da que-
sta tribuna le nostre condoglianze e siam o
certi che la Presidenza vorrà raccogliere l'in-
vito da noi formulato perché tutta l'Assem-
blea si unisca al nostro cordoglio e al nostr o
dolore .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MEDICI, Ministro dell'industria e de l

commercio . A nome del Governo mi associo
alle parole di cordoglio espresse in memo-
ria dell'onorevole Marino Magnani, il quale
partecipò generosamente al movimento sin-
dacale dei minatori della Maremma, ed invi o
alla famiglia sentite condoglianze .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la Pre-
sidenza si associa alla commemorazione del -
l'onorevole Marino Magnani, che nella As-
semblea Costituente fece parte del gruppo par -
lamentare comunista .

Coerente assertore degli ideali politici de l
suo partito, al quale si era iscritto fino dall a
fondazione, nel periodo della dittatura ebb e
a subire alcuni anni di confino. Alla ripresa
della vita democratica del nastro paese, si de -

dicò preminentemente alla organizzazione sin-
dacale .

A nome dell 'Assemblea rinnovo alla fami-
glia dello scomparso le espressioni del più
vivo cordoglio che già personalmente ebbi a
manifestare . (Segni di generale consenti -
mento) .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Le seguenti interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, dirette al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai ministri dell'indu-
stria e del commercio, del lavoro e della pre-
videnza sociale, delle partecipazioni statali ,
delle finanze, dei lavori pubblici e al ministro
presidente del Comitato dei ministri per i l
mezzogiorno, saranno svolte congiuntamente :

Valori, « per sapere quali iniziative inten-
dano prendere per risolvere la grave situa-
zione verificatasi presso la società ceramic a
Sbordoni di Stimigliano (Rieti) a seguito del -
l'occupazione della fabbrica da parte degl i
operai colpiti gravemente dal provvediment o
di numerosi licenziamenti » (1027) ;

Malagugini, « per conoscere se intenda in-
tervenire, anche attraverso gli organi peri-
ferici del suo dicastero, per arrestare lo stilli-
cidio dei licenziamenti quasi sempre ingiustifi-
cati nelle varie fabbriche calzaturiere di Vige -
vano. Le maestranze di quella operosa città
sono da tempo in agitazione per ottenere i l
rinnovo del contratto di lavoro ; sicché ogni
pretesto è ritenuto valido dagli industriali per
infierire con provvedimenti disciplinari, inti-
midazioni e minacce di licenziamento sugl i
operai e in particolare su quelli che, più co-
scienti del loro buon diritto, si battono unita-
riamente in difesa di migliori condizioni d i
vita e di più sicuri rapporti di lavoro . Si infor-
mi il ministro, e una sua iniziativa gli appa-
rirà senz'altro doverosa e urgente » (1032) ;

Jacometti, « sui trecento licenziamenti del -
l'officina Sant'Andrea di Novara ; e per sapere
se intendano intervenire e come » (1278) ;

Beragnoli, Biagini, Galluzzi e Vestri, « per
sapere se siano a conoscenza della grave si-
tuazione creatasi nel giro di pochi mesi ne l
territorio della provincia di Pistoia ove 1 .200
lavoratori sono stati licenziati da diverse pic-
cole, medie e grandi aziende di vari settor i
e ove circa 3 .500 sono stati gravemente colpit i
da sensibili riduzioni dell'orario di lavoro . Gl i
interroganti, in particolare, desiderano sapere :
1) se sia a conoscenza dei ministri che all'of-
ficina « Minnetti » di Pieve a Nievole, ove la
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direzione ha richiesto 40 licenziamenti, i 160
dipendenti assistiti da tutti i sindacati hanno
attuato lo sciopero generale e dal giorno 2 9
maggio 1964 hanno occupato lo stabilimento .
Inoltre se sia a conoscenza dei ministri, ed in
particolare del ministro delle partecipazion i
statali, che detta officina lavora prevalente -
mente per conto di industrie a partecipazion e
statale come ad esempio la « Dalmine », l a
« Sant'Eustacchio » e la « Cosider e se sap-
piano se da parte di queste industrie vi si a
stata una riduzione di commesse di lavoro all a

Minnetti », tale da provocare la richiesta de i
40 licenziamenti ; 2) se i ministri conoscan o
la situazione creatasi negli stabilimenti S .M.I .
nel comune di San Marcello Pistoiese e i n
altre aziende di quella zona montana, ove
sono avvenuti licenziamenti, riduzioni di ora -
rio di lavoro e ove la direzione della S .M .I .
ha licenziato per rappresaglia un dirigent e
sindacale appartenente alla C .I .S .L . ; 3) qual i
urgenti provvedimenti intendano prendere pe r
sanare questa grave situazione generale e ch e
cosa intendano fare per aiutare il raggiungi -
mento di una soluzione favorevole ai lavora -
tori perché sia ad essi garantito, con la sicu-
rezza della occupazione, il reddito reale rag-
giunto a prezzo di dure lotte . In particolare ,
quali iniziative vogliano mettere in atto pe r
una giusta e rapida soluzione della vertenz a
all'officina « Minnetti », garantendo anche all a
medesima, qualora sia necessario, la conti-
nuazione delle stesse commesse di lavoro de l
passato, da parte delle aziende a partecipa-
zione statale » (1282) ;

Scarpa, « perché, constatato che non è stata
fornita risposta all ' interrogazione presentat a
il 22 aprile 1964 sulla riduzione di orario d i
lavoro attuata dall'officina Sant'Andrea di No-
vara, faccia conoscere quali urgenti intervent i
il Governo intende disporre oggi, in conse-
guenza del fatto che la stessa officina Sant'An-
drea ha aggravato i suoi provvedimenti chie-
dendo di effettuare trecento licenziamenti, e
che la società Pan-Electric, ha annunciato d i
volerne seguire l ' esempio effettuando altri set -
tanta licenziamenti » (1297) ;

Brighenti e Naldini, « per sapere se sia a
conoscenza del fatto che l'azienda De Angel i
Frua di Ponte Nossa (Bergamo) ha comunicat o
alle organizzazioni sindacali l ' intendimento d i
licenziare 376 lavoratori (il 30 per cento circ a
dell'attuale manodopera occupata) ; e cosa in -
tenda fare, in accordo con altri ministri, per
organizzare un controllo pubblico in modo
da accertare i reali motivi della richiesta di
licenziamenti e di conseguenza agire per sal -

vaguardare il posto di lavoro ad oltre 300 fa-
miglie » (1301) ;

Malagugini e Alini, « per sapere qual i
passi abbia compiuto e quali interventi inten-
da effettuare per contribuire a sanare la grav e
situazione verificatasi a Pavia in seguito all a
chiusura del complesso industriale S .I .R.T .E .
per la produzione di elettrodomestici e televi-
sori e al conseguente licenziamento di tutto i l
personale ; situazione già denunciata dagli in-
terroganti nella interrogazione a risposta scrit-
ta presentata il 10 giugno 1964 . Ora, un fatt o
nuovo si è aggiunto : l'occupazione della fab-
brica da parte della maestranza . Urge per -
tanto che il Governo dica una sua parola e
indichi una prospettiva a quei lavoratori, l a
cui triste vicenda turba e commuove l'inter a
cittadinanza pavese » (1342) ;

Roberti, Cruciani, Galdo e De Marzio ,
« per sapere se siano a conoscenza della situa-
zione di pericolosa contrazione dell'attivit à
produttiva che va profilandosi nella provinci a
di Caserta ove la condizione delle principal i
industrie si presenta con il seguente quadro :
la fabbrica « Pisana vetrerie Saint Gobain » h a
ridotto il lavoro al minimo indispensabile ,

concedendo agli operai un mese di ferie men -
tre il materiale prodotto viene stivato ed im-
magazzinato ed è stata sospesa la costruzion e
di un forno, precedentemente progettato ; gli
stabilimenti « Pozzi » di Sparanise si trovan o
in condizioni analoghe ; gli stabilimenti « Fac e
Standard » di Maddaloni e « Siemens » d i
Santa Maria Capua Vetere hanno concesso de l
pari un mese di ferie a tutti i dipendenti fer-

mando ogni attività . Inoltre sono previste all a
ripresa dell'attività in settembre una riduzio-
ne delle ore di lavoro ed una selezione fra i
dipendenti, per eventuali licenziamenti . Gli
interroganti chiedono di conoscere pertanto
quali provvedimenti intende prendere il Go-
verno per fronteggiare tale grave situazion e
che, se dovesse protrarsi o peggio ancora ac-
centuarsi, distruggerebbe i pochi increment i
industriali che attraverso la politica meridio-
nalistica si sono conseguiti in venti anni nell a
suddetta provincia, eccezionalmente depressa ,
e quindi avrebbe drammatiche ripercussion i
di ordine economico e sociale » (1459) ;

Roberti, Turchi e Almirante, « per cono-
scere quale sia l'atteggiamento del Govern o
nei confronti della grave vertenza di lavoro in
atto nella fabbrica Ranieri a Monte Mario ove
le maestranze sono state costrette ad occupar e
lo stabilimento da oltre 20 giorni per evitare l a
chiusura dello stabilimento medesimo ed i l
suo trasferimento in altra località (Aprilia) .
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Per conoscere pertanto se i ministri in indi -
rizzo ritengano opportuno intervenire pe r
provvedere alla sistemazione dei numerosi di -
pendenti della fabbrica stessa che resterebber o
assolutamente disoccupati » (1463) ;

Paolicchi, « per conoscere se e come riten-
gano di intervenire in aiuto ai dipendent i
della società Notomat di Livorno, improvvi-
samente messa in liquidazione con la conse-
guenza del licenziamento di quasi tutti i di-
pendenti, che non potrebbero trovare un altr o
lavoro, specialmente nella attuale situazion e
economica del paese » (1467) ;

Rossinovich, Sacchi, Re Giuseppina e
Lajolo, « per sapere quali provvedimenti in -
tendano prendere in relazione alla grave ri-
chiesta di 500 licenziamenti avanzata dal -
l'azienda Magneti Marelli di Sesto San Gio-
vanni e alle altrettanto gravi riduzioni di ora -
rio a 40 e meno ore settimanali per migliai a
di lavoratori della Falck, Breda, Osva, Ac-
ciaierie elettriche, ecc . Tali misure, che met-
tono in pericolo l'occupazione e il salario d i

migliaia di lavoratori, accompagnate dal co-
stante aumento del costo della vita, aggravan o
sensibilmente la situazione economica di inte-
re città e zone industriali . Gli interrogant i
chiedono in particolare di sapere se il Governo
intenda intervenire immediatamente per bloc-
care le annunciate misure di licenziamento e
stabilire un controllo pubblico sulle aziende
che stanno portando un attacco agli orari e
ai livelli di occupazione » (1480) ;

Berlinguer Mario, Fortuna e Guerrini
Giorgio, « per conoscere se, almeno dopo le
agitazioni del paese di Fluminimaggiore (Ca-
gliari) contro la graduale smobilitazione dell a
miniera di ferro della Fiat che vi esiste da
vent'anni, e tuttora ricca di giacimenti costi-
tuisce una essenziale fonte di vita per i lavo-
ratori e le loro famiglie, intendano interve-
nire, sia pure previa inchiesta, per promuo-
vere trattative e scongiurare comunque la mi-
nacciata chiusura della miniera stessa »
(1501) ;

Franco Raffaele, Lizzero e Bernetic Maria ,
« per sapere quali provvedimenti urgenti in -
tendano prendere in relazione alla grave ri-
chiesta di 300 licenziamenti avanzata dalla di-
rezione del Cotonificio triestino per gli stabi-
limenti di Gorizia e di Ronchi, in aggiunta all a
già preoccupante situazione economica venu-
tasi a creare nella provincia di Gorizia in se-
guito all'ondata di licenziamenti provocat i
dalla chiusura di alcune piccole e medie azien-
de e alle continue riduzioni dell'orario di la-
voro effettuate in diverse altre, aggravando

così sensibilmente la situazione economic a
della intera provincia. Gli interroganti chie-
dono in particolare di sapere se il Governo in -
tenda intervenire immediatamente per bloc-
care le annunciate misure di licenziamento i n
questa zona particolarmente depressa » (1511) ;

Golinelli e Vianello, « per sapere se sian o
a conoscenza delle gravi misure di licenzia -
mento e di riduzione degli orari di lavoro i n
atto nella provincia di Venezia, che hann o
già colpito e stanno colpendo i lavoratori d i
molte fabbriche e fra queste, oltre quelle de l

legno di San Donà di Piave e calzaturiere dell a
Riviera del Brenta : Cantiere navale Breda ,
Edison, Sirma, Papette, Toffolo, Celli, C.N .
O .M.V ., misure che vengono ad aggravare
una situazione già grave per la crisi cantie-
ristica, per la forte contrazione delle attività
edilizie e di molte piccole e medie imprese .
Gli interroganti chiedono in particolare d i
sapere quali interventi il Governo intenda
adottare perché siano sospesi i provvedi-
menti ancora in discussione in sede sinda-
cale e per impedire altre misure contro l'oc-
cupazione » (1516) ;

Borra, « per conoscere quali provvedi -
menti siano in corso per evitare il rincrudir -
si di un rallentamento produttivo dannoso
alla occupazione e per favorire una sollecit a
ripresa. In particolare l'interrogante denun-
cia la preoccupante situazione di Torino e
provincia, dove la ripresa postferiale ha vi -

sto aggravarsi la situazione con nuovi licen-
ziamenti, sospensioni e riduzioni d'orario
anche in grossi complessi . L'interrogante ,
mentre prende atto di alcuni fra i provvedi -
menti congiunturali indirizzati a favorire con
alleggerimenti fiscali e allargamenti creditiz i
la ripresa produttiva, chiede agli organi mi-
nisteriali di seguire con la massima atten-
zione lo sviluppo della situazione intervenen-
do con tutti gli strumenti a loro disposizione
a tutela della massima occupazione e delle
vitali esigenze dei lavoratori » (1517) ;

Abelli, Franchi, Cruciani e De Marzio ,
« per conoscere se ritengano che i preannun-
ciati licenziamenti di 410 dipendenti del la-
nificio Rivetti di Biella e dei 290 della ditta
Textar di Como rappresentino il pericolos o
aggravamento della crisi dell'industria tes-
sile, nella quale molte aziende già lavora-
vano ad orario ridotto e se, viste le ragioni
di tale grave depressione, non ritengano ne-
cessario prendere opportuni provvediment i
per fermare la depressione e per favorire la
ripresa di questo importante settore produt-
tivo » (1520) ;
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Mazzoni, Beragnoli, Galluzzi e Seroni ,
« per sapere se siano a conoscenza della si-
tuazione creatasi a Castelfiorentino (Firenze )
in seguito alla dichiarata volontà della Mon-
tecatini di chiudere definitivamente il suo sta-
bilimento chimico, il terzo ed ultimo ormai
che sarebbe chiuso nella provincia, ivi da
lunghi anni operoso, e quali provvedimenti
pensano di prendere per evitare una simile ca-
lamità per i lavoratori e per l'economia dell a
cittadina » (1521) ;

Sulotto, Spagnoli, Todros e Tempia Va-
lenta, « per sapere se in relazione ai seguent i
fatti – a) che la decisione unilaterale dell a
Fiat di ridurre l'orario di lavoro per 55.000
lavoratori, decisione che ha aggravato la si-
tuazione esistente nel settore metalmeccanic c
torinese ed in altri collaterali, per cui divers e
aziende avevano già ridotto l'orario di lavor o
e avanzato richieste di licenziamenti, come l a
Elli-Zerboni, la Fram, la Rabotti ed altre ; b )
che queste gravi decisioni, insieme con quell e
attuate precedentemente, hanno comportato e
comportano una perdita notevole di salario ,
valutabile in parecchi miliardi, con preoccu-
panti conseguenze per tutta l'economia tori-
nese – il Governo ritenga : 1) di dovere pre-
disporre un esame, insieme con i sindacati ,
delle cause che hanno provocato la decision e
del monopolio torinese e dei programmi d i
produzione e degli investimenti della Fiat, a l
fine di operare per la tutela del livello di oc-
cupazione e dell'orario contrattuale di lavoro ;
2) e, per intanto, di chiedere alla organizza-
zione industriale torinese, e attraverso ess a
agli imprenditori, di sospendere ogni richiesta
di licenziamento » (1526) ;

Vianello, Busetto, Ambrosini, De Polzer ,
Golinelli, Marchesi e Morelli, « per sapere s e
siano a conoscenza della situazione sempre pi ù
preoccupante che si sta determinando nell a
regione veneta circa l 'occupazione operaia, pe r
il progressivo intensificarsi di licenziamenti ,
di riduzioni dell'orario di lavoro in tutte l e
province venete, che sommano alla preoccu-
pante contrazione dell'attività edilizia con nu-
merosi licenziamenti e chiusure di cantier i
edili dal maestrino al trevigiano, dalla pro-
vincia di Verona al Polesine per migliaia e
migliaia di licenziati, nuove gravi riduzioni
nell 'occupazione operaia, come ai cantieri na-
vali di Venezia e alla Breda, nell ' industria me-
talmeccanica di Padova e di Vicenza, nell e
medie industrie di Verona, di Treviso e di Ro-
vigo. Gli interroganti chiedono quali misure
i ministri intendano prendere per : 1) il con-
trollo sulle cause reali dei licenziamenti, so-
spensioni e riduzioni di orario di lavoro ; 2) il

controllo pubblico sugli investimenti e su i
piani produttivi al fine di mantenere il livell o
di occupazione ; 3) una politica creditizia che
favorisca lo sviluppo della piccola e medi a
industria ; 4) misure per la ripresa dell'attività
edilizia sovvenzionata in direzione particolar-
mente delle case popolari e dell'edilizia sco-
lastica » (1527) ;

Pietrobono, « per sapere se sia nota al mi-
nistro la grave offensiva in corso nella provin-
cia di Frosinone contro i livelli di occupazion e
operaia : in particolare, se gli sia nota la ver-
tenza insorta tra la Società cartiere 'meridio-
nali di Isola del Liri e le organizzazioni sinda-
cali, per il proposito manifestato dalla società
stessa di licenziare 260 dipendenti ; il che, s e
avvenisse, rappresenterebbe il più preoccu-
pante episodio manifestatosi a danno dell'eco-
nomia dell'intera provincia . Infatti, è da rile-
vare che in questi ultimi mesi sono stati licen-
ziati dagli stabilimenti della provincia di Fro-
sinone 535 operai, di cui 245 dal saponifici o
Annunziata di Ceccano, 100 dal mobilificio
Tornassi di Sora, 120 dal calzificio Sessa Su d
di Alacri, 30 dalla Termhosac di Cassino, 1 5
dalle Officine generali di Cassino e 6 dall a
cartiera Bottaro di Isola del Liri . di oggi
infine l'annuncio dato dalla Permaflex di Fro-
sinone del drastico provvedimento di licenzia-
mento riguardante 85 operai . A questi licen-
ziamenti di gruppi importanti di operai vanno
aggiunte altre decine di licenziamenti indivi-
duali non controllabili, mentre oltre 2 .000
cosiddetti « pendolari » non trovano più lavor o
nei cantieri edili di Roma a causa della forte
crisi che ha investito tale settore . Se si tiene
conto altresì che alcune aziende tra le più im-
portanti della provincia hanno notevolment e
diminuito la loro attività produttiva attravers o
generali riduzioni di orario (cartiera Ceprat d i
Atina 207 operai, Ceprat di Ceprano 310 ope-
rai, cartiera Bonomo di Anitrella 92 operai ,
Ceat di Anagni 150 operai), ne risulta un qua-
dro veramente drammatico che è necessari o
modificare anche con azioni immediate e spe-
cifiche del Governo . Perciò l'interrogante chie-
de un pronto e concreto intervento del mini-
stro in proposito » (1528) ;

Sulotto, Todros e Spagnoli, « per conoscer e
quali iniziative intendano assumere in rela-
zione al fatto che nella provincia di Torino
l'occupazione nel settore dell'edilizia è dimi-
nuita dì circa 15.000 unità, pari al 25 per
cento, rispetto ai 60 .000 lavoratori occupati i n
tale settore nel 1963. In particolare chiedono ,
per intanto, se ritengano urgente l'anticipo de i
finanziamenti previsti dalla legge n . 60 (« Ge-
scal ») e dalla legge n . 1460 (Edilizia econo-



Alti Parlamentari

	

— 10061 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1964

mica e sovvenzionata) sia per garantire l'ot-
tenimento della casa a un maggior numer o
di lavoratori, sia per rilanciare la produzion e
e l'occupazione nel settore edilizio e in quell i
collegati » (1529) ;

Gorghi, Tempia Valenta, Fibbi Giulietta e
Sulotto, « per sapere se siano a conoscenza
dalla richiesta della ditta tessile Textar d i
Beverate-Brivio (Como), facente parte de l
gruppo Rivetti, di licenziare 290 dipendent i
sui 400 che occupa . Tale iniziativa, se attuata ,
provocherebbe un vero collasso all'economi a
della zona e la disoccupazione senza prospet-
tiva per i lavoratori . Gli interroganti chiedono
di sapere se il Governo intenda intervenire per
impedire gli annunciati licenziamenti e adot-
tare le misure necessarie per favorire l'occu-
pazione e lo sviluppo economico della zona
(1535) ;

Tempia Valenta, Sulotto e Fibbi Giulietta ,
« per sapere quali urgenti provvedimenti in-
tendano prendere in relazione alla grave si-
tuazione che si è venuta a creare nel biellese ,
in seguito all'ondata di licenziamenti, di chiu-
sura di stabilimenti e di riduzione dell'orari o
di lavoro nelle industrie laniere ; particolar-
mente in relazione alla richiesta di 410 licen-
ziamenti – 360 operai e 50 impiegati – avan-
zata dal lanificio Rivetti di Biella ; 50 licenzia-
menti dalla ditta Canotti e 35 dalla Bertotto ,
che si aggiungono ai 130 licenziamenti dell a
Valle & C., 135 della Rivetti di Sordevolo, 160
della Simone di Vallemosso e decine e decin e
di altri licenziamenti effettuati da numerose
aziende ; ai quali si accompagna la riduzione
dell'orario di lavoro a 24-32 ore settimanali i n
un complesso di aziende che occupano circa 15
mila dipendenti . Alla riduzione della manodo-
pera fa seguito un maggior carico di lavoro ,
l'assegnazione di una quantità superiore d i
macchinario ai restanti dipendenti . Tali mi-
sure, che mettono in grave pericolo il livell o
di occupazione e il salario di migliaia di la-
voratori, provocano una grave depressione nel -
l'economia del biellese, imperniata sulla sol a
industria tessile laniera . Gli interroganti chie-
dono di sapere se il Governo intenda interve-
nire immediatamente per bloccare gli annun-
ciati licenziamenti del lanificio Rivetti e dell e
altre aziende, adottando tutte le misure eco-
nomiche necessarie e di legge per evitarli ;
inoltre se intenda provvedere a modificare l a
decisione di indiscriminata restrizione del cre-
dito che ha provocato un grave rallentament o
dell ' attività produttiva, particolarmente dell e
piccole e medie aziende » (1537) ;

Sulotto, Spagnoli e Todros, « per conoscer e
quali iniziative intendano assumere nei con-

fronti della ditta « Mazzonis » di Torino, che ,
secondo quanto afferma la direzione, per mo-
tivi di mercato e di riorganizzazione ha so -
speso dal lavoro 500 lavoratori nello stabili -
mento di « Pralafera » (Luserna San Giovan-
ni, provincia Trino) . Questo grave provvedi -
mento colpisce tutta una zona (Val Pellice) ,
già fortemente provata da provvedimenti d i
sospensione e di licenziamenti, attuati all a
R.I .V. di Villar Perosa, alla « Beloit », al co-
tonificio Valle di Susa, tanto che il consigli o
della Valle, il presidente della provincia d i
Torino e i parlamentari della zona hanno chie-
sto uno specifico intervento del Governo volto
ad impedire eventuali smantellamenti di que-
sto importante stabilimento tessile torinese »
(1538) ;

Fasoli, « per sapere se siano a conoscenz a
della situazione sempre più preoccupante ch e
si sta determinando nella provincia della Spe-
zia in relazione ai livelli di occupazione ope-
raia in conseguenza dell'intensificarsi di licen-
ziamenti, di sospensioni, di riduzioni progres-
sive di orari di attività settimanali . Specifica -
mente l ' interrogante chiede di conoscere qual i
misure i ministri intendano prendere in pre-
senza del fatto che dai primi di luglio all a
fine di agosto nella sola città della Spezia a d
oltre 100 sono saliti i licenziamenti comun-
que operati nel settore delle demolizioni na-
vali ; in presenza delle massicce riduzioni d i
orario di lavoro settimanale attuate o richiest e
in stabilimenti di ogni settore produttivo ,
come in quelli ceramistici : Vaccari (oltre 1 .000
dipendenti a 32 ore settimanali) ; Sira (240 di -
pendenti a 42 ore) ; Verzocchi (60 dipendent i
a 36 ore) ; come in quelli metalmeccanici : of-
ficine Cappelli (dove restano da pagare salar i
in arretrato di vari mesi, 220 dipendenti post i
a zero ore settimanali senza corresponsion e
di integrazione) ; officina Marchini (60 dipen-
denti su 100 posti a zero ore, mentre il salari o
è in arretrato di 3 mesi) ; come nello stabili -
mento tessile Jutificio-Montecatini (dove , gl i
addetti alla lavorazione della iuta,, già da un
anno con orario ridotto a 40 ore settimanal i
sono minacciati a vedersi portati a 32 ore ,
riduzione che del resto si intende applicare
per gli altri 170 addetti alla lavorazione dell a
plastica, su un totale delle maestranze di 60 0
operai ed operaie) ; come nelle aziende I .R.I .
San Giorgio elettrodomestici (attività ridotta
a 40 ore settimanali) al cantiere Ansaldo d i
Muggiano (dove un numero sempre crescente
di dipendenti è posto in « attesa lavoro )) men -
tre il carico di commesse va rapidamente esau-
rendosi) . In particolare l'interrogante chied e
di conoscere le misure che si intenda adottare
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`per : 1) individuare ed eliminare – nella mag-
gior misura consentita – le cause di tale situa-
zione; 2) esercitare un pubblico controllo sui
piani produttivi e relativi investimenti, a l
fine di far risalire i livelli di occupazione e
di attività lavorativa ; 3) promuovere una po-
litica creditizia atta a favorire la ripresa e
lo sviluppo della piccola e della media indu-
stria » (1542) ;

Marras, « per sapere quali sono le ragion i
che hanno indotto la ditta Gandini-Vandoni a
compiere in questi giorni numerosi licenzia -
menti tra le proprie maestranze, impiegate ne i
lavori di trasformazione irrigua del compren-
sorio del Liscia, interessante i comuni di Ar-
zachena, Olbia e quelli della bassa Gallura .
In conseguenza anche 1'E .T.F .A.S ., concessio-
nario delle opere del Liscia, ha proceduto a
sospendere e licenziare numerosi dipendenti .
Si tratta in complesso di circa 300 operai, i l
cui licenziamento peserà in maniera gravis-
sima su tutta l 'economia della zona, già col-
pita da una forte depressione e sottoccupa-
zione; ed inoltre comprometterà i tempi di rea-
lizzazione di un'opera come quella del Liscia
che è già molto in ritardo con i tempi previ-
sti per la sua attuazione . Si chiede di cono-
scere quali interventi i ministri interessati in-
tendano compiere per ovviare a questa situa-
zione » (1543) ;

Lizzero, Franco Raffaele e Bernetic Maria,
« per sapere quali urgenti provvedimenti in -
tendano prendere in relazione alla grave situa-
zione che si è creata in Friuli, sia nella destra
che nella sinistra Tagliamento dove si sono
avuti oltre 2 .500 licenziamenti di cui circa
un migliaio tra i lavoratori edili e il resto tr a
i metallurgici, metalmeccanici, lavoratori del
legno, dei trasporti, del commercio e in altre
numerose categorie per cui si è avuta la chiu-
sura dì numerose aziende industriali, mentre
alcune migliaia di lavoratori sono colpiti du-
ramente con le loro famiglie a causa dell a
sospensione del lavoro di numerose aziende e
di riduzioni dell'orario di lavoro in altre . Gl i
interroganti chiedono in particolare di cono-
scere se il Governo intenda intervenire solle-
citamente per favorire i finanziamenti nel set-
tore dell 'edilizia sovvenzionata, per porre ter-
mine al flusso dei licenziamenti e dare un
nuovo impulso nel settore edilizio e per pren-
dere tutte le misure atte a porre freno ai li-
cenziamenti, alle sospensioni e riduzioni del -
l'orario di lavoro e quelle valide a favorire
la ripresa di tutta l'attività economica in un a
regione particolarmente depressa » (1544) ;

Tognoni, D 'Alessio, Busetto, Sulotto, Ven-
turoli, Lajolo, Corghi, Franco Raffaele, Ca -

prara, Fasoli e D'Alema, « per sapere se si a
a conoscenza della preoccupazione che va dif-
fondendosi tra i lavoratori di numerose citt à
e regioni italiane per l'estendersi e l'intensifi-
carsi di provvedimenti di licenziamento e d i
riduzione di orario di lavoro con conseguenz e
negative che colpiscono non soltanto i lavora-
tori ma l'intera economia di grandi città e
regioni ; per sapere se il Governo sia in grad o
di fornire al Parlamento il quadro completo
e le dimensioni di tale grave fenomeno e come
intenda intervenire per accertarne le caus e
reali ; per sapere infine se intenda interve-
nire : 1) per imporre la sospensione di ogni
provvedimento di licenziamento; 2) per pro-
cedere, comunque, anche nei casi di riduzion e
di orari e di prolungamento delle ferie, all'esa-
me preventivo insieme a rappresentanze de i
lavoratori e dei datori di lavoro della situa-
zione esistente nelle aziende ove tali fenomen i
si manifestano e per esaminare i programm i
di produzione e degli investimenti al fine d i
assicurare la piena occupazione » (1546) ;

Abelli, « per conoscere : 1) se la recente de-
cisione della Fiat di ridurre l'orario di lavor o
per 55.000 dipendenti e la continuazione del -
l'orario ridotto alla Lancia vengano valutat e
come diretta conseguenza della istituzione
della tassa di acquisto sugli autoveicoli; 2)
se ritengano che la recessione del settore sti a
aggravandosi al punto che fra poche setti -
mane potremmo trovarci di fronte a mas-
sicce richieste di licenziamenti non solo d a
parte di queste industrie ma anche di molte
altre direttamente o indirettamente collegat e
alla produzione automobilistica come pure
da migliaia di aziende artigiane ; 3) qual i
provvedimenti intendano prendere per ov-
viare a questi inconvenienti anche in con-
siderazione del fatto che le conseguenze ne-
gative della nuova tassa vengono pagate i n
gran parte dalla sola Torino e soprattutto da i
lavoratori di questa città che hanno già per-
duto parecchi miliardi di salari » (1551) ;

Sulotto, Spagnoli e Todros, « per conosce -
re quali iniziative intendano assumere a se-
guito del grave provvedimento unilateral-
mente assunto dalla direzione della Pirell i
di Settimo (provincia di Torino) . Con i 1 .400
operai di questo stabilimento, ai quali è stato
portato l'orario settimanale a 32 ore, i lavo-
ratori torinesi ad orario ridotto oscillano in -
torno alle 100.000 unità . In particolare chie-
dono se il Governo intenda promuovere un
esame e un controllo, con la partecipazione
dei sindacati, dei programmi produttivi e
degli investimenti soprattutto delle grand i
aziende
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R .I .V.), per ottenere, con l'intervento pub-
blico, le necessarie garanzie di espansione pro-
duttiva e di tutela della piena occupazione »
(1554) ;

Nicoletto, « per sapere se siano a cono-
scenza dell'ondata di licenziamenti che ha col-
pito la provincia di Brescia in queste setti -
mane (per esempio l'azienda « Tassara » d i
Breno ha licenziato oltre 300 operai) . Per
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere » (1555) ;

Guidi, Maschiella, Antonini e Coccia, « per
conoscere, a seguito delle note e gravi misure
di riduzione dell'orario di lavoro e dei salar i
nello- stabilimento dell'Elettrocarboni di Narn i
(Terni), quali iniziative il Governo intenda
prospettare ed attuare per ricondurre alla nor-
malità di occupazione e produttiva quel-
l'azienda, tenuto conto che un monopolio te -
desco dominante ha potuto impostare e rea-
lizzare sinora i suoi programmi, sottraendos i
persino a una diretta discussione dei suoi or-
gani responsabili con i sindacati e con il Go-
verno » (1556) ;

Malfatti Francesco, « per sapere : 1) se sia-
no a conoscenza che dalla fine del 1963 ad ogg i
risultano, in provincia di Lucca, oltre 1 .000
lavoratori licenziati e, dal gennaio 1964 a d
oggi, 3.500 lavoratori del settore industriale la-
vorano ad orario ridotto ; 2) quali sono le caus e
reali di tale preoccupante fenomeno che, i n
misura anche maggiore, interessa altre pro -
vince italiane ; 3) quali misure immediate in -
tende adottare il ,Governo per porre un freno
ai licenziamenti ed alle riduzioni di lavoro
e quali misure organiche intende adottare lo
stesso Governo al fine di assicurare il ritorno
ai preesistenti livelli di occupazione » (1561) ;

Ognibene, Borsari e Gelmini, « per sapere
se siano a conoscenza della grave situazion e
venutasi a creare in provincia di Modena ne l
campo dell'occupazione dei lavoratori . In tutti
i settori fondamentali dell 'economia della pro-
vincia modenese si sono verificati e si vann o
estendendo licenziamenti, riduzioni di orari o
di lavoro, contrazione nei livelli di occupazio-
ne. Se si considera che la provincia di Modena
conta poco più di 500 mila abitanti dei qual i
circa 20 mila impegnati attivamente ne l
processo produttivo, il fatto che nel settore
metallurgico vi siano 1 .011 lavoratori licen-
ziati, 473 sospesi e oltre 3 .600 che lavorano
ad orario ridotto ; nell'edilizia 4 .500 senza la-
voro; nell'abbigliamento 1 .500 tra licenziat i
e sospesi ; nei lavoranti a domicilio 8 .000 quasi
senza lavoro; nelle ceramiche 250 occupati in
meno rispetto alla stessa data del 1963 e 1 .500
a 40 o 32 ore settimanali e che inoltre nel -

l'agricoltura nonostante il massiccio esodo d i
manodopera si registrino rispetto all'anno
scorso minori possibilità di occupazione pe r
i braccianti, ciò mette in risalto un quadro
impressionante che sottolinea come questi fe-
nomeni, diffusi in molte città e regioni d'Ita-
lia, trovino nel ,modenese una preoccupant e
accentuazione . Di fronte a questi dati gli in-
terroganti chiedono se í ministri intendano
intervenire : 1) per sospendere immediata-
mente ogni richiesta di licenziamento ; 2) per
effettuare un esame, insieme con i sindacati
dei lavoratori degli enti locali, della situazion e
esistente nei vari settori e anche nelle singol e
aziende al fine di verificare i programmi d i
produzione e degli investimenti al fine di as-
sicurare la tutela dei livelli di occupazione e
dell'orario contrattuale di lavoro; 3) per con-
trastare efficacemente – sollecitando in sede d i
governo la realizzazione di provvedimenti ch e
concretizzino l'annunciato statuto dei diritt i
dei lavoratori – l'azione portata avanti d a
diversi datori di lavoro che accanto all'at-
tacco all'occupazione vogliono colpire il po-
tere e i diritti contrattuali delle loro mae-
stranze ; 4) per favorire la ripresa dell'occu-
pazione nell'edilizia finanziando con .mutu i
straordinari i piani di edilizia popolare (leg-
ge 167), le opere pubbliche programmate dagl i
enti locali, anticipando finanziamenti previst i
dalla legge n . 60 (« Gescal ») e dalla legg e
n. 1460 (edilizia economica e sovvenzionata) ;
5) per ridurre gli eccessivi oneri fiscali e con-
tributivi a carico degli artigiani e delle piccol e
aziende e per assicurare loro il credito sol-
lecitando anche il concorso degli istituti ban-
cari locali ; 6) per accelerare i finanziamenti
pubblici ai contadini coltivatori e alle loro
forme associate e cooperative a sodisfacimento
delle numerose richieste già presentate »
(1571) ;

Abelli, « per conoscere quali provvedimen-
ti intenda prendere il Governo di fronte all a
gravissima situazione della Lancia che ha ri-
dotto l'orario di lavoro a sole 24 ore settima-
nali con il pericolo di licenziamenti a breve
scadenza, alla non certo buona situazione dell a
Fiat dove continua l'orario ridotto per 65.000
dipendenti, anche qui con prospettive di peg-
gioramento, e ad analoghe difficoltà nelle altr e
industrie automobilistiche ed in numeros e
aziende ad esse collegate . E per conoscere s e
ritenga che nell'attuale crisi in questo settore
che, come al solito, viene pagata dai lavora-
tori, sia direttamente responsabile il Governo
di centro-sinistra che ha voluto stabilire una
pesante tassa di acquisto sugli autoveicoli ri-
nsanendo sordo alle documentate negative pre-
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visioni dell'aprile 1964 e l'ha voluta mante-
nere anche dopo gli allarmati richiami in sede
parlamentare » (1583) ;

Venturoli, Accreman, Boldrini, Borsari ,
Ferri Gian Carlo, Gessi Nives, Gelmini, Gor-
reri, Loperfido, Lusoli, Ognibene, Pagliarani ,
Tagliaferri, Zanti Tondi Carmen, Vespignan i
e Zoboli, « per sapere se e quali misure sian o
state predisposte per contrastare il dilagant e
ritorno della sottoccupazione e della disoccu-
pazione che nell 'Emilia-Romagna, fra licen-
ziamenti, sospensioni e riduzioni di orario ,
ha coinvolto, solo nel settore industriale, circa
60 .000 lavoratori pari al 12 per cento degl i
addetti . Inoltre, per sapere se in considera-
zione delle particolari caratteristiche dell'ap-
parato produttivo esistente in Emilia, dov e
predomina la piccola e media impresa e
l 'azienda artigiana, sono previsti accorgimenti
tecnici e finanziari atti a impedire che con
operazioni di assorbimento o liquidazioni coat-
te, si distruggano questi piccoli imprenditori ,
e nello stesso tempo come si pensa di garan-
tire alle operazioni di finanziamento, in par-
ticolare per il credito agevolato, un carattere
di priorità fondato sul controllo dei program-
mi di investimenti, di produzione e di pien a
occupazione . Infine, cosa pensa di fare il Go-
verno per rimediare alle molte carenze dell a
legge per l'integrazione salari, rendendo ob-
bligatoria la sua utilizzazione da parte dell e
imprese che effettuano riduzioni di orario e
licenziamenti ed elevando l'integrazione a
tutto il salario contratto » (1588) ;

Brighenti, « per sapere se siano a cono-
scenza del fatto che in provincia di Bergam o
migliaia di lavoratori del settore tessile, ab-
bigliamento, legno, edile e metalmeccanico i n
modo particolare sono stati colpiti da licen-
ziamento, sospensioni e riduzioni di orario d i
lavoro; e cosa intendano fare perché, co n
adeguate misure di controllo, che accertino l e
cause, si possa impedire ulteriori licenzia-
menti e di conseguenza la riduzione della oc-
cupazione nell ' interesse della economia pro-
vinciale » (1589) ;

Sulotto, Spagnoli e Todros, « per sapere s e
in relazione al grave provvedimento adottat o
dalla direzione della Lancia di Torino, che ha
significato la riduzione dell'orario di lavoro a
24 ore settimanali per la maggioranza dei la-
voratori in essa occupati, ritengano neces-
sario promuovere un esame, con la partecipa-
zione dei sindacati e del sindaco di Torino ,
che riguardi le cause reali del provvedimento
padronale, i programmi produttivi e degli in -
vestimenti della società Lancia, ai fini della

tutela dei livelli produttivi e di occupazione »
(1594) .

L'onorevole ministro dell'industria e de l
commercio ha facoltà di rispondere .

MEDICI, Ministro dell'industria e de l
commercio . Signor Presidente, onorevoli de-
putati, il compito che mi accingo a svolgere
presenta alcune difficoltà tecniche che riten-
go doveroso subito precisare, poiché non m i
sembra possibile trattare singolarmente l e
38 interrogazioni oggetto della nostra discus-
sione. Penso perciò che sia opportuno rag-
gruppare le interrogazioni relative ad argo-
menti omogenei e cercare di approfondire ,
in via generale, i problemi che sono stati
affrontati dai vari deputati interroganti .

Un primo gruppo di interrogazioni pu ò
essere considerato superato dal tempo, com e
ad esempio l'interrogazione Valori, relativ a
alla società ceramica Sbordoni di Stimigliano
(Rieti) e quella dell'onorevole Malagugini re-
lativa alla F .I .R.T .E. di Pavia. Anche gli ono-
revoli Jacometti e Scarpa saranno d'accord o
nel ritenere che le loro interrogazioni riguar-
danti l'officina Sant'Andrea di Novara ab-
biano perduto quel carattere di attualità spe-
cifica che rivestivano qualche mese fa .

Abbiamo poi interrogazioni che hanno u n
carattere generale, quale ad esempio l'inter-
rogazione Malagugini, relativa alla situazion e
delle industrie calzaturiere in Italia in gener e
e a Vigevano in particolare . Ritengo ch e
l'onorevole Malagugini, avendo anche ascol-
tato un mio intervento pubblico su questo
argomento, sappia certamente meglio di me
come la situazione dei calzaturifici dipenda
essenzialmente dall 'esportazione, la quale ne l
1964 ha continuato a registrare una confor-
tante espansione del settore, tanto da far
prevedere che nell'anno in corso il valore
delle nostre calzature esportate potrà supe-
rare i cento miliardi di lire .

Le condizioni nelle quali questa esporta-
zione si svolge non sono però le più fortunat e
e le più vantaggiose, a causa della sempre
più agguerrita concorrenza internazioale, ch e
ha costretto i nostri esportatori a ridurre i
prezzi di vendita. Abbiamo perciò assistito
negli ultimi anni ad una riduzione continu a
del prezzo medio delle scarpe esportate, no-
nostante che, in generale, i costi siano aumen-
tati . Di qui la riduzione fortissima dei profitt i
e le difficoltà, a tutti note, che l'onorevol e
Malagugini ha messo in evidenza .

Proprio a Vigevano, però, le preoccupa-
zioni che in un certo momento, specialmente
quando l 'onorevole Malagugini presentò la
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sua interrogazione, erano così vive e profon-
de, oggi sono meno accentuate, dato che l a
espansione dell'esportazione continua, con -
sentendo favorevoli previsioni circa il livell o
dell'occupazione operaia nel settore calza-
turiero .

Vi è poi un gruppo di interrogazioni ch e
riguardano il settore tessile : quelle dell'ono-
revole Abelli per il lanificio Rivetti di Biell a
e per la ditta Textar di Como, dell'onorevol e
Corghi pure per la Textar, dell 'onorevole
Tempia Valenta per le industrie laniere del
biellese, dell'onorevole Sulotto per le indu-
strie della provincia torinese . È ben noto che
la trasformazione in corso nell'economia tes-
sile internazionale crea difficoltà notevoli pe r
1 'es portazione di determinati prodotti, anche
se essi non rappresentano la parte più cospi-
cua del settore . Fino a 20 o 30 anni fa l'indu-
stria tessile del mondo occidentale avev a
grandissimi mercati anche in oriente, special -
mente, in India. Oggi constatiamo però, con
vivo interesse, certo, per gli sviluppi in atto,
che vi sono, ad esempio, città dell'India me-
ridionale le quali producono grandi quanti-
tativi di prodotti tessili esportati un po' i n
tutto il mondo . Stabilendosi una concorrenza
di carattere internazionale in condizioni così
div erse, ne viene una specializzazione del la-
voro e della produzione industriale, per cui
alc .ine nostre filature non riescono più a so-
stenere la concorrenza per determinati tipi
di prodotto . Le difficoltà che si riscontran o
nel settore cotoniero, specialmente nel Pie -
monte ed in qualche limitata zona della Lom-
bardia, vengono attribuite prevalentemente a
questa situazione .

Vi sono poi numerose altre interrogazion i

cha riguardano il settore siderurgico : quelle
degli onorevoli Franco, Golinelli, Borra, Via -
nello, Sulotto (due), Lizzero (parzialmente) ,
Abelh, Nicoletto, Malfatti Francesco, Ogni-
be Brighenti, che si riferiscono a problem i
specifici di determinate zone . Le ragioni ch e
hanno dato origine a difficoltà serie nel set-
tore siderurgico, specialmente in quella part e
di esso che non fa capo al complesso del-
l'I .R.I ., sono da ricercare soprattutto nel fatto
che le medie imprese non sono più nella con-
dizione di sostenere la concorrenza della
grande siderurgia, la quale si svolge, in ge-
nere, con impianti recenti, di grande razio-
nalità e produttività, come quelli situati ne i
porti italiani . Tipico è il caso illustrato dal-
l'onorevole Ognibene, riferentesi alle recent i
gravissime difficoltà verificatesi nelle acciaie-
rie e ferriere di Modena. Queste, pur posse-
dendo impianti relativamente moderni, sono

venute a trovarsi nelle difficoltà a tutti note ,
in seguito alla caduta del prezzo internazio-
nale del prodotto nella misura di circa i l
20 per cento e all'aumento dei costi nella mi-
sura del 25 per cento .

Trattasi di un caso quasi limite : di una
azienda la quale, pur essendo razionalmente
organizzata con un complesso di modern i
impianti, produce a costi comparativamente
assai elevati perché la sua dimensione è ben
lungi dall'essere ottimale . Situazioni del ge-
nere si presentano anche a Brescia – e mi ri-
chiamo alla interrogazione Nicoletto – nel
bergamasco, in alcune contrade del Friuli -
Venezia Giulia e qua e là in Lombardia, i n
Piemonte e in Liguria .

Il problema della siderurgia minore ita-
liana è complesso ed è connesso essenzial-
mente con la sua capacità di specializzarsi in
produzioni suscettibili di sostenere una con-
correnza internazionale resa più agguerrita
da una tecnologia che ha compiuto progress i
notevolissimi nell'ultimo decennio .

D'altro canto, non vi sono in questo pe-
riodo sensibili possibilità di autofinanzia-
mento e spesso, anzi, in alcuni settori, com e
ad esempio in quelli che ho citato, addirittura
non vi è possibilità di raggiungere il pareggio

del bilancio . quindi comprensibile come
tali complessi non si trovino nelle condizioni

di sviluppare quei piani di produzione che
avrebbero consentito non solo di mantenere
l'alto livello di occupazione raggiunto, ma d i

accrescerlo .
Altre interrogazioni riguardano situazion i

varie, come quella dell'onorevole Roberti, re-
lativa al complesso di industrie che si son o
affermate in provincia di Caserta, cioè l'indu-
stria Pozzi e una serie di altre industrie chi-
mico-meccaniche . Bisognerebbe in questa
sede fare un'analisi dettagliata, industria pe r
industria, quale, credo, mi sarà consentit o

di non fare . Eprimo per altro in proposito un

giudizio relativamente ottimista, per il fatto
che questo complesso di industrie, superat o
un momento di difficoltà, ha migliori prospet-
tive per l'avvenire .

Lo stesso posso dire in risposta all'onore-
vole Pietrobono, il quale ha presentato una
interrogazione attinente alle Cartiere meridio-
nale di Isola Liri e alla Permaflex che opera
in territorio di Frosinone. Il giudizio com-

plessivo è confortante, almeno per le Cartiere
meridionali, a quanto risulta dagli element i

che ho a disposizione . Qualche difficoltà s i
è manifestata anche per la Permaflex, ma s u
questo punto sarebbe necessario fornire ele-
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menti molto dettagliati e precisi per poter
essere esaurienti sull'argomento .

Un gruppo di interrogazioni riguarda po i
l 'edilizia. Sono noti i provvedimenti adottat i
dal Governo per stimolare e sviluppare u n
programma di edilizia pubblica e tutte l e
forme di attività edilizia alle quali il Mini-
stero dei lavori pubblici, quello dell 'agricol-
tura ed altri ministeri possono contribuire i n
maniera sostanziale . A questo problema si ri-
ferisce in particolare l ' interrogazione Sulott o
per la provincia di Torino .

Non ho citato l'onorevole Francesco Mal -
fatti, che ha presentato un'interrogazione per
la provincia di Lucca, perché, rispondend o
complessivamente a tutte le altre questioni
poste dalle interrogazioni, credo di avere im-
plicitamente trattato anche il tema da lu i
proposto .

Vi è poi il problema dell'industria auto-
mobilistica che interessa soprattutto il Pie-
monte, ma anche la Lombardia . Sono ben
noti, per precedenti discussioni, gli inter-
venti che il Governo ha compiuto in questo
settore e quali sono state le ripercussioni ve-
rificatesi nel mercato interno anche sotto i l
profilo internazionale, a seguito della note-
vole diminuzione di acquisti di automobil i
straniere da parte di cittadini italiani .

Non credo di dover aggiungere altre pa-
role a quanto già affermai in quest'aula (mi
sembra due mesi orsono) rispondendo ad un
gruppo di interpellanze e di interrogazioni
relative proprio alla situazione dell'industri a
automobilistica piemontese .

L'onorevole Venturoli ha affrontato il pro-
blema generale dell 'occupazione nell'Emilia -
Romagna . A lui, come a tutti gli altri, m i
accingo a rispondere sul piano generale, come
farò per l'onorevole Tognoni, il quale h a
presentato un'interrogazione che ha un carat-
tere del tutto generale, se ho ben capito, e
che non riguarda specifici problemi locali n é
di settore .

Mi sembra di avere citato, sia pure molt o
rapidamente, i casi principali e le interroga-
zioni che avevano un carattere di rappresen-
tatività . Devo solo aggiungere che l'onorevole
Marras ha presentato un'interrogazione su
problemi della bonifica in Sardegna. Non ho
potuto avere fino ad ora elementi sufficient i
per dare una specifica risposta su tale tema .

Ciò premesso, onorevoli deputati, vorre i
tentare di esprimere un giudizio general e
sulla situazione che si è venuta a determinar e
nel nostro paese e, in maniera specifica, sul-
l'occupazione nelle nostre industrie . Trattas i
di un problema che, se preoccupa vivamente

il Parlamento, come dimostra l'odierno im-
ponente numero di interrogazioni, preoccup a
non meno il Governo. La nostra quotidian a
attività si rivolge soprattutto alla sua solu-
zione, anche perché se noi, come ci propo-
niamo di fare con tutto l'impegno, riuscirem o
a mantenere alto il livello dell 'occupazione
nel nostro paese e ad evitare sensibili au -
menti di prezzi, otterremo certamente la con-
cordia di tutti i settori del Parlamento, i
quali, al di là dei metodi e dei fini che s i
propongono, ritengo debbano soprattutt o
preccuparsi di assicurare un alto livello d i
occupazione e, in definitiva, il progresso eco-
nomico e sociale di tutto il popolo italiano .

Ecco perché mi sembra di qualche inte-
resse ricordare che nelle ultime settimane l a
situazione congiunturale ha cambiato alcun e
delle sue fondamentali caratteristiche . Infatti ,
la bilancia dei pagamenti – che è stata per
oltre un anno il motivo principale di preoc-
cupazione di tutti coloro i quali si occupan o
di questioni economiche e politiche, dato ch e
nel 1963 aveva perduto oltre un miliardo e
300 milioni di `dollari – negli ultimi mesi h a
segnato miglioramenti notevoli, che però no n
devono indurci ad un facile ottimismo. In
questa materia dobbiamo tutti essere consa-
pevoli della necessità di un impegno estre-
mamente serio nel valutare certi fenomeni ,
perché il miglioramento della bilancia dei pa-
gamenti che si è verificato negli ultimi mesi
si deve solo in parte al miglioramento dell e
partite correnti ; per la maggior parte si deve ,
invece, all'andamento delle partite dei capi-
tali . Se quindi complessivamente la bilancia
dei pagamenti ha raggiunto un suo equilibrio
faticosissimo, ma purtuttavia lo ha raggiunto ,
tale risultato si deve soprattutto al movimento
favorevole che hanno presentato i capitali .

Poiché ciò non si può verificare tutti gl i
anni, per esaminare il problema dell'occupa-
zione è necessario esprimere un giudizio pre-
ciso sulla bilancia dei pagamenti . Nella strut-
tura dell'industria italiana sta avvenendo una
profrnda trasformazione . Da precapitalistico
e rurale, il nostro paese sta diventando ur-
bano ed industriale . Mutano quindi profon-
damente le strutture dei consumi, le abitu-
dini ed i costumi delle popolazioni, come
pure muta la struttura generale del popolo ,
in rapporto al suo impiego ed alla sua at-
tiN ità .

La nostra bilancia dei pagamenti non pu ò
basare il suo equilibrio in prevalenza su l
turismo, sulle rimesse degli emigranti e su i
noli marittimi; tanto più che il confortante
sviluppo che ha assunto il movimento turi-
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stico negli ultimi dieci anni, se pure non ha
raggiunto un limite di saturazione, ha certa -
mente toccato un livello oltre il quale sar à
difficile ottenere ulteriori sensibili incrementi .
Sarà facile rendersene conto, ove si consider i
che il nostro paese ospita nel corso di un
anno dai 18 ai 20 milioni di turisti, percen-

tuale questa altissima in rapporto ad una po-
polazione che è attualmente di circa 50 mi-
lioni di abitanti . Un importante traguardo è
stato dunque raggiunto in questo settore ; ul-
teriori progressi potranno essere conseguiti so-
prattutto per quanto concerne la spesa medi a
che il turista potrà effettuare nel nostro paese.

Analoghe considerazioni valgono per quan-
to si riferisce alle rimesse degli emigranti ,
sia perché dobbiamo augurarci che l 'emigra-
zione sosti e si presentino possibilità di im-
piego all'interno che non costringano il lavo-
ratore ad emigrare, sia perché l'emigrant e
non è sempre animato dal desiderio di ritor-
nare nella sua patria di origine, e può tro-
vare nella patria di acquisto condizioni so-
disfacenti per continuarvi serenamente la
sua vita .

La bilancia dei pagamenti, se trova i n
queste voci grandezze rilevanti e durevoli ,
non può tuttavia colmare soltanto con ess e
il suo squilibrio .

E mi spiego meglio : lo sbilancio commer-
ciale crescente nasce da un confortante au-
mento dei consumi che noi vorremmo si ele-
vasse sempre di più ; è purtuttavia necessari o
tener presente che questi consumi conten-
gono sempre forti quantità di beni importati .
Se, ad esempio, aumenta il consumo dei tes-
suti, occorre considerare che la materia pri-
ma, cioè il cotone, è prodotto quasi comple-
tamente all'estero, salvo una piccolissima ali -
quota prodotta in Italia meridionale, parti-
colarmente in Sicilia . Lo stesso può dirsi del -
la lana, di cui pure la nostra produzione in -
terna non può colmare se non un 10 per cent o
circa del quantitativo lavorato dalle nostr e
industrie; e ciò accade per molti prodotti agri -
coli di trasformazione. Se noi abbiamo im-
portato 40 milioni di quintali di cereali fo-

raggeri che si sono poi trasformati in carn e
suina, in pollame e in carne bovina, abbia-
mo dovuto evidentemente ricorrere ad acqui-
sti all 'estero. Certo, è meglio importare i l
granoturco e la soia che importare carne, m a
sono sempre prodotti di importazione che bi-
sogna pagare, e si pagano – dicevo – soprat-
tutto con le partite invisibili ; oggi però sem-
pre di meno, il che determina la necessità d i
pagarli sempre più con le esportazioni .

Il progresso compiuto negli ultimi otto
mesi chiede una parola di ammirazione per
coloro che sono riusciti ad incrementare for-
temente l'esportazione di prodotti meccanic i
e tessili (per esempio l'esportazione delle cal-
zature, come ho ricordato poco fa) e di molti
altri settori della nostra tradizionale esporta-
zione . Ciò ha contribuito a migliorare la no-
stra bilancia dei pagamenti e a mantenere
elevato il tasso di occupazione, ma non a dare
l'equilibrio che in parte abbiamo perduto .

Ecco perché se questa è una nota certa -
mente confortante, non è però tale da farc i
pensare che il periodo congiunturale sia fi-
nito. A conclusione di questa risposta, che
ritengo di dover mantenere entro limiti d i
opportunità di tempo, vorrei dire che v'è un a
azione che stiamo svolgendo e che può con-
tribuire molto a dare, se non serenità, una
certa speranza di mantenere alto e, in certi
settori, di aumentare il livello di occupa-
zione. Infatti, quando la bilancia dei paga-
menti migliora, sia pure con le riserve che
vi ho illustrato, il Governo può esercitare una
forte azione perché aumentino gli investi-

menti . In un periodo nel quale v'è una cert a
tendenza alla flessione dell'occupazione –
come voi onorevoli deputati avete rilevato
nelle vostre interrogazioni – e quando quest a
flessione si manifesta soprattutto, per esem-
pio, nel settore delle macchine utensili, ne l
settore della meccanica non minuta o non
leggera, ciò è strettamente in rapporto ad
una riduzione degli investimenti .

Ora, senza dubbio c'è stata e c'è una sen-
sibile riduzione degli investimenti nel nostro
paese . Perché ? In primo luogo perché, come
ho detto tante altre volte (e lo ripeto per
amor di chiarezza, nonostante che capisca
come specialmente alla vostra parte questa
osservazione possa riuscire non gradita), gl i
investimenti si fanno col risparmio che at-
tualmente si forma in misura assai minore
che nel passato ; gli investimenti si fanno con
gli autofinanziamenti e agli autofinanzia-
menti si provvede con gli ammortamenti e
col profitto, e, quando ci si trova nelle condi-
zioni attuali, c'è evidentemente meno possi-
bilità di investire .

SCARPA . Salvo quella parte che va all a
speculazione . Almeno questa citazione po-
teva farla !
. MEDICI, Ministro dell'industria e del
commercio . Non mi sorprendo di queste cose :
ci sono state sempre e ci saranno sempre .
Vuole che mi scandalizzi perché lei mi dice
che ci sono degli speculatori ? È evidente :
ci sono, ci sono stati sempre .
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Una voce all'estrema sinistra . Ci saranno
sempre ?

MEDICI, Ministro dell'industria e del
commercio . Ma certamente ! La condizion e
umana non è una condizione di perfezione .
Almeno io ho imparato a conoscere, cono -
scendo me stesso (e sono del tutto imper-
fetto), che nella vita sociale, in una collet-
tività . . .

SCARPA. In tanti anni, ormai, ella si è
abituato ad accettare queste cose .

MEDICI, Ministro dell'industria e del
commercio . Non sono tanti anni . . . (Si ride) .

Io mi sono abituato, negli studi che h o
compiuto anche sui vostri testi, a conoscere l a
realtà della vita sociale . E allora perché do-
vrei rispondere dicendo all 'onorevole Scarpa
che egli ha torto ? Perché dovrei dire una bu-
gia essendone consapevole ? Evidentemente
non lo devo fare . Credo che anche l'onorevole
Melloni convenga con me .

Ma torniamo al filo del discorso fonda -
mentale . Se l'industria avesse le possibilità
di autofinanziarsi, non avrebbe premuto cos ì
forte come sta premendo sul credito, e gl i
onorevoli interroganti non avrebbero svolt o
le argomentazioni che hanno svolto in mate -
ria di credito.

Gli investimenti sono indispensabili per lo
sviluppo dell'economia ; e noi viviamo in una
economia parzialmente di mercato .

quindi lealtà da parte del Governo ri-
cordare queste condizioni e dire che negl i
altri paesi del mercato comune almeno la
metà degli investimenti si fanno con gli auto-
finanziamenti . Vi sono dati ufficiali della
C.E.E. e dell'Inghilterra, i quali precisano
appunto che gli autofinanziamenti si aggiran o
sul 40-45 per cento. In queste condizioni ,
quindi, il Governo fa una politica di investi-
menti . E desidero comunicare agli interro-
ganti che il Governo intensificherà tutta la
sua azione valendosi delle leggi esistenti ,
compresa la legge n . 623 per lo sviluppo dell e
piccole e medie industrie, e di tutte le altr e
leggi relative al Mezzogiorno nonché median-
te l'attuazione del suo programma di investi -
menti nel settore delle partecipazioni statali ,
affinché vi sia una crescente domanda di ben i
di investimento . E far ciò significa creare l e
premesse per una ripresa dello sviluppo, per-
ché sono proprio i settori che producono ben i
di investimento quelli che maggiormente sof-
frono di carenze di ordini . L'onorevole Su -
lotto, che opera a Torino, sa benissimo quale
profonda crisi vi sia nel settore delle mac-
chine utensili . Così dicasi di Bologna, dove
esistono importanti industrie delle macchine

utensili . Mi sembra che sia stato l'onorevol e
Tognoni a rilevare in modo particolare que-
ste circostanze .

La situazione congiunturale, diversa d a
quella che si era manifestata solo alcuni mes i
or sono, ci consente di accentuare una poli-
tica di investimenti ; e in questo senso assicur i
che tutti i deputati e i senatori che si son o
rivolti a me per questioni di investimenti ri-
guardanti specifiche aziende, troveranno no n
solo la comprensione ma il ringraziamento de l
Governo per una collaborazione che è alta -
mente apprezzata : tanto più che il nos f l o
sforzo, nel settore degli investimenti, è pro-
prio il mezzo principale per poter superare i n
via definitiva la congiuntura . La congiuntura ,
infatti non si supera solo nel settore dei capi -
tali della bilancia dei pagamenti . Questo rap-
presenta un momento che ha una durata rela-
tivamente breve; occorre ristabilire quelle
forti correnti di esportazione a prezzi compe-
titivi e di equilibrio rispetto al costo, ch e
consentano una felice ripresa e una più larga
occupazione .

Sono consapevole, signor Presidente, di
non aver risposto come avrei desiderato . Mi
ero preparato per dare su ogni singola inter-
rogazione tutti gli elementi del caso . Mi
auguro, comunque, che la mia sintesi final e
valga a dare una certa tranquillità a coloro
che giustamente si preoccupano di questi de-
licati settori . Se il provvedimento I .M .I .
(Fondo di assistenza alle piccole e medie in-
dustrie) entrerà rapidamente in applicazione ,
avremo un altro strumento di notevole im-
portanza per far fronte alle situazioni disgra-
ziate che non possono essere risanate co n
interventi a lungo termine .

Ciò detto, e con la speranza di avere al -
meno in parte sodisfatto gli onorevoli inter -
roganti, ringrazio per la cortese attenzione .

Presentazione di un disegno di legge .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Chiedo di parlare per la presentazione di u n

disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GUI, Ministro della pubblica istruzione .
Mi onoro presentare il disegno di legge :

« Concessione di un ulteriore contributo
straordinario dello Stato di lire 30 .000 .000 alle
spese per la celebrazione nazionale del IV cen-
tenario della morte di Michelangelo Buonar-
roti e aumento del limite di spesa di cui al -
l'articolo 4 della legge 10 novembre 1963 ,

n . 1539 » .
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PRESIDENTE . Do atto della presentazio-
ne di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato, distribuito e trasmesso alla Commis-
sione competente, con riserva di stabilirne la
sede .

Si riprende lo svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'onorevole Valori ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VALORI . Signor Presidente, mi consenta
di osservare che il tipo di risposta fornita
oggi dal ministro dell'industria è del tutt o
particolare : si è trattato infatti di una dichia-
razione globale che non ha tenuto conto d ì
ciascuna singola interrogazione ; di conse-
guenza una risposta adeguata al discorso de l
ministro non potrebbe essere ridotta entro li -
miti di spazio molto brevi, ammenocché non
la si volesse suddividere fra i trentotto inter-
roganti . . .

Comunque, per quanto concerne l'argo -
mento specifico che forma oggetto della mi a
interrogazione, vorrei fare osservare al mi-
nistro che se il Governo non continuasse a
rispondere con mesi di ritardo, non dovrebb e
poi presentarsi in Parlamento per definir e
« superato » il contenuto delle interrogazioni .
La mia, in particolare, fu presentata parecch i
mesi addietro al fine di ottenere sull'azione
del Governo alcune indicazioni- che allora
potevano avere un valore ma che appaiono
oggi superflue . Avevo chiesto infatti ai mini-
stri del lavoro e dell'industria quali iniziativ e
intedessero adottare per risolvere la grave si-
tuazione verificatasi presso la società cerami -
che Sbordoni di Stimigliano ; ma oggi poss o
dire che, non avendo il Governo preso alcu n
provvedimento concreto e serio, i lavorator i
di quello stabilimento sono stati licenziati e
in questo modo la questione è stata risolta ,
rendendo così « superata » la mia interroga-
zione .

Quanto poi al complesso delle dichiara-
zioni dell'onorevole ministro, mi sia consen-
tito rilevare come la procedura adottata da l
Governo, di rispondere insieme a tutte le in-
terrogazioni oggi all'ordine del giorno, si a
stata abbastanza incauta . Se si fosse risposto
singolarmente a una o più interrogazioni ri-
guardanti casi specifici, avrebbe forse potuto
risultare non chiara la grave situazione del -
l 'occupazione operaia nel nostro paese . La
procedura adottata mette invece in rilievo la
vastità del fenomeno che investe si può dire
tutte le province italiane, da Novara a Pistoia,

da Bergamo a Caserta, da Cagliari a Gorizia ,
da Torino a Frosinone .

MEDICI, Ministro dell'industria e del

commercio . Non ho scelto io questa proce-
dura. Sono venuto qui a rispondere congiun-
tamente alle interrogazioni iscritte all'ordine
del giorno di oggi in ossequio ad una proce-
dura concordata fra i gruppi . Sono comun-
quei in grado di rispondere singolarmente a
ciascuna interrogazione .

VALORI . È proprio questa procedura ch e
mi lascia insodisfatto : non siamo di fronte a
casi isolati, come risulta dall'elenco delle in-
terrogazioni all'ordine del giorno . In Italia
si sta verificando infatti un'ondata generale
di licenziamenti e di riduzioni dell'orario d i
lavoro : questo è l'albo d'oro del suo Governo ,
del Governo di centro-sinistra .

In questo quadro collochiamo, poi, la ri-
sposta data non per la singola 'questione ma
per il problema di carattere più generale .
Non vi è stato un solo caso, di quelli previst i
dalle interrogazioni, nel quale il Governo ab-

bia dichiarato di essere intervenuto per mo-
dificare, alleviare la situazione, disapprovare
certe iniziative . Il tutto è stato ricondotto all a
situazione di carattere generale, che costitui-
sce la prova migliore della politica attuata
dal Governo nei riguardi dei lavoratori .

La spiegazione data dal Governo per l a
situazione globale ha un nucleo essenziale :
i licenziamenti, le riduzioni di orario di la-
voro sono stati inevitabili a causa dei man-
cati investimenti, problema che il Govern o
intende oggi affrontare . In connessione con
questo provvedimento e con l'azione condotta
dai singoli industriali, traspare la linea se-
guita dal Governo ed oggi riconfermata : bi-
sogna incoraggiare il profitto, l'imprenditor e
perché esso aumenti gli investimenti .

Da ciò ne deriva il ricatto posto davanti
ai lavoratori italiani : o accettate alcuni licen-
ziamenti e riduzioni di orario di lavoro, o
non aumenteremo gli investimenti, non ga-
rantendo così un livello globale di occupa-
zione .

La spiegazione data dal Governo, che no i
rifiutiamo, è la più clamorosa confessione dei
suoi intendimenti nel settore della politica
economica . La nostra insodisfazione non è
dunque soltanto per la risposta data, ma per
il criterio generale di politica economica ch e
si vuole seguire e che noi disapproviamo ,
combattiamo e continueremo a combattere
con convinzione nel paese e nel Parlamento .
(Applausi) .
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PRESIDENTE . L'onorevole Malagugini ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MALAGUGINI . L'onorevole ministro h a
fornito ancora una volta la prova della origi-
nalità, qualche volta anche pittoresca, dell e
sue iniziative . Egli ha detto, rispondendo a d
una interruzione del collega Valori, che si
trattava di una procedura concordata. Forse
concordata con la Presidenza della Camera ,
non certamente con noi interroganti .

PRESIDENTE. Mi permetta di farle osser-
vare, onorevole Malagugini, che la procedur a
adottata, di svolgere congiuntamente nume-
rose interrogazioni presentate in tempi diversi ,
consente di trattare unitariamente un proble-
ma di fondo, al di là dei limiti procedural i
preveduti dal regolamento per la trattazion e
della interrogazione singola .

MAIAGUGINI . Non ho l'abitudine di pre-
sentare molte interrogazioni, ma le poche vol-
te che ho fatto eccezione alla regola non h o
mai avuto la fortuna di ricevere una risposta ,
né scritta, né orale . Quindi, signor Presidente ,
il ricordare, come ella ha fatto, che se si do-
vesse applicare il regolamento si discutereb-
bero ben poche delle interrogazioni presen-
tate, non mi riguarda : mi pare comunque che
sarebbe difficile discuterne meno .

Ritornando all'amico -(credo mi permetta
di considerarlo tale) senatore Medici, e al su o
carattere così gioviale e qualche volta anch e
allegro . . .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Vi è poco da essere allegri in quest a
situazione !

MALAGUGINI . È vero, vi sarebbe poco d a
essere allegri, ma ognuno ha il carattere ch e
madre natura gli ha dato : vi è chi la prende
sempre sul serio e tiene il muso duro, e chi ,
come lei, invece, preferisce essere spesso sor-
ridente e sempre sereno .

Ella, signor ministro, se l'è cavata dicend o
che alcuni dei casi prospettati dalle varie in-
terrogazioni sono superati . L'onorevole Va-
lori che mi ha preceduto ha già detto com e
è stato superato il caso relativo all'interroga-
zione da lui presentata . Per quanto riguarda
la F.I .R.T .E . di Pavia posso dire che la que-
stione è stata, sì, superata, ma con il falli -
mento della ditta e con la cessione del com-
plesso ad una ditta tedesca . (Commenti) . Io
non sono nazionalista e quindi non do impor-
tanza al fatto che il capitale, anziché esser e
italiano, sia straniero ; però a Pavia ha fatt o
impressione il constatare che un'industri a
seria, che fabbricava prodotti apprezzati non
solo sul mercato italiano, ma anche su quell i
esteri . sia stata costretta a chiudere i battenti

e « passare la mano » a capitalisti di oltre
Alpe .

Bisogna inoltre considerare che i 400 ope-
rai impiegati nello stabilimento non sono stat i
pagati nel corso degli ultimi mesi di lavoro .
Adesso, con il fallimento della ditta, i loro
crediti dovranno essere insinuati (speriam o
come crediti privilegiati) nella massa e subi-
ranno, comunque, una notevole riduzione .

Proprio in questi giorni la nuova ditta h a
cominciato a riaprire i battenti, assumendo
una decina o poco più di dipendenti, riser-
vandosi di attuare la piena occupazione entr o
l'anno; speriamo che mantenga la promessa .

Ritornando, senza intenzioni polemiche, a
quanto diceva il nostro Presidente, voglio ri-
cordare di aver presentato il 10 giugno un'in-
terrogazione con risposta scritta, nella quale ,
facendo eco alle richieste dei lavoratori, do-
mandavo che fosse concesso alle maestranz e
di ultimare i circa 2 mila televisori in cors o
di lavorazione . Niente di tutto questo è avve-
nuto . E soltanto il ministro del lavoro de l
tempo, o l'onorevole Calvi, ancora sottose-
gretario, potrebbero dire quale azione è stat a
esercitata dal Governo per migliorare, ne i
confronti del personale dipendente, le condi-
zioni di cessione della ditta alla società sub -
entrante .

Ora, come vede, onorevole ministro, non
si può dire che la situazione sia superata . Non
si presenta più nei termini in cui era quand o
ho presentato la mia interrogazione, ma no n
è ancora risolta per la povera gente interes-
sata .

Tornando all'altra mia interrogazione ,
sono lieto che sia venuto il ministro Medici
a rispondere, perché anch'io ricordo - com e

egli ha ricordato - che, qualche settimana fa ,
è venuto a Vigevano in rappresentanza de l

Governo per inaugurare la mostra mercat o
delle calzature, compiacendosi, allora com e
oggi, del largo contributo che i calzaturier i
vigevanesi hanno dato alle esportazioni e, d i

conseguenza, all'alleggerimento del defici t

della bilancia commerciale . Però, onorevole
ministro, né allora né oggi ho sentito da le i

una parola per le maestranze : ha parlato de -
gli imprenditori, ai quali sono andati tutti i

suoi elogi . Ma le scarpe non le fanno gli im-
prenditori, bensì gli operai . Penso che anche
a questi ultimi sarebbe potuto andare un ri-
conoscimento .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Se permette, la sua osservazione no n

è esatta. A Vigevano, come era naturale, m i

sono rivolto soprattutto - ed ella era present e
- ai lavoratori, insieme con gli imprenditori
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ed i tecnici . Ed ella, onorevole Malagugini ,
ricorderà che un esponente del movimento
socialista, che è il capo dei progettisti, è stato
oggetto di mio particolare compiacimento .

Poiché mi è data l 'opportunità, vorrei dire
all'onorevole Valori che io sarei stato lietis-
simo di dargli ogni dettaglio in ordine alla
sua interrogazione . Desidero tuttavia precisar-
gli, g;acché egli parla di licenziamenti, ch e
soltanto sei operai sono stati licenziati ; e che ,
da quanto mi risulta, questi sei licenziamenti
hanno avuto una particolare causa, in rela-
zione al danneggiamento degli stampi . Non so
se questa sia la verità, ma è certamente l a
verità che risulta a me . Ella, invece, ha dat o
all 'Assemblea l'impressione che in quest a
grande industria tutti siano stati licenziati .
Invece, quei licenziamenti sono avvenuti per
una causa specifica .

VALORI . Sono stati licenziati per un mo-
tivo di discriminazione politica, il che è an-
cora più grave .

MALAGUGINI . Ho ancora poco da aggiun-
gere. Ella ha detto, onorevole ministro, che ,
dal giorno in cui ho presentato l'interroga-
zione, le condizioni sono mutate in meglio .
A me non risulta . Le dicevo, nella mia inter-
rogazione, che le maestranze erano da lungo
tempo in agitazione per ottenere il rinnovo
del contratto di lavoro ; sicché ogni pretesto
era ritenuto valido dagli industriali per in-
fierire con provvedimenti disciplinari, inti-
midazioni e minacce di licenziamento sugl i
operai e in particolare su quelli che, più co-
scienti del loro buon diritto, si battevano uni-
tariamente in difesa di migliori condizioni di
vita e di più sicuri rapporti di lavoro . Ora, ono-
revole ministro, su questo punto nessuna as-
sicurazione ci è venuta da lei . E, quanto alla
occupazione, gli organismi sindacali hann o
recentemente diffuso un comunicato in cu i
parlano della prospettiva di qualche migliai o
di disoccupati per l'immediato futuro .

Appena venuto a conoscenza che la mia
interrogazione era stata posta all'ordine de l
giorno della seduta di oggi, mi sono preoc-
cupato di parlare col sindaco della città – il
quale non è della mia parte politica – e debbo
riconoscere che egli è stato un po' meno pes-
simista circa il numero degli eventuali pro-
babili disoccupati nel settore calzaturiero, pur
prevedendo che si annunciano giorni poco liet i
per la città da lui amministrata, specialment e
nell'industria edile. (Siamo sempre nel cam-
po del lavoro e quindi non sconfino dai ter-
mini della mia interrogazione) . È tutto un
quadro, come ha bene rilevato del resto l'ami-
co Valori, che lascia piuttosto delusi e giu -

stifica, onorevole ministro, il suo ammoni-
mento a non credere che ogni difficoltà sia
superata e che l'avvenire si presenti del tutto
roseo .

Non sono d'accordo con lei, senatore Me-
dici, per quanto ella ha detto, a mio avvis o
malaccortamente, rispondendo alla interru-
zione dell'onorevole Scarpa . Ella ha affermat o
che gli speculatori ci sono sempre stati, c i

sono, ci saranno sempre . Io sono più ottimista
di lei ; non avrei abbracciato la fede nell a
quale ho creduto per tutta la mia vita, se rite-
nessi che le cose dovessero rimanere sempr e

così . So benissimo che molto dipende dall a
natura umana, e a questo concetto appunt o
informo la modesta mia propaganda quando
ammonisco che le riforme, anche le più im-
portanti e radicali, sono un'ottima cosa, m a
valgono quali premesse necessarie per aiutare
l'uomo a mutare in meglio la propria natura
al fine che la società da noi auspicata poggi

su basi solide e durature. Perciò quando di-
ciamo che gli speculatori ci sono sempre stat i
e purtroppo ci sono tuttora, aggiungiamo l ' im-
pegno morale e politico di operare perché in
un futuro il meno possibile remoto non esi-
stano più .

PRESIDENTE . L'onorevole Jacometti h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

JACOMETTI . Come posso dire se sono so -
disfatto o no se l'onorevole ministro non m i

ha risposto ? Egli si è limitato a dire che l a
situazione era superata . Ora, vorrei fare un'os-
servazione e un ragionamento . L'osservazione

è stata già fatta : ho presentato la mia interro-
gazione quattro mesi fa, il 3 giugno . È evi-
dente che l'istituto dell'interrogazione è effi-
cace laddove, come in Inghilterra, si rispon-
de immediatamente . Se si risponde dopo quat-
tro mesi non vi è più alcuna possibilità di di-
scussione seria .

Il ragionamento è questo : è esatto, signor
ministro, che i licenziati erano 300 e che que-
sta non è una grande cifra . Però Novara ha
meno di 100 mila abitanti, il che significa
che, rapportati a Milano, i 300 di Novar a
hanno la rilevanza di 6 mila licenziamenti . Se
domani vi fossero 6 mila licenziamenti in

un'officina di Milano, probabilmente parec-
chia gente se ne interesserebbe .

Detto questo, quali sono le condizioni dell a
mia provincia ? Ci sono circa 18 mila opera i

metalmeccanici, il 20 per cento con orari o
contrattuale, il 50 per cento con 40, 42 e 4 4

ore ; il 20 per cento con orario dalle 24 alle 4 0

ore ; il 10 per cento sospesi a 0 ore . Gli edil i

occupati dall'anno scorso a quest'anno son o

diminuiti del 18 per cento . In città su 4 .500



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PAGINA BIANCA 



Atti Parlamentari

	

— 10074 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 SETTEMBRE 1964

problemi da noi esposti . Davanti a quella
esposizione l'obiezione che io, interrompend o
il ministro, ho fatto è persino marginale . Ad
un certo punto, infatti, sono stato costretto
a dirgli : badi che insieme con i fatti econo-
mici che ella sottolinea vi è anche quello dell e
vastissime distrazioni di carattere speculativo
le quali costituiscono un fenomeno che no n
si può riferire singolarmente alla fallibile na-
tura umana, come ella dice – al fatto cioè che
gli uomini (alcuni di essi quanto meno), son o
sempre stati e sempre saranno speculatori – ;
ma che ha le sue radici nel modo come si è
prodotto il cosiddetto miracolo economico .

Ebbene, questa osservazione è solamente
marginale, onorevole ministro, perché al d i
là di essa noi contestiamo i fondamenti stess i
della politica che qui ci ha esposto, la quale
non è valida come linea generale che frontegg i
e risolva i gravi problemi dei licenziamenti e
delle riduzioni di orario di lavoro, dato che
essa ne è invece la causa .

Per quanto concerne il problema che a me
stava particolarmente a cuore, giustamente il
collega Jacometti ha già detto che la question e
dei 140 licenziamenti dell 'officina Sant'Andre a
nella provincia di Novara aveva e ha un a
grande importanza poiché si colloca in u n
quadro generale di crisi acuta . Novara è una
provincia ad alta concentrazione industriale ,
una delle più industrializzate d'Italia e nella
quale perciò le riduzioni cospicue di occupa-
zione raggiungono incidenze preoccupanti ch e
colpiscono larghe parti attive della popola-
zione. Nel solo 1963 vi è stata una riduzion e
dei lavoratori occupati nell'industria di 4 .000
unità pari al 5 per cento . Nei primi se ì
mesi del 1964 si sono aggiunti nella sol a
industria, senza contare l'edilizia, altri 700
licenziamenti .

Aggiungiamo a questo quadro grave e
preoccupante la massiccia riduzione di orario
di lavoro che colpisce un grande numero
di operai e che ha fatto perdere un milion e
e 100 mila ore di lavoro nei soli primi se i
mesi del 1964 . Su questa situazione pesante e
tesa si sono inseriti due gravi episodi : il primo
riguarda l'officina Sant'Andrea, su quale l o
onorevole Jacometti ha illustrato in modo ef-
ficace i nostri motivi di protesta e la ra-
gione per cui rivolgevamo tre mesi fa un
richiamo perentorio al Governo affinché eser-
citasse un intervento utile .

L'altro episodio riguarda una azienda d i
notevole dimensione – la siderurgica Co-
bianchi – la quale sta procedendo ora al li-
cenziamento di 110 lavoratori . Lo cito perché

esso si collega giustamente all'esposizione ch e
il ministro ha fatto . Si tratta di una azienda
di proprietà della Edison, di una azienda ch e
aveva avuto un finanziamento da parte dell a
C .E .C .A . di circa 250 milioni per il rinnovo
degli impianti e che ciò non di meno proced e
invece alla chiusura di due reparti . Come
vede, onorevole ministro, non è vero che il
regime dei finanziamenti garantisca l'occupa-
zione, perché in questa azienda della Ediso n
un finanziamento di favore è stato respinto
per procedere invece sulla strada della ridu-
zione di occupazione e di produzione. Si
tratta inoltre, lo abbiamo detto, di una indu-
stria della Edison, la quale riceve forti rim-
borsi di decine di miliardi per la nazionaliz-
zazione degli impianti produttivi di energi a
elettrica . Ma il Governo è del tutto disinte-
ressato ed estraneo all'uso che viene fatto d a
parte della Edison di questi rimborsi, eviden-
temente non utilizzati nella rinnovazione de -
gli impianti, e lascia invece compiere vast i
licenziamenti in un settore che dovrebbe aver e
una notevole espansione .

Questa grave condizione complessiva di ri-
duzioni di orario di lavoro e di licenziament i
è determinata dall'inammissibile atteggia -
mento al quale sono incoraggiati dal Governo ,
gli imprenditori di alcuni settori in cui effet-
tivamente si verifica una crisi . il caso delle
piccole e medie industrie del settore dell'ab-
bigliamento ed è il caso delle industrie pro-
duttrici di macchine utensili . Ma, onorevol e
ministro, ella non può ignorare che le ridu-
zioni di orario di lavoro ed i licenziament i
sono stati operati a scopo intimidatorio, al fin e
di intervenire preventivamente contro le ri-
vendicazioni di aumenti salariali . Vi è un cas o
macroscopico nella mia provincia, quello della
Nestlé, che ha possibilità di lavoro ed effettu a
sospensioni per arrestare la spinta rivendica-
tiva dei lavoratori . Vi sono altre aziende che
si servono di questa pressione intimidatoria
per far passare, con il panico che si esercita
fra i lavoratori, le più odiose misure di super -
sfruttamento. Vi sono aziende che con 32-36
ore di lavoro, invece delle 48 ore, realizzano
produzioni superiori a quelle di prima . In
queste condizioni, i commissari di fabbrica che
tentano di esercitare il loro mandato sono più
esposti di ieri alle rappresaglie e alle minacce .
In questo quadro, i lavoratori che tentano d i
opporsi al taglio dei tempi di cottimo e a l
ritmo esasperato di lavoro sono sotto la co-
stante minaccia di licenziamento. Il Governo
non ha detto una sola parola su questo vastis-
simo fenomeno d 'una portata così preoccu-
pante .
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Per questa ragione noi eleviamo una ferm a
protesta, ,manifestando la nostra profonda in-
sodisfazione perché la risposta che abbiam o
ricevuto è estranea all'argomento. L'onore-
vole ministro non ha risposto alle 38 interro-
gazioni le quali essenzialmente chiedevan o
che il Governo esponesse alla Camera una li-
nea di politica idonea a fronteggiare l'ondata
di licenziamenti e di riduzioni di orario d i
lavoro .

I prefetti si stringono nelle spalle e con-
tinuano ad affermare di non disporre di suf-
ficienti poteri e di conseguenza rifiutano di
convocare le parti in conflitto o di promuo-
vere riunioni più larghe per esaminare i l
problema in tutti i suoi aspetti . Le ragion i
per cui questo avviene risalgono all'assenz a
di una politica del Governo, come è stato chia-
ramente dimostrato oggi dalla esposizione del -
l'onorevole ministro la quale, ripeto, è inte-
gralmente da respingere giacché nega all a
Camera la richiesta esposizione di una linea
generale idonea a fronteggiare questo gravis-
simo problema .

PRESIDENTE . L'onorevole Brighenti h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BRIGHENTI . Sarò breve nella mia re -
plica perché l'onorevole ministro non ha ri-
sposto alla mia interrogazione, per cui ag-
giungo anche la mia lamentela a quelle degl i
altri colleghi . Egli infatti non soltanto ha ri-
sposto relativamente al problema particolar e
da me prospettato di ben 376 lavoratori ch e
stanno per essere licenziati dalla De Angel i
Frua, ma non ha neppure risposto alla im-
postazione di carattere generale del problem a
per quanto si riferisce alla provincia di Ber-
gamo .

Ma voglio anzitutto porre in rilievo una
contraddizione nell'atteggiamento dell'onore-
vole ministro il quale, giustificando natu-
ralmente i licenziamenti e le riduzioni del -
l'orario di lavoro denunziati nelle molteplic i
interrogazioni, ha affermato che ci troviamo
di fronte al fatto che la piccola e media in-
dustria subisce la concorrenza delle grand i
imprese e di quelle straniere, e che di con-
seguenza essa deve andare alla ricerca di u n
rimedio che è quello di una riduzione dei co-
sti di produzione . Ma l'onorevole ministro ha
poi anche soggiunto più avanti che è neces-
sario aumentare l'esportazione per sanare la
nostra bilancia commerciale .

Concordo con l'onorevole ministro che pe r
sanare la bilancia commerciale non bisogna
soltanto limitarsi ad utilizzare le partite in-
visibili quali i noli, il turismo e le rimesse de -
gli emigranti . Ma al tempo stesso, quando si

afferma che ci troviamo oggi di fronte alla
necessità di aumentare l'esportazione in tutt i
i paesi del mondo, noi abbiamo il dovere d i
domandare che cosa il Governo intenda fare
per inserire anche la piccola e la media indu-
stria in questa esportazione generale .

L'onorevole ministro ricorderà infatti molto
bene come qui alla Camera, anche in Com-
missione, in occasione della, discussione de i
bilanci ed anche di quella sulla politica eco-
nomica generale, sia stato da molti oratori
posto in rilievo come la piccola e la media
industria partecipino in misura modestissima
alle esportazioni globali all'estero . È quindi
assolutamente inutile dire che occorre aumen-
tare l'esportazione e poi al tempo stesso la-
mentarci che le piccole e le medie industri e
non riescano a sostenere la concorrenza de i
grandi monopolisti italiani e stranieri, e po i
fare nulla o poco per inserire questa part e
importante delle industrie nei canali dell a
esportazione .

Bisogna dunque dire che cosa vogliam o
fare per la piccola e la media industria . Ella
sa benissimo, onorevole ministro, che l'Isti-
tuto per il commercio con l'estero non è ch e
al servizio dei grandi monopoli, della grand e
industria . È invece proprio quando la pic-
cola e la media industria attraversano mo-
menti di crisi che debbono essere aiutate . Esse
non hanno le possibilità della grande indu-
stria, la quale ha anche rappresentanti al-

l'estero che studiano i rilievi di mercato e
possono di conseguenza suggerire le oppor-
tune determinazioni a beneficio della loro in-
dustria . Le piccole e medie industrie son o
completamente tagliate fuori e l'Istituto pe r
il commercio con l'estero non agisce in que-
sta direzione, ma in difesa degli interessi de i
grandi esportatori .

Circa l'altro aspetto del problema, ella ha
parlato del settore tessile che sta verament e
attraversando un serio travaglio . Solo nella
mia provincia il 50 per cento delle maestranz e
tessili (e sono migliaia e migliaia) sono col-
pite da licenziamenti, da sospensioni o dalla
riduzione a zero ore o da riduzioni varie degl i
orari di lavoro .

È vero, ci troviamo di fronte ad un ral-
lentamento degli indici di sviluppo produttivo
di questo settore . Non Io possiamo negare .
Però dobbiamo anche convenire che la pro-
duzione non diminuisce e che nel medesim o
tempo (se i dati a nostra disposizione corri-
spondono al vero) aumenta anche l'esporta-
zione dei prodotti cotonieri italiani . Quindi ,
se da una parte possiamo constatare un ral-
lentamento degli indici di sviluppo, d'altra
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ancora un piccolo saldo attivo, mentre nel molti mesi e spesso le interrogazioni addirit -
mese di maggio, per la prima volta dopo tura decadono .
molti anni, si è avuto un saldo negativo . Si
noti che l'aumento della tassa di acquisto sull e
autovetture è divenuto operante in febbraio .
Nei mesi di luglio e di agosto il saldo passiv o
ha superato rispettivamente le 1 .200 e le 1 .40 0
unità, in quanto numerosi immigrati da altr e
zone che a Torino avevano cercato e trovat o
lavoro, sono dovuti tornare alle regioni d i
origine .

Questo è l'indice della gravità della situa-
zione. Non bisogna guardare, come qualcuno
fa, al numero dei disoccupati che saranno
passati da 14 mila a 20-25 mila elementi, m a
al ritorno verso il sud o in altre regioni de i
lavoratori che avrebbero trovato a Torino pos-
sibilità di lavoro .

Si sa, d'altra parte, che sono almeno
1.700.000 i lavoratori occupati nelle aziend e
interessate al settore dell'industria automobi-
listica . È responsabilità del Governo aver crea-
to la crisi con l'imposizione della soprattass a
di acquisto sulle automobili, che, tra l'altro ,
non ha nemmeno reso alle casse dello Stato
quello che ci si attendeva . A questo punto per -
ciò il Governo dovrebbe dire qualcosa di pre-
ciso ed esprimere una volontà opposta a quella
che ha creato la crisi abolendo la soprattass a
che l'ha determinata, e non fare come ha fatt o
il ministro Medici e cioè ignorare 'assoluta -
mente questo gravissimo problema che inte-
ressa almeno il 20 per cento dell ' industria na-
zionale .

Anche le argomentazioni di carattere gene-
rale prospettate dal ministro sono state asso-
lutamente insodisfacenti . Non è possibile ,
come auspica il ministro, aumentare gli inve-
stimenti se le aziende non riescono a vendere .
Non serve un aumento degli investiment i
quando le aziende automobilistiche con gli at-
tuali impianti hanno la possibilità di produr-
re il 40 per cento di più di quello che pro-
ducono. necessario intervenire sui consum i
che diminuiscono, poiché se questi vengon o
ulteriormente compressi, nessuno investe nuo-
vi capitali per poi non poter vendere, anz i
le aziende non riescono nemmeno a mantener e
l'attuale livello di occupazione .

Mi dichiaro perciò assolutamente insodi-
sf atto .

PRESIDENTE. L'onorevole Mario Berlin -
guer ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BERLINGUER MARIO. Il compagno Jaco-
metti lamentava che la sua interrogazione
fosse stata posta all'ordine del giorno con u n
ritardo di quattro mesi ; questa è invece una
rara fortuna, perché, di solito, trascorrono

Con la mia interrogazione mi riferivo a d
uno dei tanti casi di inganno e di soperchieri a
che si compiono contro la Sardegna . Si tratt a
questa volta del paese di Fluminimaggiore ,
dove da molti anni funzionava, gestita dall a
Fiat, una piccola miniera di ferro . Essa va
oggi gradatamente smobilitandosi ; sicché s i
dovrebbe arrivare alla chiusura lasciand o
nella disoccupazione e nella miseria molti la-
voratori e le loro famiglie .

Desidero chiedere all'onorevole ministro s e
non sia possibile intervenire . Sinora le richie-
ste e le proteste, anche mie, non sono valse a
nulla, neppure ad aprire delle trattative per
trovare una soluzione equa .

Il caso di Fluminimaggiore era però citat o
a titolo esemplificativo, nel novero di altri cas i
simili che si verificano in Sardegna . Un altro
caso, assai grave, è quello della miniera di Ca-
naglia, che è stata chiusa . Le agitazioni, gl i
interventi della stampa, dei sindacati, del co-
mune di Sassari, della regione, le nostre pres-
sioni anche presso il Ministero, non hanno
ottenuto che proposte di aumento della li-
quidazione agli operai . Ci battiamo ancora !

Un altro caso è quello dell'impresa Vianini ,
nelle vicinanze di Porto Torres, destinata a
produrre manufatti in cemento . Orbene, dopo
pochi mesi dalla sua apertura l'impresa ha
sospeso il lavoro, e ha sospeso e licenziato l e
maestranze le quali hanno occupato lo stabi-
limento .

Quest'ultimo caso è veramente singolare ,
trattandosi di un'industria creata con notevol i
contributi della regione sarda e con ben 600
milioni del Credito industriale sardo . Dopo po-
chi mesi il complesso viene chiuso, col pretest o
che per questa produzione non esiste più mer-
cato. Ma questo i dirigenti non potevano sa-
perlo prima ? Badate che questo è indice di u n
ricatto, di un inganno che si perpetra spess o
nei riguardi dei lavoratori e della stessa Sar-
degna .

Un altro caso è quello del comprensorio del
Liscia, in prossimità di Sassari e dei licenzia -
menti dall'E.T .F.A.S., specialmente nella bo-
nifica di Alghero ; e noi socialisti ci battiamo
proprio in questi giorni sul posto e presso i l
Governo .

Come si può pensare che tutte queste so-
perchierie, questi errori, questi inganni, que-
ste ingiustizie, possano essere compiuti, mentr e
la Sardegna deve realizzare il suo piano di ri-
nascita ?

Noi non siamo in una posizione aprioristi-
camente critica nei riguardi del Governo ; ciò -
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nonostante devo dichiarare che in questi casi
noi non siamo sodisf atti ; lo saremo solo se si
provvederà. È giusto però, in questa circo-
stanza, ricordare che pochi giorni fa abbiamo
approvato una legge che riteniamo provvid a
per la Sardegna, quella dello E .F .I .M. Invece
i deputati del P .C .I ., quelli del P.S.I .U.P ., le
destre e i liberali hanno votato contro . Noi
riteniamo che dovranno pentirsene, quando la
Sardegna raccoglierà i benefici di questa nuo-
va conquista . (Approvazioni) .

PRESIDENTE. L'onorevole Tognoni ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

TOGNONI . Sono il più fortunato dei 38 in-
terroganti in quanto il ministro, nell'affermare
di non poter fornire risposte particolari ai sin-
goli interroganti, ha dichiarato che invece
avrebbe dato una risposta di carattere generale ;
e la mia interrogazione chiedeva, appunto, no-
tizie di carattere generale sul grave tema de i
licenziamenti, delle riduzioni di orario di la-
voro che sono in atto in questo momento ne l
paese .

Ma del tenore della risposta non posso di-
chiararmi sodisfatto ; anzi vorrei dire di essere
addirittura stupefatto della risposta fornita da l
ministro, perché a mio giudizio non si è trat-
tato di una risposta di carattere generale, bens ì
di una risposta generica ed elusiva .

Conoscendo bene, da tanti anni, l'onorevole
Medici, sono portato a concludere che la ri-
sposta è stata generica e elusiva non perché
il ministro non avesse la possibilità di for-
nircene un'altra . In realtà dandoci una rispo-
sta elusiva il ministro ha compiuto una scelta :
non intervenire . E il non far nulla in tale cam-
po equivale a lasciare i gruppi economici do -
minanti liberi di imporre la loro linea .

Nella mia interrogazione chiedevo al mini-
stro di sapere se il Governo fosse in grado d i
fornirci il quadro esatto del preoccupante fe-
nomeno della intensificazione dei provvedi -
menti di licenziamento e di riduzione di orar i
di lavoro. Mi sembrava una domanda legit-
tima, poiché il Governo e i singoli ministeri di-
spongono di uffici statistici e talvolta persin o
di cervelli elettronici . Non si potrà, certo, chie-
dere a ciascuno di noi di organizzarsi in mod o
da avere la dimensione dei fenomeni econo-
mici che si vanno determinando nel nostro
paese, con la sorprendente rapidità con la quale
si verificano in questo momento . Noi possiam o
essere, tutt'al più, a conoscenza dei dati ch e
pubblica la stampa e di quelli forniti dalle or-
ganizzazioni sindacali, ma non possiamo assu-
merli come dati certi e validi .

Dalle informazioni raccolte risulterebbe che
nel settore dell'edilizia ci sarebbe addirittura

una diminuzione di 200-250 mila unità lavo-
rative ; nel settore metalmeccanico a circa 4
mila lavoratori sarebbe stato ridotto l'orario
di lavoro ; la stessa sorte sarebbe toccata a 100
mila operai del settore tessile . Si dice ancora
che a Milano e a Torino, le due zone con l a
più alta concentrazione di mano d'opera e d i
popolazione, da alcuni mesi a questa parte s i
è invertita la tendenza per cui il numero degl i
immigrati superava quello degli emigrati :
oggi, a Torino e a Milano, il numero degl i
emigrati supera quello degli immigrati . Ri-
sponde al vero questa notizia ? Se risponde al
vero, ci troviamo di fronte a conclusioni che
pongono dei problemi e richiedono delle mi-
sure .

Sono aumentate considerevolmente le do-
mande di emigrazione all'estero, sono dimi-
nuiti sensibilmente gli straordinari, è dimi-
nuito sensibilmente – c'e ne rendiamo cont o
specialmente nelle zone agricole – il lavoro a
domicilio .

Non so se il ministro sia in grado di dare
una risposta in questa sede o in un'altra a
proposito di un'altra grave informazione, se-
condo cui il monte salari, in queste ultime set-
timane, sarebbe addirittura diminuito, non gi à
aumentato .

Noi volevamo, dunque, tutte queste infor-
mazioni, con l'esattezza che doveva essere im-
plicita anche per il notevole numero delle in-
terrogazioni presentate al riguardo .

Onorevole ministro, ella deve convenire con
me che, di fronte alla dimensione del proble-
ma, di fronte alla drammaticità con la quale
il problema si pone – drammaticità che no i
non vogliamo strumentalizzare a fini di pro-
paganda, ma che è molto significativa, con-
creta e precisa, perché significa riduzione de i
salari e maggiori preoccupazioni nelle fami-
glie dei lavoratori, grave danno all'economi a
di intere regioni – ella non ha pronunciato una
parola che dimostrasse un minimo di sensibi-
lità da parte del Governo . Ci troviamo in un a
situazione difficile che nelle prossime settima-
ne potrebbe anche aggravarsi e il Governo f a
solo generiche affermazioni e non fornisce nem-
meno i dati per valutare a pieno la situazione .
Ecco il primo rilievo che facciamo e il primo
motivo della nostra insodisf azione .

Ella, signor ministro, ha colto l'occasion e
dello svolgimento di queste interrogazioni per

ripetere alcuni giudizi sulla situazione econo-
mica, sui quali in questo momento non mi in-
teressa intrattenermi, anche perché il nostro
gruppo parlamentare ha presentato una mo-
zione sui temi della politica economica in col -
legamento con i licenziamenti e avremo modo
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di discuterne più diffusamente in un prossim o
futuro .

Circa le cause dei licenziamenti, ella ha af-
fermato categoricamente che le riduzioni del -
l'orario di lavoro e i licenziamenti sono da ri-
condursi a un solo problema comune : quello
della diminuzione generale degli investimenti .
Debbo contestare questa affermazione . Non è
sempre così, senatore Medici ; ella deve conve-
nirne con me .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Sempre, certo, non sarà .

TOGNONI. Non è sempre così, perché in
alcuni settori e in alcune fabbriche abbiam o
investimenti e anche aumenti di produzione :
pertuttavia si ricorre a riduzioni di orario d i
lavoro e a licenziamenti . Quindi, se fosse esatto
il suo ragionamento, questi episodi non dovreb-
bero verificarsi .

MEDICI, Ministro dell'industria e del com-
mercio . Allora bisognerebbe non operare inve-
stimenti ?

TOGNONI. No, non dico questo . Ella, ono-
revole ministro, in polemica ha l'abilità di fa r
dire agli altri quello che non hanno detto e d i
distruggere poi i falsi argomenti attribuiti agl i
interlocutori . Le stavo dicendo che non può es-
sere assunta come causa valida per ogni situa-
zione quella che ella ha denunciato . Infatti, i
licenziamenti tecnologici sono conseguenza d i
massicci investimenti ; eppure sono licenzia -
menti . Ella ricorderà – perché ne abbiamo qui
discusso – molte vertenze riguardanti le mi-
niere dove ad investimenti, a trasformazioni ,
a progresso tecnologico, ad aumenti di produ-
zione seguivano riduzioni di orari e licenzia-
menti . Così avviene spesso . Quindi, non son o
d'accordo con la spiegazione di carattere gene-
rale e non la ritengo valida per tutte le situa-
zioni .

Naturalmente, è evidente che una diminu-
zione globale degli investimenti ha immediat e
ripercussioni anche sull'occupazione e sul rit-
mo pieno del lavoro. La nostra contestazione
in proposito vuole solo sottolineare che ell a
non ha citato, tra le varie componenti della si-
tuazione economico-produttiva, la tendenza in
atto alla concentrazione e agli investimenti
orientati soprattutto ad elevare la produttivit à
in singoli settori monopolistici anziché quell a
media generale .

Noi ci attendevamo anche un giudizio de l
Governo sul significato che queste riduzioni d i
orario e i licenziamenti hanno in rapporto a
tutta la situazione del mondo del lavoro . È

fuori dubbio – e anche a tale , proposito no n
voglio entrare qui in particolari – che i li-
cenziamenti e le riduzioni di orario sono un

pretesto, un'arma dei datori di lavoro : in-
tanto per cominciare a ricostituire una riserv a
di disoccupazione e per scoraggiare immedia-
tamente ogni azione di carattere rivendicativ o
e salariale, cioè per realizzare di fatto non l a
tregua, non lo statu quo nei rapporti salariali ,
ma addirittura, in certi settori come l'edilizia ,
per fare arretrare le classi lavoratrici dalle con-
quiste già realizzate .

Ecco perché, onorevole ministro, non pos-
siamo condividere il giudizio complessivo che
ella ha dato sulle cause e sulle conseguenze de i
licenziamenti . Ella ha poi detto che il Govern o
sta prendendo provvedimenti per incidere spe-
cialmente in alcuni settori, come in quello edi-
lizio . Vedremo questi provvedimenti, li esa-
mineremo ed esprimeremo un giudizio . Dopo
aver fatto osservare che la situazione richiede
interventi generali e non settoriali, vorrei ri-
cordarle una cosa, onorevole ministro : dinan-
zi al Senato pende un disegno di legge del Go-
verno che certamente non contribuisce a svi-
luppare l'attività nel settore dell'edilizia . Con
questo disegno di legge si autorizza la « Ge-
scal » a costruire al di fuori delle aree istituit e
con legge n. 167 e a comperare abitazioni già
costruite per distribuirle . Ma se la « Gescal »
investe i propri capitali per comprare abita-
zioni già costruite, questo è un modo per an-
dare incontro al settore dell'edilizia e per con-
tribuire a risollevare o almeno ad attenuare i l
problema della disoccupazione ? Noi riteniamo
che questo sia proprio il contrario di ciò ch e
dovrebbe farsi e di ciò che ha chiesto recente -
mente il sindacato unitario degli edili .

Nella nostra interrogazione è contenuta un a
richiesta molto precisa, che forse ella ha con-
siderato velleitaria, propagandistica o demago-
gica. Le chiedevamo cioè se il Governo avess e
i mezzi e la volontà di intervenire per imporr e
la sospensione dei provvedimenti di licenzia -

mento in atto. Chiedevamo inoltre se il Go-
verno fosse disposto ad intervenire per un esa-
me collegiale della situazione delle aziende ch e
hanno adottato provvedimenti di riduzione del-
l'orario di lavoro o di licenziamento, un esam e
cioè dei programmi produttivi di queste azien-
de, con la partecipazione dei rappresentanti
del Governo, dei datori di lavoro e dei sinda-
cati, al fine di vedere se fosse possibile con-
servare inalterati i livelli complessivi di occu-
pazione aziendalmente o a livello di settore .

Non è un problema che abbiamo inventat o

svegliandoci una mattina, ma esso promana

da quegli stessi lavoratori su cui pende una

minaccia di licenziamento, da coloro cioè ch e
non percepiscono più un salario sufficiente a
sostentare la loro famiglia, perché lavorano ad
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orario ridotto. Ma anche a questa nostra ri-
chiesta ella, onorevole Medici, non ha dat o
una risposta .

di alcuni giorni fa la pubblicazione d i
una serie di richieste, che è andata sotto i l
nome di « piano di emergenza », avanzate
dalla C .G .I .L. Ma ella, onorevole ministro, no n
ha detto una sola parola in merito a queste ri-
chieste avanzate dalla più grande organizza-
zione sindacale unitaria dei lavoratori italiani .

Ecco perché mi sono permesso di dire ch e
la sua risposta non è stata generale ma gene-
rica ed elusiva . Le cose chiare che ella ha detto
confermano purtroppo un orientamento di po-
litica economica volto in direzione diametral-
mente opposta rispetto alla linea che si do-
vrebbe seguire per affrontare e risolvere i
problemi che oggi esplodono con i licenzia -
menti e con le riduzioni degli orari di lavoro ,
problemi che investono vasti settori e interes-
sano migliaia e migliaia di lavoratori italiani ,
creando condizioni di difficoltà per intere pro -
vince e regioni, per l'intero paese .

Per questi motivi devo dichiarare la mia
insodisfazione . Colgo l'occasione per chiedere
ancora alla Presidenza della Camera e al Go-
verno di voler sollecitamente porre in discus-
sione la mozione che il gruppo comunista ha
presentato, con la quale, partendo dai proble-
mi aperti dai licenziamenti e dalle riduzion i
degli orari di lavoro, si affronta tutta la situa-
zione economica del nostro paese . In essa viene
prospettata la linea di politica economica ch e
deve essere seguita per dare positiva soluzion e
ai problemi che oggi angustiano milioni di la-
voratori italiani e tutta la collettività nazio-
nale : problemi che sono solubili a condizion e
che si realizzi tempestivamente una program-
mazione economica democratica che sia tale
per i suoi contenuti e per gli strumenti di ela-
borazione e di attuazione .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Pao-
licchi non è presente, si intende che abbi a
rinunziato alla replica .

L'onorevole Rossinovich ha facoltà di di-
chiarare se sia ,sodisf atto

ROSSINOVICH. La risposta dell'onorevol e
ministro evidentemente non mi sodisfa, com e
non ha sodisf atto già -molti altri colleghi . È
un fatto chiaro, riconosciuto dallo stesso mi-
nistro, che noi stiamo continuando un discorso
che alcuni mesi or sono il nostro gruppo ha
aperto clamorosamente presentando una seri e
di interpellanze e di interrogazioni . Non vi è
dubbio che l'onorevole ministro non ha vo-
luto riconoscere una realtà estremamente con -
creta e grave, che cioè la situazione è andata

aggravandosi negli ultimi mesi e che quindi c i
troviamo di fronte ad un clamoroso falli -
mento delle misure che il Governo indicava
per uscire da una situazione che si rivelav a
già allora preoccupante .

Tre osservazioni in particolare debbo fare
all'onorevole ministro. In primo luogo egl i
non ha fatto alcun cenno diretto alla questione
della Magneti Marelli di Sesto San Giovanni .
Eppure si tratta della richiesta di 500 licen-
ziamenti, il più grosso blocco di licenziament i
collettivi nella provincia di Milano da diec i
anni a questa parte . Il ministro avrebbe be n
potuto fornire elementi per tranquillizzare
questa massa imponente di lavoratori . Noi lo
sollecitiamo a farlo tenendo conto che la que-
stione è ancora aperta .

La seconda osservazione da fare è che la
gravità complessiva della situazione e del co-
sto che stanno pagando i lavoratori alla con -
giuntura economica non è stata, in sedé di
risposta, afferrata nelle sue esatte ed allar-
manti dimensioni .

Terza osservazione : le indicazioni parzia-
lissime che qui sono state portate – già lo ha
sottolineato chi mi ha preceduto – ci preoc-
cupano fortemente circa gli sviluppi futur i
che potrà avere tutta questa materia . Eviden-
temente non è sulla strada che è stata indicata
dal ministro che si può pensare di risolvere
un problema che nelle zone di alta concentra-
zione industriale è ormai estremamente
grave .

Voglio soltanto ricordare alcuni element i
che qualificano ciò che sta accadendo in un a
provincia come quella di Milano, già cuore
del cosiddetto miracolo economico, dove più
alta è la concentrazione industriale : dall'ini-
zio dell'anno a metà settembre vi sono stat i
circa 8 .900 licenziamenti nell ' industria mila-
nese, senza contare i 30-40 mila lavorator i
edili che non hanno trovato occupazione . A
queste migliaia di licenziamenti sono interes-
sati tutti i settori produttivi : 228 aziende me-
talmeccaniche con 6 .600 licenziamenti, 3 3
aziende di abbigliamento con 636 licenziamen-
ti, 27 aziende tessili con 618 licenziamenti, 4 8
aziende chimiche e del vetro con 653 licenzia -
menti, 23 aziende della carta con 678 licen-
ziamenti . Tutto ciò al di fuori delle migliai a
di licenziamenti realizzati attraverso lo sfol-
timento per vecchiaia, i cosiddetti licenzia-
menti consensuali, quelli di rappresaglia e
quelli che colpiscono i lavoratori delle pic-
cole e piccolissime aziende, le quali in una
provincia come quella di Milano sono miriadi
e che a centinaia stanno fallendo per la gra-
vità della situazione economico-produttiva .
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Altri due aspetti che sottolineano ancor più
la gravità della situazione sono rappresentat i
nell'industria milanese e lombarda dalle ri-
duzioni di orario sotto i livelli contrattuali e
dal movimento migratorio .

Quanto alla prima questione, si calcola ch e
per il solo periodo che va dal 10 luglio al 1 0
agosto le ore lavorate in meno delle 40 set-
timanali ammontino ad oltre 3 milioni 300
mila. In 76 aziende metalmeccaniche con 66
mila dipendenti la situazione degli orari è
questa : un terzo circa dei lavoratori è ancor a
a 48 ore, circa cinquemila lavoratori sono a
44 ore, ben 38 mila lavoratori sono a 40 e
meno ore settimanali .

Una conseguenza della riduzione di orari o
è la sparizione anche delle ore straordinarie ,
che negli anni precedenti, secondo i dati dell o
stesso Ministero del lavoro, raggiungevano i n
una provincia come quella di Milano il 17 per
cento delle ore lavorate . È un fatto che no i
rileviamo non per compiacerci che esistesser o
le ore straordinarie, ma per sottolineare quan-
to ingente sia la perdita salariale che sop-
portano oggi i lavoratori .

Il secondo aspetto, che è stato già qui ricor-
dato e sul quale non mi soffermo, riguarda i l
movimento migratorio che ha delle relazion i
ben strette con il mercato del lavoro . Nei
primi sette mesi di quest'anno a Milano si
è avuto un saldo negativo fra emigrazione e d
immigrazione di un migliaio di unità, quan-
do ancora nel 1963 vi era stato un saldo attivo
di ventimila immigrati . ,Si comincia, quindi ,
a regredire in assoluto e in un modo estrema-
mente pericoloso, soprattutto per le famiglie
meridionali .

Siamo pertanto di fronte ad un rallenta-
mento produttivo in tutti i settori, sia de i
beni di consumo non durevoli (alimentari ,
tessili, abbigliamento) sia soprattuto dei beni
strumentali e durevoli dai quali dipende evi-
dentemente la prospettiva della ripresa pro-
duttiva. Un ulteriore rallentamento e cadut a
dell'attività produttiva in quei grandi com-
plessi come la Falck e la Marelli sarebbe estre-
mamente preoccupante in quanto potrebb e
pregiudicare le possibilità di ripresa dell'at-
tività produttiva per un lungo termine .

I lavoratori stanno pagando quindi u n
alto prezzo in conseguenza di questo stato di
cose, e senza portarne responsabilità alcuna .
Non voglio citare qui i dati recenti delle in-
dagini salariali per quanto riguarda i lavora -
tori del mercato comune europeo . L'Italia è
ancora all'ultimo posto ; quindi respingiamo
con forza, come del resto già abbiamo respin-
to e sempre respingeremo, l'affermazione se -

condo cui i salari troppo alti sarebbero l a
causa prima delle attuali difficoltà . I lavorator i
italiani sono ancora di gran lunga i peggio
pagati ; occorre altresì sottolineare che il costo
che oggi si sostiene da parte delle famigli e
operaie per licenziamenti, sospensioni, ridu-
zioni di orario, aumento del costo della vita ,
che ancora continua, è insostenibile .

Porterò un solo dato . Nel centro indu-
striale di Sesto San Giovanni, una delle zon e
di più alta concentrazione industriale dell a
provincia di Milano, a causa dei licenzia-
menti e delle riduzioni di orario si sono
perduti mensilmente, nel corso di questi ul-
timi mesi, dai 350 ai 500 milioni di salario :
per i ventimila nuclei familiari di quella citt à
ciò significa una perdita netta, secca dalle 1 8

mila alle 25 mila lire di salario mensile, senz a
contare gli straordinari e la diminuzione de l
valore della moneta che nei primi sette mes i
di quest'anno, rispetto ai primi sette mes i
dello scorso anno, è stata di un altro 7 per
cento, considerando il continuo aumento de l
costo della vita . Voi comprendete come si stia
determinando una situazione veramente grav e
ed insostenibile per i lavoratori .

Ma i lavoratori non pagano solo con i li-
cenziamenti, le diminuzioni di orario di la-
voro, i minori salari, le conseguenze di questa
situazione. Nelle aziende è in corso un
processo volto ad ottenere l'aumento dell a
produttività aziendale essenzialmente attraver-
so misure di riorganizzazione del processo pro-
duttivo – non già attraverso il rinnovament o
degli impianti e delle tecniche produttive – con
una nuova pericolosa spinta alla intensificazio-
ne dei ritmi di lavoro . Il padronato con questa
linea di maggiore sfruttamento dei lavorator i
punta ad ottenere una medesima o anche su-
periore quantità produttiva con meno occu-
pati o con meno ore lavorate .

È tipico il caso delle Acciaierie lombard e
Falck. Negli ultimi due bilanci di quest a
grande azienda si è avuta una contrazione del
fatturato da 82 mila milioni a 80 mila milioni ;
però il personale è diminuito da 14 .500 a 13 .400
unità. E quando si fanno i conti e si confron-
tano queste cifre, ne risulta che il fatturat o
per dipendente è cresicuto del 5 per cento .
In molte aziende, soprattutto grandi, com e
la Pirelli, malgrado le minori ore di lavor o
effettuate in questi ultimi mesi, la produ-
zione è immutata se non, in qualche caso ,
cresciuta .

Infine, una componente importante dell a
linea d'azione del padronato riguarda il bloc-
co del sodisfacimento non soltanto delle ri-
vendicazioni dei lavoratori, ma di precisi im-
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pegni contrattuali . Non vi è dubbio sul fatto
che vi è una connessione netta fra lo sforzo
del padronato metalmeccanico per spingere
a livelli più alti il rendimento dei lavorator i
e la resistenza ad applicare in questa fase
la parte dei contratti riguardante i premi d i
produzione . Come non vi sono dubbi sul
fatto che la spinta al maggiore sfruttament o
e al basso salario ha fatto estendere crimino-
samente l'area del lavoro dei minori di quin-
dici anni. Non è un fatto casuale, onorevole
ministro, che si susseguano incidenti gravi e
mortali sul lavoro di bambini, e ciò in una
situazione in cui decine di migliaia di la-
voratori edili, padri di famiglia, sono senz a
lavoro. Queste sono conseguenze della situa-
zione creata dal padronato, che sta pun-
tando decisamente a svuotare i rapporti sin-
dacali di ogni contenuto contrattuale, di ogn i
valore avanzato : non si applicano le leggi ,
si attaccano decisamente le libertà democra-
tiche nelle aziende .

Di fronte a questo quadro, si present a
l 'esigenza di un intervento di ben altra por -
tata ed impostazione di quello adombrato dal
Governo o degli stessi provvedimenti anti-
congiunturali, in parte respinti dalle stesse
Assemblee parlamentari .

Noi pensiamo che una efficace azione d i
difesa dell'occupazione non si volge soltant o
a garantire il salario, ma presuppone oggi i l
blocco dei licenziamenti, una modifica delle
procedure in atto, con una nuova regolamen-
tazione anche legislativa ; presuppone il su-
peramento dell ' ostacolo rappresentato dall'at-
teggiamento del Governo – di questo Gover-
no – alla approvazione del provvedimento ,
in discussione da mesi e mesi, sulla giust a
causa nei licenziamenti ; presuppone almeno
la volontà da parte del Governo di accoglier e
i voti formulati, per esempio, dalla stragran-
de maggioranza del consiglio comunale d i
Milano proprio ieri sera. Ad eccezione dell e
destre, tutti i gruppi hanno votato un ordin e
del giorno con il quale si auspica il blocco de i
licenziamenti, un intervento attivo negli incon-
tri fra i sindacati e il padronato, l'accelera -
mento del ritmo di discussione del provvedi -
mento relativo alla giusta causa nei licenzia -
menti individuali . Questo ordine del giorn o
proviene da una grande città, quale è Milano ,
che sente fortemente il peso di una situazione
che qui l'onorevole ministro ha sostanzial-
mente teso a sdrammatizzare .

Queste nostre richieste portano alla esi-
genza, così come ha detto il collega Tognoni ,
di giungere ad un dibattito aperto, preciso e
concreto sui punti che da anni noi andiamo

sostenendo . Esiste una nostra mozione alla
quale il ministro, anche senza entrare ne l
merito, avrebbe potuto riferirsi nel dare l a
sua risposta . In questa mozione sono conte-
nute indicazioni ben precise . L'onorevole mi-
nistro ha reso dichiarazioni relative soltant o
al problema dei finanziamenti, ma vi sono al -
tre linee intorno alle quali si può operare pe r
ottenere una svolta nella politica economic a
tale da difendere l'occupazione nel nostr o
paese . Non si vuole affrontare questi temi . Noi
sosteniamo l'urgenza, di discutere la nostr a
mozione, affinché sulla base della impostazione
in essa tracciata si possa operare una ne-
cessaria svolta per meglio difendere e tute -
lare i valori fondamentali della nostra società ,
quei valori che provengono prima di tutto da i
lavoratori (tecnici, impiegati, operai e ceti
medi), i quali oggi soffrono per la gravit à
della situazione e per l'incapacità del Go-
verno di affrontarla .

PRESIDENTE. L'onorevole Raffaele Fran-
co ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto ,
anche per l'interrogazione ,Lizzero, di cui è
cofirmatario .

FRANCO RAFFAELE. Non siamo sodisfat-
ti delle risposte fornite alla mia ed all'interro-
gazione Lizzero .

Quanto alla mia interrogazione, l'onorevol e
ministro ha accennato soltanto all'industri a
tessile, senza neppure nominare la provincia
di Gorizia, una provincia piccola, sull'orl o
dei confini . Vi sono 300 unità lavorative gi à
licenziate ed altre 300 in attesa di esserlo, al -
cune industrie sull 'orlo del fallimento, altre
già fallite ; l'edilizia in crisi . Pure Gorizia è
zona speciale, è zona franca, e quell'indu-
stria che ha sospeso 300 lavoratori beneficia
di decine di milioni di finanziamento . Ma
essa non tiene conto di niente ed anzi appro-
fitta della congiuntura per gettare sul lastric o
questi lavoratori, mentre le piccole industrie
debbono chiudere i battenti per mancanza dì
finanziamenti .

Un tempo la provincia di Gorizia occupav a
il quinto posto nella graduatoria del reddito
nazionale, mentre ora è scesa molto in basso
in quanto il reddito diminuisce progressiva-
mente ormai da vari anni. Questa è la realtà
della provincia di Gorizia .

Quanto poi all'interrogazione Lizzero, che
si riferisce al Friuli-Venezia Giulia, dobbia-
mo osservare che la regione Friuli-Venezi a
Giulia batte il record tra le regioni dell'Italia
settentrionale quanto al numero degli emi-
granti e ha essa pure un reddito estremament e
basso, pari a quello delle più depresse pro-
vince del meridione. Pure abbiamo' avuto
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1 .098 licenziamenti a Trieste, oltre a più d i
altri mille lavoratori posti ad orario ridott o
ed altri posti sotto cassa integrazione .

Nella zona di Pordenone tentava di svi-
lupparsi la piccola industria : anche là si ve-
rificarono 300 licenziamenti, più altri 300 ed
oltre nel settore edilizio . Anche in provinci a
di Udine la situazione è molto seria : mille e
più licenziamenti . Si credeva che l'onorevol e
ministro, rispondendo a queste interrogazioni ,
avrebbe almeno assicurato un intervento de l
Governo per l'edilizia sovvenzionata . Abbia-
mo inoltre la crisi nel settore del legno, che
è naturalmente collegato con quello edile . La
situazione è gravissima anche nel settore stra-
dale. I lavori che erano stati iniziati sull a
Tarvisiana, lavori necessari ed urgenti, poich é
si trattava di eliminare diverse curve peri-
colose che avevano già dato luogo a gravi e
ripetuti incidenti, sono stati sospesi e 300 lavo-
ratori licenziati per mancanza di finanziamen-
to e con lo stato di caos che consegue inevi-
tabilmente quando vengono interrotti lavor i
stradali .

Noi le chiediamo dunque, onorevole mi-
nistro, un intervento immediato a favore dell e
province di Udine, di Gorizia, di Trieste, pe r
la gravissima situazione in cui esse versano .
Noi abbiamo, sì, la regione a statuto special e
conquistata dopo così dura battaglia ed abbia-
mo un consiglio regionale . Abbiamo anche un
programma economico elaborato, ma man-
cano i finanziamenti . Con la firma del defunto
compagno Togliatti, quale primo firmatario ,
noi abbiamo presentato una proposta di legge
per la erogazione di 400 miliardi per un pian o
decennale di sviluppo regionale a favore de l
Friuli-Venezia Giulia . Credo sia giunto il mo-
mento di esaminare urgentemente questa pro -
posta di legge per approntare sollecitament e
un piano di sviluppo economico della nostr a
regione affinché i nostri figli non siano più co-
stretti a trasferirsi all 'estero. Ma purtroppo ,
anziché aumentare i posti di lavoro nella re-
gione, se ne restringe il numero e i lavora -
tori sono costretti ad emigrare, anche quelli che
finora erano rimasti nella zona .

Questa è la situazione, e pertanto non pos-
siamo essere sodisfatti della risposta del si-
gnor ministro .

PRESIDENTE . L'onorevole Golinelli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GOLINELLI . Sui motivi di carattere gene-
rale della nostra insodisfazione già si sono
espressi numerosi colleghi e particolarment e
il collega Tognoni . Non voglio quindi ripe-
tere considerazioni già svolte . Sulle ragion i
specifiche, che potevano derivare da una rispo -

sta di merito alla mia interrogazione, no n
posso pronunciarmi perché una risposta no n
v'è stata .

Signor ministro, la situazione in ogni pro-
vincia, ed anche a Venezia, è molto grave :
licenziamenti, sospensioni a zero ore, riduzio-
ne di orari di lavoro si accavallano . Ella ha
avuto modo di enunciare alcune delle ragion i
di questa situazione ; ma si tratta soltanto di
congiuntura, di diminuzione di investimenti ,
oppure vi sono altre ragioni, vi è una pressio-
ne politica proveniente da settori ben definiti ,
vi è il ricatto sui lavoratori, vi è il tentativo
di bloccare la politica sindacale delle vari e
centrali sindacali ? In una parola, vi sono altre
cause ? Noi riteniamo di sì e avremmo desi-
derato che il Governo avesse analizzato que-
sta situazione : e non soltanto le cause, m a
anche le finalità di questi provvedimenti. Po-
c'anzi il collega Rossinovich precisava alcun i
fenomeni che vanno maturandosi nel milanes e
dopo questi provvedimenti presi dal padro-
nato .

E ancora : quali misure, quali iniziative ,
quali interventi e provvedimenti il Governo
intende adottare ? Un po' tutte le nostre inter -
rogazioni hanno chiesto infatti al Govern o
di prendere iniziative, misure, provvediment i
per bloccare o frenare le situazioni in atto i n
numerosissime aziende .

Circa questa situazione estremamente gra-
ve mi sia consentito di accennare brevement e
ad alcuni dati riguardanti la provincia di Ve-
nezia : nel settore cantieristico 1'8,2 per cent o
della manodopera è licenziato, il 13,9 per cento
è sospeso a zero ore ; nel settore vetrario, a
Murano, il 3,7 per cento della manodopera è
licenziato, il 13,5 per cento trovasi a zero ore
o ad orari ridotti . In numerosissime piccole e
medie aziende metalmeccaniche . chimiche,
del legno e vetrarie abbiamo il 22 per cent o
della manodopera licenziato, il 10 per cent o
sospeso a zero ore o ad orario ridotto . In una
grande azienda della ceramica, la « Sirma »
del gruppo Fiat, abbiamo il 6,6 per cento del -
la manodopera licenziato, il 13,2 per cento a
zero ore e 1'81,2 per cento a 32 ore settimanali .
Nell'edilizia, su 17 mila appartenenti a que-
sto settore produttivo, attualmente 5.100 (il 30
per cento) sono privi di occupazione . Le fonti
di informazione padronale dicono addirittura
che ci troviamo di fronte a una diminuita oc-
cupazione di oltre il 40 per cento . Questa situa-
zione ha riflessi in tutte le località dell a
provincia, in modo particolare in alcuni co-
muni economicamente depressi .

stata chiusa l'officina Miorin con 8 0
operai, è stata quasi dimezzata la occupazione
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presso la S .A.L.C.A . e dimezzata la mano
d'opera alla Barbini . A Chioggia il cementifi-
cio ha chiuso i battenti e a San Donà d i
Piave l'azienda Papa ha sospeso a zero ore
350 dipendenti .

La Edison a Portomarghera ha licenziato
118 impiegati, non certamente per ragioni con-
giunturali, e 25 impiegati sono stati licenziati
dalla Sartori .

Potrei, se ve ne fosse il tempo, portare an-
cora dati sulla Mafioli e sulla Vidali, sull e
Smalterie, sulla Sordou e sulla Miglioranzi ,
sui cantieri Papette e Celli e su numerose
altre aziende ancora . Ma non voglio abusar e
della cortesia degli onorevoli colleghi .

Questa pesante situazione richiede decis i
e solleciti interventi . Il suo aggravamento pu ò
provocare serie difficoltà nella vita economica
di ogni provincia .

Concludendo, noi non possiamo che ripe-
tere la nostra ferma insodisfazione e delusione ,
e nello stesso tempo le rammentiamo, signor
ministro, la necessità di interventi solleciti e
adeguati per bloccare una situazione estrema -
mente grave e che minaccia di aggravarsi ul-
teriormente .

PRESIDENTE . L'onorevole Borra ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

BORRA. Prendo atto della risposta del -
l'onorevole ministro . Mi ha sodisfatto ? Quan-
do si tratta di interrogazioni di questo genere ,
che interessano problemi umani e sociali vi -
tali, penso che si potrebbe essere sodisfatt i
soltanto quando ci si potesse rispondere che
i problemi sollevati avranno immediata solu-
zione. Ma questa sarebbe una pretesa ecces-
siva nei confronti del ministro . Mi pare co-
munque di avere ravvisato nelle parole de l
ministro la volontà del Governo di affrontare
questi problemi . Altri interroganti non vi
hanno ravvisato questo impegno . Anzi, ripe-
tendo il ritornello della destra, si è voluto ad-
dossare al centro-sinistra la colpa di quest a
situazione .

Vorrei qui sottolineare alcuni aspetti della
mia interrogazione, ad indirizzare l'impegn o
del Governo, che ritengo reale .

La mia interrogazione non aveva alcu n
carattere allarmistico, ma tendeva a richia-
mare j'attenzione del Governo su una situa-
zione che va aggravandosi soprattutto nelle
zone, come la provincia di Torino, che s i
erano sviluppate con un ritmo di espansion e
più rapido e che quindi risentono maggior -
mente il contraccolpo della crisi .

Non mancano tuttavia, in questo quadro ,
gli elementi positivi . La situazione della Oli-
vetti, ad esempio, si è in parte normalizzata,

e ciò sta a confermare che tutte le difficoltà
dipendono dall ' attuale congiuntura . Così per
altre difficili situazioni non si può certamente
invocare soltanto la congiuntura, perché l a
Lancia, ad esempio, qui più volte ricordata ,
è in crisi ormai da dieci anni e ancora ne l
1958, quando si iniziava il boom economico ,
licenziava 500 operai .

Da uno studio effettuato dalla C .I .S.L. to-
rinese risulta che nei primi mesi di quest'an-
no si sono verificati nella provincia numeros i
licenziamenti . Quelli per i quali è stata adot-
tata la procedura collettiva sono oltre quat-
tromila, ma i licenziamenti individuali, non
sempre controllabili, sono indubbiamente in
numero assai maggiore . Per il 25 per cento i
lavoratori dell'edilizia sono inattivi e in molte
aziende si praticano consistenti riduzioni di
lavoro .

Si calcola che dei 450 mila operai dell'in-
dustria soltanto 190 mila lavorino oggi ad ora -
rio pieno . La gravità del fenomeno è confer-
mata dal forte aumento dell'intervento dell a
Cassa integrazione guadagni . Nel primo seme-
stre del 1963 tale intervento riguardava ap-
pena 361 mila ore, mentre nel corrispondente
periodo del 1964 siamo saliti a 4 milioni e 41 1
mila ore . Questo intervento è indubbiamente
positivo in quanto ha evitato situazioni d i
maggiore disagio per gli operai, ma il feno-
meno denota la gravità della situazione . A
proposito di tale intervento desidero rilevare
che per la prosecuzione della corresponsion e
dell'integrazione da parte della cassa, trascor-
se le prime quattro settimane, occorre il be-
nestare del comitato centrale, il che indubbia-
mente comporta remore al rapido funziona-
mento di questo meccanismo. Bisognerebbe
pertanto trovare il modo di sveltire questa pro-
cedura .

Preoccupante è il fatto che dopo le ferie
estive si è registrato in tutti i settori un ulte-
riore peggioramento. vero che i disoccupati
esistenti nella provincia di Torino sono ogg i
ancora soltanto 30 mila in confronto ai 50 mil a
che rappresentarono la punta più alta di disoc-
cupazione nel passato; ma va tenuto present e
che si tratta pur sempre di un numero rile-
vante e che per di più esso tende nuovament e
ad aumentare . Si tenga presente che la Fia t
per ora si è limitata a ridurre l'orario di la-
voro e non ha ancora proceduto a licenzia-
menti .

La mia interrogazione, tuttavia, non aveva
tanto lo scopo di fare un quadro della situa-
zione quanto quello di conoscere quali misure
il Governo intenda adottare in favore del -
l'occupazione operaia . specialmente in vista
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del periodo invernale che è indubbiamente i l
più difficile .

L'attuale situazione ha certamente radic i
lontane nel tempo, come risulta da un esam e
spassionato della realtà . L'analisi del processo
di sviluppo dell 'economia torinese, in parti -
colare, pone in evidenza che a trovarsi in diffi-
coltà sono soprattutto le aziende che negli ann i
scorsi hanno avuto una espansione non razio-
nale e che, per impulso della congiuntura fa-
vorevole, hanno esteso la loro attività al di l à
delle effettive possibilità . Mai come in quest o
caso si sono avvertite le conseguenze della
mancanza di una programmazione economica ;
e appunto da ciò esce rafforzata l'esigenz a
di apprestare al più presto questo fondamen-
tale strumento .

Dobbiamo poi rilevare il ritardato inseri-
mento di parte della nostra industria in u n
processo di rinnovamento tecnologico . Soprat-
tutto nel settore tessile vi sono aziende costret-
te a licenziare cinquecento e più operai essen-
zialmente perché i loro impianti sono vecch i
di cinquant'anni . Di fronte a fatti di quest o
genere bisogna dedurre che la situazione pre-
sente è difficile da correggere proprio per l e
carenze del passato .

Molte di queste aziende, a causa della si-
tuazione congiunturale, hanno paura di pro -
cedere alle necessarie riconversioni e quind i
tirano, per così dire, í remi in barca non prov-
vedendo a rivedere le loro strutture o rive-
dendole affrettatamente, senza troppe preoccu-
pazioni per i riflessi negativi sulle maestranze .

necessario un richiamo deciso al senso d i
responsabilità delle aziende, ciò che può es-
sere fatto anzitutto con opportuni intervent i
dei prefetti, i quali non dovrebbero soltant o
seguire le situazioni, ,ma tener presente e far
sentire la logica sociale che è nella vita del -
l 'azienda .

In queste situazioni spesso si chiede l'in-
tervento miracolistico del Governo . Si tratta
di uno strano metodo di certa iniziativa pri-
vata la quale non vuole alcun controllo dell o
Stato quando tutto va bene e vuol e
addossare allo Stato la soluzione delle propri e
difficoltà, creando pericolose illusioni . Il Go-
verno, infatti, dovrebbe dare ogni garanzia ,
procurare commesse, procurare crediti, do-
vrebbe provvedere a rinnovare quel macchi-
nario che non è stato rinnovato quando l e
aziende potevano farlo, dovrebbe impedire co-
munque la concorrenza estera, dimenticando
magari accordi internazionali che pur voglia-
mo per inserirci in un mercato più aperto .

Nella situazione attuale è certamente diffi-
cile l'inserimento in un'economia sempre più

aperta e competitiva sul piano europeo . Qui
affiorano le conseguenze di una competitivit à
basata soprattutto sui bassi salari e che l'ade-
guamento salariale di questi anni ha reso dif-
ficile in quanto non sono state rinnovate in
tempo le strutture tecniche delle aziende per
far fronte alla concorrenza internazionale .

Perciò va ripetuto che non è con i bass i
salari che si deve vincere la concorrenza, m a
con i necessari rinnovamenti tecnici .

In particolare Torino ha ricevuto un con-
traccolpo inevitabile dai provvedimenti anti-
congiunturali . I provvedimenti anticongiuntu-
rali sono purtroppo una medicina, spesso al -
quanto amara, anche se necessaria . Nel qua-
dro generale dell'economia italiana, ne rico-
nosco la logica . Ma è certo che i primi prov-
vedimenti non potevano non avere un riflesso
negativo a Torino, la cui economia è basata
sull'industria automobilistica .

I dati dicono che la produzione dell'aut o
italiana nei primi sette mesi del 1963 è dimi-
nuita dello 0,71 per cento con un aumento però
dell 'esportazione dell'11,93 per cento . Dimi-
nuzione limitata e conferma degli obiettivi de i
provvedimenti anticongiunturali che mira-
vano a ridurre i consumi. +Ma una stasi nel -
l'attività produttiva, considerando un neces-
sario aumento della produttività, ha come con-
seguenza logica una riduzione dell'occupa-
zione. La Fiat ha ridotto attualmente le ore d i
lavoro a 40 settimanali ; ciò ha avuto riflessi
esterni all'azienda, perché molte piccole e me-
die imprese che gravitano intorno alla Fia t
hanno subito un taglio ai loro ordini di lavoro .

Torino – ripeto – ha un'economia monopro-
duttivistica basata quasi esclusivamente sul -
l'industria automobilistica, per cui una stas i
in questo settore determina un contraccolp o
negativo su tutti gli altri . Proprio per dare
più respiro all'economia torinese, noi ave-
vamo chiesto che le società elettriche a par-
tecipazione statale, fra cui la S .I .P. di Torino ,
si orientassero a promuovere nuove attività
con i capitali ricevuti dati'« Enel », in mod o
da rompere questo sistema monoproduttivi-
stico dell 'economia torinese . Purtroppo ciò no n
è avvenuto ; non conosco i motivi per i qual i
la nostra richiesta non è stata accolta, ,ma
credo che ciò sia stato un errore, perché si è
persa un'occasione per rompere una pericolosa
strozzatura monoproduttiva .

Fatte queste constatazioni, ecco quello ch e
noi chiediamo al Governo . Certamente noi non
chiediamo miracoli, perché sappiamo che i l
Governo in questo momento dispone di stru-
menti limitati. Ci auguriamo che presto s i
attui la programmazione, perché crediamo che
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questo sia uno dei modi per prevenire sfasa-
ture del tipo di quelle attuali . Chiediamo an-
zitutto al Governo che segua con la massima
attenzione l 'evoluzione della situazione, ne l
senso di non accontentarsi di relazioni stan-
dard, ma di approfondirle, perché la situa-
zione si sta aggravando .

Chiediamo inoltre che siano accelerate tutt e
le procedure in favore dell'edilizia popolare ,
perché si ha l'impressione che troppe remore
burocratiche giochino in questo settore . Se del
caso, è opportuno ricorrere a vecchie regola-
mentazioni, in attesa di nuovi provvediment i
in questo settore, ma non arrestare l'attività .

Chiediamo al Governo che, in fatto di mi-
sure anticongiunturali, si tenga sempre pre-
sente il riflesso recessivo . Noi riconosciamo
che le ultime misure tengono conto di ciò e
sono atte ad attivizzare l'economia . Noi non
ci scandalizziamo se il Governo, mentre fa
appello alla responsabilità dei sindacati, attua
provvedimenti anticongiunturali che aiutan o
la produzione, poiché aiutando la produzion e
si aiuta l 'occupazione e, in ultima analisi, s i
favorisce anche l ' azione dei sindacati .

Chiediamo infine che vi sia un efficace con-
trollo sulle ormai ricorrenti combinazioni in-
dustriali italo-straniere . Ho davanti a m e
l'esempio della R.I .V . In queste combinazion i
sono spesso le maestranze a correre tutti i
rischi; di qui l 'esigenza di un controllo att o
a garantire la tranquillità delle maestranze
stesse .

Per ultimo, credo sia necessario allargare
il credito, ma anche in questo caso si dev e
tenere conto soprattutto delle piccole e medie
aziende e nella concessione del credito si deve
porre chiari impegni sociali alle aziende, affin-
ché i crediti non si disperdano in semplic i
tamponamenti senza garantire gli investiment i
necessari alla ripresa produttiva . Questo per
quanto concerne la situazione complessiva .
Per quanto riguarda singole situazioni, racco-
mando vivamente la massima tempestivit à
negli interventi, perché qui entra in gioco i l
fatto umano che vale più di ogni altra cosa .

Termino con l 'augurio che la situazione
generale abbia a favorire una ripresa ne l
campo della produzione. In questo spirito l a
mia interrogazione desiderava confermare a l
Governo la fiducia dei lavoratori, nel suo dif-
ficile impegno di questo momento .

PRESIDENTE. L'onorevole Mazzoni ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

MAllONI . Più che fare una dichiarazion e
di insodisf azione, in merito alla risposta, di-
chiarazione che mi sembra ovvia, mi prem e
sottolineare come il significato dell'istituto del -

l'interrogazione a risposta orale, attraverso la
risposta unica e generica del ministro, si per-
da : manca qualsiasi risposta sulle cose, sui
fatti ed essenzialmente sugli interventi che i
vari interroganti chiedevano al Governo pe r
risolvere situazioni incresciose .

L'onorevole ministro ci ha impartito un a
lezioncina sulla situazione congiunturale, sul -
l'andamento della bilancia commerciale e sull e
prospettive con le quali sembra muoversi i l
Governo nel tentativo di far ricadere sui lavo-
ratori di ogni categoria le spese della congiun-
tura sfavorevole : cose da noi conosciute . Sa-
rebbe stato invece il caso di esaminare come
su alcune questioni il Governo potrebbe inter -
venire per evitare condizioni e situazioni ri-
provevoli .

La mia interrogazione si riferiva ad un a
situazione ormai risolta : risolta attravers o
l'azione unilaterale della Montecatini, che h a
chiuso uno stabilimento per concentrarlo, i n
omaggio alla previsione di una localizzazione
decentrata, in poli di sviluppo : liquidazione d i
uno stabilimento chimico che provvedeva all a
produzione di anticrittogamici e di solfato d i
rame, produzione rispondente ai bisogni esi-
stenti in tutta la Val d'Elsa, che è una vallata
eminentemente agricola. Ciò ha comportato
non soltanto disagi per i lavoratori ivi prece-
dentemente occupati, ma anche una situa-
zione di preoccupazione per la stessa impor -
tante cittadina di Castelfiorentino, la quale ,
nelle attività extragricole, è praticamente im-
pegnata in un lavoro artigianale e di piccol e

-dimensioni . La situazione quindi è stata ri-
solta negativamente e dolorosamente . Noi non
sappiamo se e come il Governo sia intervenuto
e come abbia cercato di impedire che si po-
tesse accentuare il processo di centralizzazio-
ne della produzione in luoghi ormai conge-
stionati, il che ha anche un costo economic o
generale . L'onorevole ministro poneva alcun e
questioni di orientamenti generali da cui no i
dissentiamo ; però, questi orientamenti com-
portano anche conseguenze specifiche, gravi e
dolorose, circa le quali non si è dato risposta .

Per analogia di argomento, dato che l'ono-
revole ministro Medici ha dato una risposta
complessiva sulla situazione occupazionale, m i
sia consentito accennare che è all'ordine de l
giorno di oggi un'altra mia interrogazione ,
n. 1348, riguardante un'azienda di Firenze d i
media ampiezza, la S .I .M.E., azienda elettro-
meccanica con partecipazione maggioritari a
del gruppo elettrico « La Centrale », per cu i
relativamente ad essa non si può neanche par -
lare di difficoltà finanziarie per .mantere la
produzione. Tuttavia anche per questo stabi-
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limento sono stati chiesti licenziamenti : per la
reazione dei lavoratori ne sono stati ottenut i
soltanto una parte . Attualmente, la situazione
non è alleggerita, anzi è pesante. Ed è pesant e
anche perché vi sono alcuni orientamenti ge-
nerali di cui l 'onorevole ministro dovrà tenere
conto, se veramente vuole giungere a quell e
conclusioni a cui sembrava volesse giunger e
iniziando il suo discorso . Egli ha sostenuto
che tutto sarà fatto per la difesa del livell o
dell 'occupazione senza eccessivi aumenti de i
prezzi . Che questa sia una linea sulla qual e
concordiamo tutti non vi è dubbio . Ma l'azio-
ne del Governo si volge effettivamente a di -
fendere l'occupazione? Quando si lascian o
prendere misure speculative che talvolta, in-
sieme coi lavoratori occupati in quegli stabi-
limenti, colpiscono la stessa situazione econo-
mica generale, con danno per tutti i cittadini ,
non si opera per quel fine . La S.I .M.E., sta-
bilimento altamente qualificato, sostiene che
precedentemente lavorava per aziende oggi di-
ventate statali o « irizzate », come l'« Enel » o
la « Teti » .

PRESIDENTE. Onorevole Mazzoni, alla
sua seconda interrogazione, diretta al mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, non
è stata ancora data risposta : non posso quind i
consentirle di intrattenersi sull 'argomento in
questa sede .

MAllONI . Concludo subito, signor Pre-
sidente, affermando che vi è stata la carenza
di un qualsiasi intervento. In precedenza s i
era detto che la ripresa di commesse alla S .I .
M .E. poteva essere avviata attraverso una si-
stemazione tariff aria, la quale è avvenuta, m a
non ha comportato la adombrata possibilità :
praticamente si è lasciata sussistere una situa-
zione fra le più incresciose .

Non so se ella, onorevole ministro Medici ,
conosca in quale stato si trova la Toscana, una
regione il cui tessuto produttivo è essenzial-
mente rappresentato da aziende di piccole di-
mensioni . La difesa di alcuni stabilimenti ch e
producono beni durevoli è essenziale per l o
stesso tessuto economico, per cui è indispen-
sabile anche un orientamento che fino ad oggi
il Ministero dell ' industria e del commercio non
ha assunto, così come non l'ha assunto il Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale .

In attesa della risposta del sottosegretari o
Calvi, che spero sia quanto meno pertinente
alla mia seconda interrogazione, rivolgo al -
l 'onorevole Presidente la preghiera di voler e
considerare le mie obiezioni sul continuo svuo-
tamento dell'istituto dell'interrogazione cu i
stiamo assistendo per opera del Governo .

PRESIDENTE . L'onorevole Sulotto ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

SULOTTO. L'onorevole ministro ha av-
vertito – e questa, a mio giudizio, è la parte
positiva della sua risposta – che queste nostr e
interrogazioni hanno un significato di parti-
colare rilievo se vengono collocate giusta-
mente nel quadro della situazione politica e d
economica. Purtroppo, entrando nel merito ,
abbiamo l'impressione che l'onorevole Me -
dici non abbia messo nella giusta luce il fond o
della questione .

A mio giudizio, è in atto nel paese u n
processo di ulteriore concentrazione finanzia -
ria e industriale, dominato dai gruppi mono-
polistici italiani e stranieri e sostenuto con u n
violento contrattacco del grande padronato .
Tale contrattacco si propone due obiettivi d i
fondo. Il primo è di carattere economico : i l
grande padronato si propone cioè di fare ar-
retrare le condizioni di vita e di lavoro de i
lavoratori italiani (la cosiddetta politica de i
redditi) . Il secondo è di carattere politico : il
grande padronato si propone cioè di colpire
il potere contrattuale conquistato dalla class e
operaia in questi ultimi anni con durissim e
battaglie .

I licenziamenti e le riduzioni di orario non
possono essere dunque imputabili a una sola
causa . Accanto a licenziamenti legati a diffi-
coltà contingenti e a fenomeni recessivi tro-
viamo licenziamenti e riduzioni di orario le-
gati soprattutto al processo di concentrazion e
finanziaria e industriale in atto, ai mutament i
tecnologici avviati dai grandi gruppi finan-
ziari .

Siamo in realtà, onorevole ministro, d i
fronte non a una stretta congiunturale, ma ad
uno scontro sociale, tra due vie di uscita dal-
l'attuale situazione : la prima affidata all e
scelte , dei monopoli, i quali si propongono un
rilancio del processo di accumulazione capi-
talistica, che purtroppo porterebbe con sé mol-
tiplicati tutti gli elementi negativi del tipo
di espansione che ci è stato imposto dal grand e
capitale negli anni passati ; la seconda affidat a
all'avvio di una programmazione democratic a
capace di subordinare la cosiddetta « sponta-
neità » del mercato agli interessi generali .

La scelta voluta e seguita dai monopoli ,
quella della logica ferrea del massimo pro-
fitto, comporta purtroppo altissimi costi per
i lavoratori, in termini di occupazione e d i
salario, e per tutta l'economia : è una scelta
che la classe operaia respinge con estrema de-
cisione .

Ecco la dimensione dei risultati deleter i
della linea padronale, per quanto riguarda la
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provincia di Torino . È stato detto che i licen-
ziamenti effettuati in questi primi mesi sono
4 mila; però l'elenco più preoccupante è dato
dal fatto che i grandi complessi industrial i
hanno bloccato le assunzioni : e la rotazione ,
che avveniva annualmente nel passato e che
oggi non avviene più, oscillava intorno al 3 o 4
per cento . In definitiva, il livello di occupa-
zione nella provincia di Torino è diminuito d i
circa il 3-4 per cento . La riduzione è ancora pi ù
grave e allarmante per il settore dell'edilizia :
l'anno scorso i lavoratori edili erano 60 mila ,
quest'anno sono 45 mila, con una riduzion e
del 25 per cento .

L'altro aspetto del problema, quello dell a
riduzione dell'orario di lavoro, è ancora più
preoccupante, e ad esso sono interessate l e
più grandi aziende, dalla Fiat alla Lancia ,
dalla Pirelli alla Michelin . vero che le ore
integrate nella provincia di Torino oscillan o
intorno ai 5-6 milioni ; ma la cassa integra-
zione provvede soltanto fino all 'orario di 40
ore, per cui la cifra reale delle ore perdute
in seguito alla riduzione dell ' orario di lavoro
è di gran lunga superiore, e si aggira second o
noi sui 9-10 milioni, incidendo in un ordine
di grandezza di circa il 3 per cento sul livell o
della occupazione .

Se sommiamo gli effetti conseguenti ai li-
cenziamenti e alla diminuzione dell'orario d i
lavoro, constatiamo che la flessione reale del -
l 'occupazione nell ' industria torinese si aggira
intorno al 7-8 per cento, e intorno al 25 pe r
cento nel settore edile .

A ciò deve aggiungersi la caduta del po-
tere di acquisto dei salari per l'aumento de l
costo della vita, che è stato di circa il 7 pe r
cento . Il più basso valore reale dei salari no n
è stato bilanciato dai miglioramenti salariali ,
dagli scatti della contingenza e dall ' intervento
della cassa integrazione ; pertanto dobbiam o
denunciare che per la prima volta i lavorator i
torinesi nel loro complesso hanno pagato pe r
la cosiddetta congiuntura (noi diciamo per l a
linea di politica , padronale) un durissim o
prezzo, misurabile in termini salariali attra-
verso la diminuzione di oltre 10 miliardi de l
monte retribuzioni in questi primi 7-8 mes i
del 1964.

La lotta per la difesa dei livelli di occupa-
zione e per l'aumento dei salari e delle pen-
sioni, che i lavoratori conducono con estrem a
energia, acquista in queste condizioni un va-
lore fortemente positivo anche ai fini del supe-
ramento dell'attuale congiuntura . I lavorator i
torinesi, con la loro decisa opposizione all a
linea del grande padronato, chiedono la re-
voca di tutti i licenziamenti, almeno per un

certo periodo; chiedono che sia utilizzato in
modo pieno l'intervento della cassa integra-
zione nelle situazioni aziendali più compro -
messe, le quali , però (ecco l'altra richiesta all a
quale ella non ha risposto, onorevole mini-
stro) devono essere preventivamente sottopost e
ad un esame « triangolare » da parte delle or-
ganizzazioni dei lavoratori, delle aziende inte-
ressate e delle pubbliche autorità . Proponia-
mo (qualche esempio in questa direzione vi è
già stato a Torino ed in altre province) che s i
crei una apposita commissione « triangolare
a livello provinciale, che affronti, ripeto, pre-
ventivamente queste situazioni .

Chiediamo poi che si proceda con urgenz a
all'approvazione dello statuto dei diritti de i
lavoratori, con particolare riferimento all a
« giusta causa » nei licenziamenti e al rico-
noscimento giuridico della commissione inter-
na, al fine di favorire lo sviluppo della con -
trattazione sindacale per ottenere migliori con -
dizioni di vita e di lavoro .

Ma dobbiamo rilevare un altro fatto, an-
cora più preoccupante . Proprio in assenza d i
una politica di reale programmazione demo-
cratica pubblica, i gruppi decisionali de l
grande capitale hanno posto in atto provvedi -
menti che delineano una « loro » programma-
zione destinata a mutare profondamente l'as-
setto della nostra industria . Registriamo cos ì

da un lato concentrazioni di investimenti nell e
grandi industrie, e dall'altro un rallentament o
degli investimenti nelle aziende minori ; il che
aggrava sempre più lo squilibrio relativo all a
produttività che abbiamo denunciato e che
sta alla base delle difficoltà del settore dell a
piccola e media industria .

Registriamo ancora, come è stato detto qui ,
un recupero nei propri reparti, da parte delle
grandi aziende, di una buona aliquota dell a
produzione prima affidata alle aziende mi-
nori, con il risultato che da una parte si li-
cenzia, dall'altra attraverso questa concentra-
zione degli investimenti ed una razionalizza-
zione del lavoro si aumenta notevolmente, co n
l'intensificazione dei ritmi di lavoro, lo sfrut-
tamento dei lavoratori .

Accanto a questi aspetti generali attuali de i
più importanti settori della nostra industri a
si colloca un processo di vera e propria colo-
nizzazione della nostra industria . Basti citare
gli accordi R.I .V.-S.K.F . e quelli Olivetti-
Generai Electric (a proposito dei quali ultimi
dobbiamo lamentare che l'intervento del ca-
pitale pubblico sia stato limitato all'acquisi-
zione di una esigua minoranza del pacchetto
azionario, quasi ad avallo dell'ingresso nella
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proprietà e nel comando della Olivetti, prim a
della Fiat, poi della Generai Electric) .

Questo processo di riassestamento dei gran-
di gruppi comporta una grave subordinazion e
della nostra economia a centri di potere stra-
nieri, che operano in condizioni di oligopoli o
sul mercato internazionale e quindi posson o
sfuggire ad un controllo nazionale per un o
sviluppo coerente alle esigenze di una pro-
grammazione economica pubblica .

Qualcuno sostiene che queste operazioni d ì
intervento di capitale straniero possono esser e
considerate come una specie di apporto di ca-
pitali, ai fini immediati dell'incremento del -
l 'occupazione . Al contrario : i risultati imme-
diati che abbiamo avuto degli accordi R .I .V . -
S.K.F . ed Olivetti-Generai Eleetric sono stat i
orari di lavoro ridotti ed anche licenziamenti .

Vanno altresì registrate recentissime ini-
ziative della Fiat che potrebbero portare note -
voli conseguenze nei rapporti tra l'economi a
italiana e l'economia mondiale . È oggi noto –
altrettanto ufficiosamente di quanto era qual-
che mese fa per gli accordi R.I .V.-S .K.F . ed
Olivetti-Generai Electric – che la Fiat va ten-
tando un accordo per una collaborazione tec-
nica e per un controllo comune del mercato
con le grandi industrie automobilistiche de i
paesi del M .E .C . non di proprietà americana ,
al fine di opporre maggiore resistenza nel mer-
cato comune europeo e nel mercato inter -
nazionale alle grandi industrie americane . La
Fiat tenta inoltre di opporsi ad una revisione
delle tariffe doganali tra mercato comune
europeo e Stati 'Uniti per quanto riguarda l e
auto, d'accordo con le industrie francesi non
di proprietà americana .

Ora, se le misure anticongiunturali sull'in-
dustria automobilistica hanno portato ad una
certa restrizione del mercato interno, speci e
per le vetture di maggiore cilindrata, ess e
hanno però anche determinato un aument o
nell'acquisto delle vetture minori, una dimi-
nuzione dell'importazione e un aumento del -
l'esportazione . La Fiat è stata avvantaggiata
da questi fatti, pur subendo le conseguenze ge-
nerali della restrizione del mercato interno .
Quindi il ritorno alla riduzione dell 'orario
come misura « prudenziale », secondo quant o
ebbe a dichiarare la Fiat, non può a nostr o
giudizio non essere considerato come una for-
ma di pressione della stessa Fiat sulle autorit à
per ottenere vantaggi sul mercato interno e
per sviluppare, con l'appoggio ufficiale, l a
sua manovra sul mercato internazionale .
Nello stesso tempo questa posizione dell a
Fiat deve essere vista come un atto volt o
a dare un colpo, mediante il ricatto dell'oc -

cupazione, al potere contrattuale, all'azion e
rivendicativa dei lavoratori della Fiat, ai qual i
spetta a termini di contratto di rinnovare gl i
accordi relativi ai premi di produzione e a l
cottimo nell'ottobre-novembre prossimi .

Queste considerazioni generali e specifiche
sottolineano la necessità – e anche su quest o
punto l'onorevole ministro non ha risposto –
di un esame promosso dalle pubbliche auto-
rità, con la partecipazione dei sindacati, sulla
situazione di alcuni fondamentali settori, com e
quelli automobilistico e tessile ; esame da por-
tare specificamente non solo in relazione all e
cause che hanno determinato i provvedimenti
di riduzione dell'orario, ma anche sui pro-
grammi produttivi e di investimento delle
grandi aziende di importanza decisiva, tra cu i
la Fiat, l'Olivetti, la R .I .V., la Lancia, la Pi-
relli, che hanno ulteriormente ridotto l'orari o
di lavoro .

L'intervento pubblico è indispensabile, da
un lato, per garantire nei settori e nelle azien-
de decisive i livelli di occupazione, dall'altr o
per orientare nel senso di una programmazio-
ne democratica lo sviluppo di tali settori e d i
tali aziende. Ecco una chiara istanza di pro-
grammazione che i lavoratori pongono con l e
loro lotte, e con la massima energia, affer-
mando la necessità che si dia l'avvio ad un a
politica di programmazione democratica con-
trapposta alla linea padronale di espansion e
monopolistica .

Per quanto riguarda il settore edilizio, l a
situazione è ancora più grave ; ed appare evi -
dente la mancanza di un'iniziativa da parte
del Governo su una linea di programmazione
democratica . Manca una quantità notevole d i
vani, di case ; però, in seguito alla decision e
del blocco della spesa pubblica, il Governo non
ha assunto le iniziative che la situazione de l
l'edilizia impone .

Occorre operare con estrema energia, d a
un lato per colpire la speculazione sulle are e
edificabili, dall'altro per rendere possibile, at-
traverso investimenti massicci, la costruzion e
di case economiche e popolari.. Ma per intant o
occorre assumere iniziative molto precise . 2
urgente anticipare il finanziamento previst o
dalla legge sulla « Gescal » e quello in rela-
zione alla legge n . 1460 ; bisogna cercare d i
andare incontro alle esigenze dei comuni per
quanto riguarda la legge n . 167, in modo da
affrontare il problema della casa per tutti i
cittadini e da dare nello stesso tempo un a
spinta all 'attività edilizia, in considerazione
del fatto che centinaia di migliaia di lavora -
tori edili sono oggi senza lavoro .
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Ecco i motivi per cui dobbiamo manife-
stare la nostra netta insodisfazione per i l
modo in cui l 'onorevole ministro ha risposto
alle nostre interrogazioni : in particolare per-
ché egli non ha di fatto risposto alle richieste
precise che avevamo avanzato in ordine all a
tutela della piena occupazione e in ordine all a
esigenza di dare l'avvio nel nostro paese a d
una politica di programmazione democratica .

PRESIDENTE . L'onorevole Vianello h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

VIANELLO. La situazione esistente nel Ve-
neto per quanto riguarda l'occupazione pre-
senta elementi sempre più preoccupanti. Ed
è amaro anche per noi che si debba discuter e
di cose così gravi in una situazione che cert o
non facilita il compito nostro né quello de i
rappresentanti del Governo . Credo che non
possiamo dolerci con i deputati, che cercano
di fare il loro dovere ; ma dobbiamo operare
insieme per assicurare condizioni migliori a l
nostro lavoro in Parlamento .

Le dimensioni, ripeto, che assumono ne l
Veneto in generale gli attacchi ai livelli d i
occupazione sono estremamente preoccupanti ;
e sono preoccupanti anche per le loro caratteri-
stiche. Occorre dare di ciò una valutazion e
attenta, senza allarmismi, ma senza sottova-
lutazioni .

In effetti, il rinvio della programmazione –
che appare da tanto tempo in Italia, a cos ì
larghe forze, come la base per affrontare una
serie di problemi di questo tipo – crea conse-
guenze sempre più gravi . Assistiamo ad un a
manovra di riorganizzazione dei grandi grup-
pi, a spese, ancora una volta, delle masse .
Appare evidente che certi gruppi, sfruttand o
le difficoltà da essi denunciate, vogliono por -
tare avanti un processo di riassetto delle gran-
di imprese, di rafforzamento delle loro posi-
zioni, di riconsolidamento dell ' accumulazion e
privata, facendone pagare le spese ai lavora -
tori e a certe fasce di piccole aziende, la cu i
strutturazione e la cui crescita erano tipiche
del decennio del « miracolo economico » e ch e
caratterizzarono e caratterizzano ancora gran
parte dello sviluppo industriale nel Veneto .

Pericoloso è oggi l ' attacco ai livelli di oc-
cupazione, perché tende a limitare la capacità
contrattuale della classe operaia e a riprodurre
una situazione di disponibilità di manodopera
a basso salario, che era e può ripresentarsi
come l 'elemento frenante nello sviluppo pro-
duttivo e civile di una regione come il Ve-
neto, su cui per tanti aspetti si è soffermata
l ' attenzione del paese per le sue caratteristich e
sociali e politiche .

La questione investe – come ovunque, del
resto, in Italia – il settore edilizio ed il set-
tore industriale propriamente detto. Ecco al-
cuni dati sui licenziamenti nel settore dell'edi-
lizia nel Veneto . A Venezia il 20 per cento
del totale delle forze di lavoro nell'edilizi a
non è all'inizio di quest'anno occupato . A
Padova si hanno 1 .200 licenziamenti nell ' edi-
lizia in 15 cantieri interessati ; 700 licenzia -
menti nei piccoli cantieri e 1 .200 non riassun-
ti alla ripresa del lavoro ; 500 licenziati ne l
settore delle cave; non si prevedono nuovi can-
tieri nel padovano . A Verona : 3 mila licenzia -
menti nel settore edilizio pesano in modo vio-
lentissimo. A Trevisio nell'edilizia si hann o
2 mila licenziamenti ; a Belluno 500 occupati
in meno rispetto al corrispondente period o
dello scorso anno . Nella provincia di Rovig o
si hanno nell'edilizia 2 mila disoccupati in
più rispetto all 'anno scorso .

Ora, è noto come nelle regioni in trasfor-
mazione da una economia agricola ad un a
economia industriale l'edilizia rappresenti u n
passo consecutivo a questo sviluppo indu-
striale, alla urbanizzazione ; e come questo
dato recessivo implichi una serie di altri scon-
volgimenti pericolosi e di retrocessioni .

Nel campo industriale, a Venezia abbia-
mo registrato dati estremamente preoccupant i
nel settore cantieristico con 200 licenziament i
e 350 sospensioni . La Breda ha messo in cass a
di integrazione a zero ore un quarto dei suo i
dipendenti (280) per quattro mesi (è chiaro ch e
questa messa in cassa di integrazione a zer o
ore rappresenta un eufemismo per mascherare
il vero e proprio licenziamento) . A Murano i l
27 per cento dei lavoratori è messo in cass a
di integrazione ; si hanno in 46 aziende : 700
sospesi a zero ore, 320 riduzioni di orario d i
lavoro, 145 licenziamenti .

A Padova un migliaio di lavoratori del set-
tore chimico è stato costretto alla riduzione
dell'orario di lavoro ; nella metalmeccanica di
Padova si hanno 200 licenziamenti, 1 .100 so -
spesi a zero ore e 650 ad orario ridotto nel
periodo giugno-agosto .

Nel vicentino 250 licenziamenti alle aziende
Pellizzari di Arzignano su 1 .500 unità lavora-
tive ; 76 licenziamenti alla Marzotto su 5 mil a
unità lavorative ; nel settore metalmeccanico,
500 lavoratori sospesi a zero ore su 8 mila ad -
detti e 4 .500 con orario ridotto (si tratta di due
terzi dei lavoratori impegnati in questo settore
nel vicentino) . Sono stati inoltre licenziati 100
operai e 92 impiegati . Solo due terzi della po-
tenzialità produttiva è impegnata nel settore
metalmeccanico vicentino ; e v'è tendenza a
un aggravamento ulteriore .
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Molto pesante pure la situazione nel set-
tore tessile, ove abbiamo mille occupati i n
meno, di cui 510 solo alla Marzotto . Si parla
anzi di un piano di Marzotto che prevede un a
riduzione del 40 per cento della occupazione .
Negli stabilimenti di Schio intanto già vi è
stata una riduzione di orario e si lavora solo
qualche giorno alla settimana, due o tre gior-
ni di meno. Al cotonificio Rossi i dipendent i
sono stati ridotti da 2.000 a 1 .400, e 260 sono
stati sospesi a tempo indeterminato. Quas i
tutte le piccole e medie aziende tessili del vi -
centino lavorano ad orario ridotto ; l'indu-
stria laniera vicentina lavora a circa metà
della potenzialità degli impianti .

Le Demaniali Recoaro quest'anno no n
hanno assunto i consueti 300 stagionali degl i
anni decorsi . Il settore della concia è in pred a
alla confusione . La Montecatini di Vicenza –
stabilimento aperto appena tre anni fa con
400 dipendenti – ha chiuso .

A Verona si sono avuti ben 3 .000 licenzia -
menti nel settore metalmeccanico . Ed abbiamo
8.000 unità lavorative investite da riduzioni d i
orario di lavoro o sospensioni . Mi permetto ,
onorevole ministro, di richiamare la sua at-
tenzione particolare su queste cifre : nel mese
di marzo si sono avute in complesso nel ve-
ronese 13 mila ore lavorative in meno, 4 0
mila nel mese di aprile, 80 mila nel mese
di maggio, 111 mila nel mese di giugno . Un
crescendo, come vede, impressionante .

Nel trevigiano, si hanno più di 6 mila ope-
rai interessati a riduzioni o sospensioni nel set-
tore metalmeccanico, oltre 500 licenziamenti :
e si parla di riduzioni sino a 24 ore settima-
nali . In complesso si hanno più di mille so-
spensioni a zero ore . Così pure si hanno 200
licenziamenti nel settore del legno .

Nel bellunese abbiamo licenziamenti di sta-
gionali o non assunzione di stagionali nei ti-
pici settori della birra e delle occhialerie, e le
piccole industrie in difficoltà :

Nel Polesine, ove vivono soltanto piccole
industrie, abbiamo avuto sette aziende chiu-
se, con una riduzione nel complesso estrema -
mente sensibile, che colpisce anche l'esteso set-
tore del lavoro stagionale e del lavoro a domi-
cilio .

Non vogliamo drammatizzare su quest i
dati, onorevole ministro, ma porli alla consi-
derazione attenta delle forze responsabili ,
perché occorre esattamente vedere in qual i
settori si intende sviluppare la produzione ,
riducendo le forze di lavoro con un processo
di riassestamento produttivo cui corrisponde
addirittura una riduzione di mano d'opera ;
e quale sono i settori travagliati da una

crisi di produzione recessiva che investe e
sconvolge una struttura produttiva ed eco-
nomica già per tanti versi pericolante .

Mi sembra giusto in questa circostanz a
ribadire le proposte di ordine nazionale ch e
il gruppo comunista più volte ha presentato .
Occorre cioè un controllo sulle cause real i
dei licenziamenti . Occorre un pubblico con-
trollo sugli investimenti e sui piani produt-
tivi per mantenere i livelli di occupazione .
Occo rre una politica creditizia diversamente
orientata . Occorrono misure di ben altro ca-
rattere, rispetto a quelle sin qui affrontate ,
per una ripresa dell'attività edilizia . Occorre
soprattutto una programmazione democratic a
dello sviluppo economico articolata a livell o
regionale ; una programmazione che non con-
sista nell'estensione del meccanismo dell'ac-
cumulazione capitalistica alle aree, come i l
Veneto, cosiddette « depresse », aggravand o
e perpetuando contraddizioni che travaglian o
altre zone del paese o le stesse zone indu-
strialmente sviluppate del Veneto, come nella
politica del polo di sviluppo previsto a Mar-
ghera .

Occorre un tipo di sviluppo economico im-
perniato su riforme che colpiscano le grosse
rendite parassitarie in agricoltura e sui suol i
urbani, rinnovino l'organizzazione produttiv a
ed esaltino un reale intervento dell'industri a
di Stato come pilota dell'iniziativa privata .

Nel Veneto il processo di industrializzazio-
ne è stato sorretto da una grande industri a
avulsa dal contesto della regione, da una pic-
cola e media industria nata in modo fragile
come i licenziamenti e le sospensioni hanno
dimostrato; ma il principale elemento è stato
il livello di bassi salari legato a una larga
disponibilità di forza lavoro espulsa o non
riassorbibile dall'agricoltura . Ora la politic a
dei redditi tende a mantenere l'attuale situa-
zione salariale, fortemente sperequata nel Ve-
neto rispetto a tutte le altre regioni della vall e
padana; l 'attacco all'occupazione a riprodurre
margini di disponibilità di manodopera e
bassi salari .

Appare evidente che l'elemento che ha fre-
nato lo sviluppo della regione e consentito l o
insediarsi con certe caratteristiche di un a
grande industria a Porto Marghera non dev e
essere oggi riprodotto e addirittura esaspe-
sperato come elemento su cui basare le cosid-
dette fortune del Veneto. proprio il basso
livello salariale, che oggi si intende perpe-
tuare, l'elemento che occorre invece rimuover e
per portare la regione veneta e tutta l'Itali a
ad un diverso livello di sviluppo industrial e
e civile . Non essendo sodisfatto della risposta
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che a nome del Governo l'onorevole ministro
mi ha dato, mi son permesso di ricordare que-
ste cose che preoccupano gravemente tutti i
lavoratori - non soltanto del Veneto - e tutt e
le forze politiche democratiche del paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Pietrobono h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PIETROBONO. Nella sintesi - come ella ,
onorevole ministro, ha definito l'introduzion e
della sua risposta - ella ha citato una mia in-
terrogazione; ma ad essa non ha risposto ,
non mi ha detto se il Governo sia intervenuto
o abbia intenzione di intervenire nei fatti ch e
nell'interrogazione ho denunciati .

Ella ha citato due casi, attribuendoli a due
interrogazioni diverse . In realtà l'interroga-
zione è una sola . Il caso dei proposti licenzia-
menti alle Cartiere meridionali è indubbia-
mente il più grave ; il caso della sospension e
alla Permaflex è l'ultimo in ordine di tempo .
Fra questi due casi estremi vi è tutta l a
gamma di quelli intermedi, che rendono as-
sai preoccupante la situazione in provincia d i
Frosinone .

Si può dire che oggi, con questa discus-
sione, stiamo passando in rassegna le nuove
piaghe dell'economia italiana. Mi sono premu-
rato di leggere le altre interrogazioni, ho ascol-
tato le repliche dei colleghi : ebbene, sono giun-
to all'amara conclusione che la situazione de -
terminatasi nella provincia di Frosinone con
i licenziamenti e le sospensioni è fra le pi ù
gravi che vi siano del paese (ad eccezione
forse di quella testé denunciata dal colleg a
Vianello), se si tiene conto specialmente dell a
fragilità della nostra economia e del carat-
tere incipiente del suo ammodernamento e
del suo sviluppo .

La vertenza alle Cartiere meridionali è
stata momentaneamente composta in modo
sodisfacente, come ella, onorevole ministro ,
ha detto. In realtà l'azione responsabile de i
sindacati ha permesso di condurre la verten-
za a sviluppi momentaneamente positivi e
ad un compromesso accettabile . Però le cause
più profonde che hanno dato luogo alla ver-
tenza restano, con tutto il loro carattere mi-
naccioso . Infatti l ' azienda, allo stato dell e
cose, non offre alcuna garanzia per l'inizio
d'un processo di reinvestimento e per un
ammodernamento tecnologico, che attraverso
la sostituzione dei vecchi impianti garanti-
tisca anche l'attuale livello di occupazion e
operaia .

Ella sa, onorevole ministro, che le Car-
tiere meridionali appartengono al gruppo
Donzelli, il quale, insieme con il gruppo Bur-
go, domina ormai da decenni il mercato ita -

liano della carta, realizzando profitti vera -
mente ingenti . Le Cartiere meridionali ne l
1951 occupavano 1 .080 operai e producevan o
700 quintali di carta al giorno ; oggi, con
750 operai, ne producono 1 .300 quintali . Non
v'è dunque chi non veda come la maggior e
produzione e i maggiori profitti siano stat i
ottenuti con un processo di innovazione tec-
nologica, ma soprattutto con una riduzion e
di costi di produzione il cui peso ricade tutt o
ed esclusivamente sui livelli di occupazione
operaia .

È da considerare poi che le Cartiere me-
ridionali lavorano in condizioni di assoluto
favore rispetto alle altre cartiere della vall e
del Liri, perché sfruttano gratuitamente l'ac-
qua dei fiumi e producono con proprie cen-
trali l'energia necessaria alla produzione .

Infine, proprio a dimostrare che ci tro-
viamo in presenza di un'azienda e d'un
gruppo industriale assolutamente estranei ad
ogni minaccia di crisi, sta il fatto che i l
gruppo Donzelli - associato in questa occa-
sione all'I .R.I . - sta costruendo a Barletta
una cartiera dotata di tutte le tecniche pro-
duttive più moderne, mentre a Isola del Lir i
si avvale ancora di macchine vecchie di 60
anni .

Oggi in provincia di Frosinone, come an-
che a Roma e in altre province del Lazio, l a
cosiddetta congiuntura difficile sta diventan-
do un facile schermo per nascondere uno sco-
po che si vuole perseguire ad ogni costo :
quello di addossare unicamente ai lavorator i
l'onere di una operazione economica tenden-
te a ridurre i costi di produzione delle merc i
mantenendo inalterati i profitti, senza che d a
parte padronale sia compiuto alcun sacri-
ficio .

Nella provincia di Frosinone, che appar-
tiene geograficamente al centro d'Italia, m a
che è solitamente definita per la sua condi-
zione economica e sociale la porta del Mez-
zogiorno, in questi ultimi mesi si sono avut i
535 licenziati dalle industrie locali . Da 3 a
4 mila nostri lavoratori sono stati licenziati
dai cantieri edili romani; in comuni come
Piglio, paese di 4 mila abitanti circa, su quasi
500 lavoratori « pendolari » occupati nei can-
tieri edili di Roma 300-400 sono stati licenziat i
proprio nei mesi estivi, in un momento i n
cui si registra in questo settore la massim a
occupazione : e quando sí dice questo, si dic e
che l'intera economia di quel paese ha subìto
un colpo mortale, così come l'ha subìto quella
di tanti e tanti altri comuni nostri .

Sicché, se in dieci anni i finanziamenti
pubblici erogati all'industria nel territorio
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della provincia di Frosinone hanno portat o
a un incremento dell'occupazione stabile d i
6 mila unità, in pochi mesi quasi il 10 pe r
cento degli occupati è stato licenziato e altr i
800 operai hanno visto ridotte le ore lavora-
tive da aziende che sono sorte o si sono am-
pliate con il contributo finanziario della
Cassa per il mezzogiorno .

Dopo tredici anni di attività della Cassa
per il mezzogiorno, la realtà e la logica inse-
gnano che è inutile e dannoso incentivar e
l'apertura di altre fabbriche con i fondi dello
Stato, se questo non comporta un effettivo svi-
luppo industriale della zona, capace di tra-
sformarne le strutture arretrate .

Per esempio : la società Annunziata di Lec-
cano ha ottenuto un contributo superiore al
miliardo per ampliare il vecchio stabilimento
e per costruire un nuovo stabilimento a Ca-
strocelo; ed oggi occupa 245 operai in meno
rispetto a un anno fa . Il mobilificio Tornass i
di Sora ha avuto un contributo di alcune
centinaia di milioni per ampliamenti ; ed ogg i
ha cento operai in meno rispetto a sei mesi fa .
La Permaflex di recentissima apertura a Fro-
sinone non ha raggiunto ancora i livelli d i
occupazione previsti nella richiesta di finan-
ziamento, ma ha già sospeso 85 operai . La
Sessa Sud di Alatri, da 160 operai iniziali, è
ridotta a 40 operai. Le cartiere di Ceprano e
di Atina hanno ridotto l'orario di lavoro a
32 ore settimanali .

Stante questa situazione generale, dobbia-
mo giungere ad una prima importante con-
clusione, e cioè : è vero che il processo d i
industrializzazione della provincia di Frosi-
none, così come è venuto sviluppandosi i n
questi anni e come si presenta oggi, ha intro_
dotto modificazioni, ma non tali tuttavia d a
modificare sostanzialmente la struttura eco-
nomica della provincia, che continua ad essere
largamente influenzata e condizionata da un a
agricoltura assai arretrata .

Negli anni passati noi comunisti eravam o
i soli, o quasi, a criticare la politica degli in-
centivi . Oggi altre forze politiche important i
che fanno parte dell'area della maggioranz a
governativa sono d 'accordo con noi per instau-
rare una politica di sviluppo che non si bas i
sugli incentivi, ,ma che sia programmata .

Bisogna dunque andare avanti, e subito ,
in questa direzione, perché procrastinare i ne-
cessari interventi significa aggravare una si-
tuazione che già oggi mette in luce notevol i
elementi involutivi .

PRESIDENTE . L'onorevole Tempia Valen-
ta ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto

anche per l'interrogazione Gorghi, di cui è co-
firmatario .

TEMPIA VALENTA. Sono insodisf atto
della risposta del Governo; anche perché, pur-
troppo, la situazione di crisi cui le interroga-
zioni fanno riferimento non è superata, e nel
biellese i licenziamenti si susseguono giorno
per giorno.

È appena sufficiente soffermarsi su alcun i
dati, anche sommari, per rendersi conto come
l'attacco ai livelli di occupazione e di salari o
sia condotto con decisa determinazione d a
parte del padronato . Nel giro di alcuni mesi ,
infatti, soprattutto dopo la firma del nuovo
contratto di lavoro, oltre 1 .500 operai e impie-
gati sono stati licenziati, senza contare i nu-
merosi casi di licenziamento « volontario » ,
senza cioè l'intervento dei sindacati, e le di -
missioni dal lavoro per raggiunti limiti di età ,
mentre le assunzioni dei giovani sono pratica-
mente bloccate .

Il provvedimento più grave è stato adot-
tato dalla ditta Rivetti, con 410 licenziament i
a Biella, 400 a Beverate e 200 a Maratea . Inol-
tre dei 48 mila dipendenti dell'industria la-
niera oltre 15 mila lavorano ad orario ridotto ,
al di sotto delle 40 ore settimanali .

Secondo uno studio condotto dalla camer a
del lavoro di Biella, tutti questi licenziament i
e riduzioni di orario comportano una ridu-
zione complessiva di salario mensile che s i
aggira sui 220 milioni di lire .

Valutando questi pochi dati si comprend e
lo stato di vivissimo allarme che regna ne l
biellese, tenuto presente che il principale pol-
mone dell'economia di questa zona è costi-
tuito dalla produzione tessile laniera . Quest o
allarme è stato espresso prima di tutto dall e
grandiose lotte in corso proprio in questi
giorni e dalle manifestazioni che si sono avut e
nella Vallesessera, dove è stato occupato il
lanificio Trabaldo di Pray Pianceri, che h a
minacciato di licenziamento 60 dipendenti .
Il consiglio comunale di Biella, dopo ave r
preso contatto con gli enti economici della
zona e in seguito ad un ampio dibattito, ha
approvato un ordine del giorno in cui espri-
me il suo vivo allarme per le conseguenz e
derivanti dallo stato dell'occupazione nei var i
settori produttivi, decidendo inoltre di indi-
re una riunione dei cento sindaci delle no-
stre vallate per esaminare il problema e pe r
invitare il Governo ad intervenire per far e
sospendere i licenziamenti .

Gli industriali stanno indubbiamente se-
guendo un indirizzo ispirato a ferrea logica .
Confortati dall'attuale indirizzo della poli-
tica economica governativa, essi cercano di
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utilizzare le difficoltà del momento per rea-
lizzare una serie di trasformazioni di carat-
tere tecnico, ma soprattutto organizzativo ,
al fine di assegnare un maggiore carico d i
lavoro agli operai occupati senza alcuna pre-
ventiva contrattazione, nonostante quanto sta-
bilito dai contratti di lavoro, con lo scopo d i
ottenere con queste misure una forte riduzion e
degli organici, addossando così ai lavorator i
le conseguenze di una politica sbagliata .

Si dice che l ' atteggiamento degli industrial i
sia dettato o addirittura imposto dalle diffi-
coltà economiche del momento ; ma non si può
ignorare che già nel 1962, nel pieno del « mi-
racolo economico », essi avevano proclamat o
la loro volontà di ridurre la manodopera im-
piegata nel settore di almeno cinquemila unit à
entro il 1965 : e questo è appunto ciò che
stanno facendo .

Tale processo è stato e viene portato avant i
senza soste e senza scrupoli per la sorte de i
lavoratori, con metodi da noi più volte denun-
ziati, anche in Parlamento ; come avvenne u n
anno fa, allorché si segnalò il caso di decin e
di donne svenute sul posto di lavoro in conse-
guenza dell'estenuante ritmo produttivo e
delle insopportabili condizioni di ambiente in
cui erano costrette a lavorare .

A determinare l'attuale situazione hanno
concorso precise responsabilità governative
che non possono essere taciute . Non si tratta
soltanto di mancati interventi, ma addirittur a
di agevolazioni scandalose e clamorose a fa-
vore di alcuni di questi industriali . Il fatto
più clamoroso è quello dell'industriale Rivetti ,
di cui già si è occupato nell'altra legislatura i l
Senato, e riguarda i finanziamenti che costu i
ha ottenuto dallo Stato : un miliardo di regal o
per costruire fattorie-modello nel sud e alcun i
miliardi di finanziamenti di favore per agevo-
lare - si diceva, e così dettano le leggi invocat e
- lo sviluppo economico delle aree depress e
e per incrementare l'occupazione . Che uso ha
fatto il Rivetti di questi contributi ? Nessun o
lo sa. Quello che si sa è che il gruppo Rivett i
dal 1962 al 1963 ha ridotto di 300 unità i suo i
dipendenti e ha aumentato di oltre un mi-
liardo di lire il fatturato ; e oggi vuole addi-
rittura licenziare oltre mille dei 2 .986 dipen-
denti che occupa . E giustifica questa decision e
con inaudito cinismo : tagliare i rami secchi .
Possibile che il Governo non ritenga di inter -
venire per controllare come sono stati impie-
gati i fondi da esso stesso erogati con ben altr i
scopi e fini ?

Così la politica di sviluppo e di industria-
lizzazione del Mezzogiorno serve a regalar e
quattrini a industriali del nord, i quali poi

nel migliore dei casi operano decentramenti
di loro industrie (tale, almeno, è il caso Ri-
vetti), a danno del nord e senza vantaggio pe r
il Mezzogiorno .

Gli industriali, sempre confortati dalla po-
litica governativa, avanzano anche un'altra
giustificazione, basata sugli alti costi di pro-
duzione a causa delle conquiste salariali dei
lavoratori, che porterebbero ad una diminu-
zione competitiva dei nostri prodotti sui mer-
cati esteri . Può darsi che questa competitività
sia diminuita : ma le cause vanno ricercat e
altrove .

La situazione, intanto, è molto più com-
plessa e contraddittoria di quanto sembri . Il
ministro Spagnolli, per esempio, all'inaugu-
razione della XII mostra internazionale de l
tessile, ha affermato che nei primi sette mes i
del 1964 l'esportazione dei tessili ha parte-
cipato con il 17,5 per cento al totale delle
esportazioni stesse, per un valore di 367 mi-
liardi, registrando un aumento del 19,8 pe r
cento rispetto allo stesso periodo nel 1063;
e che il settore laniero ha concorso per il 35, 8
per cento .

Non è su queste cifre che intendo soffer-
marmi, seppure esse siano significative e con-
trastino con le dichiarazioni testé fatte dal mi-
ristro Medici, d'altra parte non voglio negare
che esistano difficoltà di mercato, sia all'inter-
no sia all'estero . Desidero sottolineare però
che la mancata competitività è semmai dovuta
allo stato di arretratezza in cui si trova l a
nostra industria laniera, al fatto che non si è
provveduto a rinnovare nella misura neces-
saria il macchinario, preferendo seguire la
meno costosa linea dei bassi salari e dell ' in-
tensificazione dello sfruttamento e dei carich i
di lavoro, e impiegando invece i capitali rica-
vati dai profitti dell'industria laniera in atti-
vità speculative. La S.F.I . (sulla quale abbia-
mo presentato interrogazioni nel febbraio e
giugno 1964, cui il ministro del tesoro no n
ha ancora risposto) è soltanto una piccola con -
ferma del tipo di corruzione e dello spirito
avventuriero di certi gruppi lanieri .

lo stesso presidente della camera di com-
mercio di Vercelli, egli stesso grande indu-
striale laniero, a dircelo quando afferma che
i singoli industriali lanieri dal 1951 hann o
aumentato la loro potenzialità economica e
finanziaria, ma i capitali disponibili sono stat i
impiegati fuori del biellese e in altre indu-
strie e attività . E la ditta Trabaldo, com e
dicevo, vuole licenziare 60 lavoratori e poi a i
tessitori occupati assegnare 6 telai vecchi .

La verità è che con i licenziamenti s'inten-
de portare un attacco massiccio contro le con-
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verno, al quale ci siamo rivolti indicand o
questa grave situazione, allarmante per u n
governo che abbia un minimo di preoccupa-
zioni per le sorti economiche del paese . Ci è
stato risposto : ma come, viene offerta la pos-
sibilità a questi operai di andare a lavorar e
in Germania, e vi lamentate ! Dovreste rin-
graziare la buona sorte .

Onorevole ministro, credo che ella conver-
rà con me che non sono di questo parere no n
solo gli operai ai quali è stata fatta quest a
proposta, ma neanche la cittadinanza di u n
centro industriale importante quale è Narni .
Non è possibile che tutta una popolazione pos-
sa accettare che le sorti anche economiche d i
una città possano essere decise da un grupp o
economico straniero né soprattutto che il no-
stro paese accetti passivamente questa situa-
zione alla Elettrocarbonium .

Ma la cosa diventa ancora più grave quan-
do il fenomeno di penetrazione del capital e
straniero si registra in una grande azienda a
partecipazione statale quale la Terni . Ella sa
che un potente monopolio americano propri o
in questi giorni, dopo avere conseguito il ri-
sultato di penetrare in un settore singolo, h a
esteso la sua influenza su tutto il compless o
di quell'azienda a partecipazione statale . Per-
ciò oggi si pone un problema serio nel quadr o
della programmazione nazionale e regionale .
La stessa Camera ha indicato la Terni come
uno degli elementi portanti dello sviluppo pro-
duttivo della nostra regione. Orbene, ci tro-
viamo di fronte ad un'azienda a partecipazione
statale su cui pesano gravi ipoteche di un
grande monopolio straniero . Quale, onorevoli
colleghi, può essere il potere di decisione d i
determinati organi pubblici, quale può essere
il potere autonomo che si può esplicare attra-
verso questa azienda a partecipazione statale ?
Credo che ciò tocchi davvero la sostanza, l'auto-
nomia, il potere di decisione dello Stato ai
fini della stessa programmazione . Ecco per-
ché la cosa non può non preoccupare in Um-
bria, dove è stato elaborato un piano di svi-
luppo (credo che sia la regione più avanti i n
questa direzione), che indica anche soluzion i
per un immediato avvio operativo .

Noi vediamo che la situazione, oggi, evolve
in senso nettamente opposto a quello di un a
programmazione democratica regionale e na-
zionale che attribuisca effettivi poteri di deci-
sione agli organi pubblici, ché anzi ne pregiu-
dica perfino determinati poteri di autonomi a
di decisione . Per questo ho voluto prendere
la parola, per sottolineare la nostra insodisfa-
zione per questo singolare dibattito, al qual e
davvero è difficile trovare una parentela con

Io svolgimento di una interrogazione, e anch e
perché è veramente difficile dare una risposta
agli operai dell'Elettrocarbonium e ai cittadin i
della mia regione commentando le dichiara-
zioni dell'onorevole ministro .

PRESIDENTE . L 'onorevole Francesco Mal -
fatti ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MALFATTI FRANCESCO . È molto difficile
per me dichiarare se sia sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole ministro, perché non c ' è
stata una risposta specifica alle singole inter-
rogazioni, ma (sia pure per accordi interve-
nuti) un'unica risposta generale e generica .

La mia interrogazione constava di due par -
ti : una denuncia ed una richiesta .

Denunciavo, nella prima parte, la situa-
zione dell'occupazione nella provincia di Luc-
ca, una provincia per molti aspetti depress a
e la cui situazione dell'occupazione viene de -
finita in un documento sindacale ufficioso, d i
carattere regionale, « abbastanza preoccu-
pante » .

Basti pensare che io parlo nella mia inter -
rogazione di mille lavoratori licenziati e d i
3 .500 che lavorano ad orario ridotto e che ,
nelle ultime ore, i primi sono saliti a 1 .200
ed i secondi a quasi 4 .000. Si sono aggiunti ,
infatti, i 200 lavoratori sospesi del cotonifici o
Oliva del Piaggione (azienda tessile) ed i 300
che lavorano ad orario ridotto (4 ore e mezz o
al giorno) della « Valserchio » di Castelnuov o
di Garfagnana (un'altra azienda tessile dell a
mia provincia) .

Nella seconda parte chiedevo : 1) quali sono
le cause che hanno condotto, a Lucca e i n
Italia, alla presente situazione ; 2) quali mi-
sure immediate e quali misure organiche in -
tenda adottare il 'Governo per fronteggiar e
prima e sanare poi la situazione .

Sulle cause specifiche, ripeto, non c'è stat a
risposta o c'è stata una risposta molto gene-
rica . Per le misure immediate ha detto ben e
il collega onorevole Scarpa quando ha lamen-
tato l'assoluta mancanza di una linea, sia pur e
abbozzata, del Governo per fronteggiare l a
situazione . Per le misure più organiche c'è l a
risposta generale e generica dell'onorevole mi-
nistro ed è quindi a questa che necessaria -

mente bisogna rifarsi .

Dice in sintesi il ministro : c'è disoccupa-
zione perché c'è disavanzo della bilancia dei
pagamenti, c'è una diminuzione degli investi -
menti, c'è scarso ricorso all'autofinanzia-
mento di impresa . Il ministro cioè, com'er a

facile attendersi, ha risposto difendendo l a
politica economica dell'attuale Governo di cen-
tro-sinistra .
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Dobbiamo però rilevare che tale politica è
incentrata su un'unica costante : la vitalizza-
zione, l'incoraggiamento, l'incremento de l
profitto privato .

questo viene detto senza veli, aperta-
mente. Più profitto, più investimenti, più auto -
finanziamento, più occupazione. Ecco la
linea !

Vorrei limitarmi a rilevare quanto sia pe-
ricolosa per il paese una politica che si bas a
unicamente sulla difesa e valorizzazione de l
profitto privato .

L'onorevole ministro ha detto testual-
mente : « Nella nostra economia, parzial-
mente di mercato, la necessità dell'autofinan-
ziamento è una verità incontestabile : negl i
altri paesi dell'Europa occidentale gli inve-
stimenti per autofinanziamento ascendono
alla metà del totale » .

Il senatore :Medici, il quale solitamente no n
si esprime mai in termini assoluti, ha fatt o
questa volta una dichiarazione assai peren-
toria parlando addirittura di « verità inconte-
stabile » . Ci spiegherà poi, onorevole mini-
stro, in altra sede e un'altra volta, come s i
concilii una politica di programmazione, ch e
pure è compresa negli accordi di Governo ,
con l'autofinanziamento (« verità incontesta-
bile ») .

Dice infatti l'onorevole ministro che l a
mancanza di autofinanziamento porta le in-
dustrie a premere nella direzione della con -
cessione di credito. Ma questo è bene. Ella
sa benissimo, onorevole ministro, che una
politica di programmazione non si fa senza
strumenti e gli strumenti fondamentali ch e
sono a disposizione dello Stato per una poli-
tica di programmazione sono quello fiscale
e quello creditizio . Il giorno in cui la mag-
gioranza delle aziende (e soprattutto le grand i
aziende) si autofinanzierà, verrà a mancare
una leva fondamentale nelle mani dello Stato .
A meno che non si voglia portare avanti, com e
sembra proposito dell'attuale Governo, una
programmazione che abbia un carattere me-
ramente indicativo, nel quale caso però ( e
dovremmo essere tutti d 'accordo) essa ces-
serebbe di avere un senso .

Dico di più : una politica arroccata sull a
difesa del profitto privato non solo rappresent a
un pericolo per un equilibrato e democratic o
sviluppo economico (aumento del processo d i
concentrazione capitalistica, del dominio de i
monopoli, ecc .), ma rende sempre più perico-
losa la stessa situazione politica . Nella sua
visione, onorevole ministro, ed in quella de l
Governo, manca una grande componente de -

mocratica : mancano i lavoratori e la loro di-
fesa !

Vorrei anche osservare che più di una volta
ci avete detto a ripetuto : limitiamo gli au-
menti salariali per salvaguardare l'occupazio-
ne . Non dico che siano stati limitati i salari ,
perché la forza dei lavoratori non consente ,
evidentemente, che si realizzi in modo pacific o
una politica di tale genere, ma è un fatto che
i livelli toccati dai recenti contratti nazional i
si aggirano proprio intorno a quel 12 pe r
cento che l'onorevole Moro indicava come la
media dell'aumento della produttività nazio-
nale del 1963 e, quindi, come quel plafond che
non si deve assolutamente superare .

Nonostante questo fatto, l'occupazione non
si è salvata . Con la vostra politica l'unica cos a
che si salva è il profitto privato, con tutte l e
conseguenze economiche e politiche che ne
derivano. C'è infatti, per vostra esplicita am-
missione, un intervento pubblico a sostegno
ed in difesa del profitto : non c'è un interven-
to pubblico a sostegno e in difesa dei lavora -
tori . Ciò che ne verrà fuori sarà un raffor-
zamento del regime fondato sul profitto pri-
vato, se non interverranno (ma stanno già in-
tervenendo ed in modo sempre più attivo) i
lavoratori e le loro organizzazioni sindacali
per contrastare la linea del Governo e quell a
dei padroni .

Dopo la motivazione generale e l'annuncio
di misure generali con i quali ella, onorevol e
ministro, ha creduto di rispondermi, io ho u n
motivo di più per dichiararmi completament e
insodisf atto .

PRESIDENTE. L'onorevole Ognibene ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

OGNIBENE. Avrei anche potuto rinuncia-
re, onorevole ministro, alla replica, perché già
diversi colleghi hanno esposto osservazioni e d
espresso insodisfazioni analoghe a quelle ch e
posso manifestare io . Ma trovandomi di fronte
a lei, senatore Medici, che è modenese come
me, ed avendo presentato un'interrogazione
proprio sulla situazione della nostra provin-
cia mi permetta di richiamare molto breve -
mente alcuni fatti .

Ella ha fatto riferimento alla situazione
delle Acciaierie e ferriere, indubbiament e
preoccupante e per la quale noi sosteniamo
una soluzione pubblicistica . Ma io ho pro-
spettato il quadro generale dell'occupazion e
nel modenese . Quindi mi sia permesso richia-
mare molto brevemente la gravissima situa-
zione venutasi a determinare nella provinci a
ed il carattere urgente delle misure che co-
corre prendere : perché in una provincia come
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complessivo . È una situazione intollerabile
ed anche questo è un provvedimento urgente .

Noi chiediamo che si colmino le lacun e
della legge che regola la Cassa integrazion e
guadagni, rendendo obbligatoria la sua uti-
lizzazione per tutti i casi in cui si preved e
consistenti ridimensionamenti di organico ,
assicurando anche la copertura di tutto i l
salario di fatto . L'affermazione piena dei di -
ritti democratici dei lavoratori sul luogo d i
lavoro, che oggi appunto è così carente, ha
creato situazioni per cui anche con l'azione
sindacale riesce difficile al lavoratore fron-
teggiare la situazione : non si dimentichi in-
fatti che il codice dà sempre ragione al pa-
drone, in ogni caso .

Chiediamo inoltre che tutti gli intervent i
previsti, a breve o a lungo termine, per il cre-
dito agevolato, siano resi di pubblica ragione ,
per consentire un controllo da parte dei la-
voratori e delle loro organizzazioni . È un
principio elementare di democrazia che s i
sappia a chi lo Stato dà i propri contribut i
onde sia possibile verificare se questi contri-
buti vanno effettivamente nella giusta dire-
zione .

Noi chiediamo, infine, che questi finanzia-
menti siano indirizzati a potenziare innanz i
tutto ed in particolare la cooperative e le altr e
forme associative democratiche, le cui fina-

lità non sono appunto speculative . Vogliamo
anche cogliere questa occasione per afferma-
re che è necessario che il Parlamento sappi a
in quale scarsa considerazione l'esecutivo e gl i
strumenti da esso controllati tengono la coo-
perazione. Nel 1963-64 in Emilia, sulla bas e
di precisi programmi produttivi aziendali e
nell'ipotesi di poter usufruire di un regolare
credito ordinario ed in parte di quello agevo-
lato previsto dalle leggi, il movimento coope-
rativo emiliano avanzò richieste per circa 29
miliardi di credito ordinario e agevolato . Per
un motivo o per l'altro, queste operazioni s i
sono ridotte a un miliardo e mezzo, costrin-
gendo le cooperative a intaccare le loro esi-
gue riserve e costringendo questi meritori com-
plessi – che hanno dato lavoro e che garan-

tiscono lavoro anche nei momenti più diffi-
cili – ad una vita stentata, trovandosi anch e
essi di fronte alla prospettiva, molto più
grave, d'una sospensione della produzione .

Per ragioni di tempo, debbo rinunciare a
quant'altro mi ero proposto di dire . Ribadi-
sco però che la risposta dell'onorevole mini-
stro alle nostre precise richieste è stata non
solo insodisfacente, ma negativa anche pe r
quel che riguarda i pur pochi elementi sui

quali egli si è soffermato. Vuol dire che il di-
scorso non è chiuso e che ci riserviamo di
approfondirlo in un'altra circostanza :

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni concernenti i licen-
ziamenti e le riduzioni di orari di lavoro .

Lo svolgimento delle rimanenti interro-
gazioni iscritte all'ordine del giorno è rinviat o
ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza .

PASSONI, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza .

Ordine del giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no della seduta di mercoledì 30 settembre, all e
16,30 :

1. — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per l a
emanazione di norme relative al riordina -
mento del Ministero della difesa e degli Stat i

Maggiori, e delega per il riordinamento dell e
carriere e delle categorie e per la revision e
degli organici del personale civile (Approvat o
dal Senato) (1250) — Relatore : Buffone .

2. — Progetto di bilancio delle spese in -
terne della Camera dei deputati per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio al 31 dicembre
1964 (Doc . V, n . 4) .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Costruzione delle carceri giudiziarie d i
Rimini (558) ;

-
Relatore : Calvetti ;

Modificazione di alcune norme del tito-
lo XI del testo unico delle leggi sulle impost e
dirette, approvato con decreto del President e
della Repubblica 29 gennaio 1958, n. 645
(1083) ;

— Relatore : Zugno ;

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra la Repubblica italiana e la Re -
pubblica federale di Germania in materia d i
esenzioni fiscali a favore di istituti culturali ,
effettuato in Roma il 12 luglio 1961 (1148) ;

— Relatore : Brusasca .
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4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di mino-
ranza .

5. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

— Relatori : Baroni, per la maggioranza;
Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 21,10.

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VIT'T'ORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

TOZZI CONDIVI . — Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro delle
partecipazioni statali . — Per conoscere, i n
relazione alle risposte fornite alle interroga-
zioni n. 1568 e n . 6298 e ritenendo non suffi-
cienti né esaurienti le risposte stesse, essend o
l'oggetto delle due interrogazioni connesse :

a) perché non si sia risposto alla pre-
cisa richiesta mirante a sapere dove e com e
sia data notizia pubblica dei modi di riparti-
zione degli oltre 4 miliardi provenienti dal -
l'Ente cellulosa — miliardi prelevati dall e
tasche del consumatore — e con quali criter i
la particolare commissione assegni i contri-
buti a riviste di carattere notoriamente scan-
dalistico ed immorale, quale — ad esempio —
il settimanale Le Ore ;

b) perché non si sia risposto alla richie-
sta di conoscere come e perché la S .I .P., che
possiede al 100 per cento il capitale del -
1'I .L .T .E ., possa ritenere conveniente stam-
pare il settimanale Le Ore, soggetto così spes-
so a provvedimenti di sequestro e denunce per
immoralità, quando la S .I .P. è società a pre-
valente partecipazione statale e I'I .L .T.E . ,
stampando detto periodico, è soggetta all e
conseguenti sanzioni penali comminate e da l
codice penale e dal testo unico di pubblica si-
curezza .

Non sembra al richiedente che materia tan-
to delicata possa essere protetta da segreto d i
ufficio o da risposte non esaurienti .

	

(8011 )

ARENELLA . — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere se risponde a verità l'inter-
namento presso l 'ospedale « Morvillo di Na-
poli (sezione pronto soccorso psichiatrico) de l
cittadino Giovanni Bandiera, ad opera dell a
pubblica sicurezza della sezione Secondiglia-
no, la quale avrebbe operato senza le pre-
scritte autorizzazioni di legge .

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se risponde a verità che il Bandiera fu tratte-
nuto per ben cinque giorni in detto pronto soc-
corso senza alcuna disposizione dell'autorità
competente .

Sui provvedimenti che intenda disporre
il Ministro per questo ennesimo gravissim o
avvenimento verificatosi a Napoli in camp o
psichiatrico .

	

(8012 )

CRUCIANI. — Ai Ministri delle finanze ,
del lavoro e previdenza sociale e dell'agricol-
tura e foreste . — Per conoscere se non riten-

gano di dover adottare provvedimenti atti a
tranquillizzare i coltivatori diretti ai qual i
viene richiesto il pagamento di rilevanti som-
me per contributi mutua malattia ed inva-
lidità vecchiaia per gli anni 1962, 1963 e 1964
in tre rate e precisamente per il 10 agosto, i l
10 ottobre e il 10 dicembre 1964; se non ri-
tengano opportuno rateizzare la riscossione
in dodici rate in considerazione della grav e
crisi agricola, e tenuto presente che l'onere
contributivo di ogni singola annualità vien e
di fatto riscosso in una unica rata .

	

(8013 )

TOZZI CONDIVI . — Ai Ministri del com-
mercio con l'estero e dell'agricoltura e fo-
reste . — Per conoscere con quali criteri si è
disposta l ' importazione di circa 160.000 vi-
telli, parte di 10 giorni di età, parte di età
inferiore all'anno a prezzo — franco aeroporto
— di circa lire 850 il chilogrammo per i prim i
e di lire 535 per i secondi, affrontando i l
rischio di un viaggio e di un ambientamento
non facili ed una spesa in moneta estera non
indifferente, non risolvendo certamente il pro-
blema del rifornimento carneo né per il pre-
sente né per l'avvenire, essendovi bisogno di
mucche fattrici le quali assicurino una rego-
lare e costante produzione di vitelli da carne ;
chiede se non sarebbe stato più opportun o
impiegare la stessa rilevante spesa per prem i
agli agricoltori che allevino mucche fattrici ,
che abbiano prodotto un vitello, che lo ab-
biano allevato sino al raggiungimento del pes o
di almeno cinque quintali, evitando così u n
esborso di capitali all'estero, risolvendo in
maniera definitiva il problema della produ-
zione della carne ed aiutando gli agricoltori
da tempo ingiustamente e poco previdente -
mente tartassati .

	

(8014 )

ARENELLA . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere il numero di cittadini che
sono stati ricoverati, dal 1956 a tutt'oggi, pres-
so il pronto soccorso psichiatrico dell'ospe-
dale « Morvillo » di Napoli . Di questi, quant i
sono stati poi avviati alle varie cliniche psi-
chiatriche private della provincia di Napoli, e
quanti per ciascuna clinica .

Chiede altresì di conoscere se risponde a
verità che il direttore di detto pronto soccors o
psichiatrico è anche direttore della clinica psi-
chiatrica privata « Villa Russo » di Napoli .
Se il Ministro, ciò accertato, consideri com-
patibili i due incarichi .

	

(8015 )

ALMIRANTE. — Al Ministro president e
del Comitato dei ministri per il Mezzogiorno .
— Per conoscere se sia al corrente del fatto che
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i lavori per la elettrificazione dei comprensori
dei due consorzi di bonifica dell'Agro Pontin o
(consorzio di bonifica di Latina e consorzio del -
la bonificazione Pontina) non hanno potuto an-
cora essere completati, perché alcuni di ess i
non sono stati approvati dal comitato appo-
sito della Cassa per il mezzogiorno . Poiché s i
tratta di poco meno della metà del consorzi o
della bonificazione Pontina e di circa il trent a
per cento del consorzio per la bonifica di La-
tina, il disagio degli agricoltori e dei dirigent i
stessi dei due consorzi è molto accentuato .

L'interrogante chiede se il Ministro sia in
grado di fornire ai suddetti consorzi precis e
assicurazioni circa la rapida approvazione d i
tali lavori .

	

(8016 )

DAGNINO. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. — Sui provvedimenti in-
trapresi per la revisione delle norme che re-
golano le concessioni delle rivendite di stazio-
ne, oberate dal doppio canone che pagano all a
aziende delle ferrovie ed all'amministrazion e
dei monopoli per la vendita degli stessi gener i
per conto dell'erario, nonché da restrizioni in -
compatibili con le attuali esigenze di gestion i
a carattere familiare ed a lavoro autonomo ,
per cui lo stesso Ministro del tempo ebbe a d
accogliere, come raccomandazione, un ordin e
del giorno della Camera con il quale – rico-
noscendo anacronistiche tali norme di conces-
sione – venivano sollecitati i necessari inter-
venti, con particolare riguardo :

a) alla facoltà della cessione della riven-
dita, dopo un congruo numero di anni e con
apposite garanzie, così come avviene per l e
rivendite normali, di cui alla legge 22 dicem-
bre 1957, n . 1293, come di fatto viene prati-
cato dall'amministrazione dei monopoli, per
cui non può non essere riconosciuta la legit-
timità di tale richiesta ;

b) alla facoltà delle stesse rivendite d i
stazione, anche nell'interesse del pubblico ,
di poter vendere articoli di cancelleria (buste ,
carta da lettera, cartoline, ecc .), tenuto conto
che le rivendite sono tenute alla distribuzion e
dei francobolli .

L'interrogante, attesa l'urgenza della revi-
sione alla quale non può sottrarsi il ministero
competente, dopo le esplicite raccomandazion i
della Camera, chiede di conoscere l'opinione
del Presidente del Consiglio dei ministri e de l
Ministro dei trasporti sulla necessità di un
sollecito incontro dell'amministrazione con l a
federazione italiana tabaccai, allo scopo di esa-
minare l'argomento dei rapporti con le riven-
dite di stazione . con l'intervento eventualmente

della stessa amministrazione dei monopoli, e
per poter giungere ad una definitiva chiarifica-
zione sui problemi prospettati da una categori a
di autentici operatori autonomi .

	

(8017)

ALMIRANTE. — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per conoscere come
intendano provvedere alla sistemazione di tutt i
I custodi di quelle carceri mandamentali, i
quali a seguito della soppressione delle 86 pre-
ture della Repubblica da cui dipendevano ed a
seguito della eventuale approvazione della pro -
posta di legge per la soppressione delle rela-
tive carceri, non conoscono ancora, nonostant e
siano stati assunti in pianta stabile da pi ù
anni, quale sarà il loro futuro .

	

(8018 )

GONELLA GIUSEPPE E ABELLI . — Al Mi-
nistro del tesoro . — Per conoscere i motivi per
i quali, dopo oltre tre anni dalla pubblicazione
la legge 5 marzo 1961, n . 212, disponente, tra
l'altro, l'estensione del soprassoldo ai deco-
rati della croce di guerra al valor militare e
la concessione ai medesimi dell'assegno annu o
di lire 5 .000, è disattesa, così da provocare le-
gittime lamentele da parte di ex combattent i
decorati e aggravare nei cittadini il senso d i
sfiducia nello Stato .

	

(8019 )

VENTUROLI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere le ragioni del ri-
fiuto opposto alla richiesta di istituire nel co-
mune di Medicina, una scuola coordinata co n
sezione per meccanici dell'istituto professio-
nale di Stato per l'industria e l'artigianato,
« Fioravanti », di Bologna .

Ritenuto che la istituzione di detta scuol a
è necessaria alla formazione di operai specia-
lizzati, ]a cui mancanza incide negativament e
sul sorgere e lo svilupparsi delle attività arti-
gianali e industriali della zona ; che alle conti-
nue istanze della popolazione e delle famigli e
interessate a cui mancano i mezzi necessari per
inviare nel distante capoluogo i giovani che in -
tendono acquisire una preparazione tecnico -
professionale si è aggiunta la richiesta unanim e
del consiglio comunale di Medicina ; l'interro-
gante chiede se il Ministro non reputi oppor-
tuno il riesame della pratica in oggetto . (8020 )

CATELLA E DEMARCHI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
come intenda venire incontro alle istanze d i

numerose famiglie della città di Domodossol a
e delle Valli Ossolane intese a richiedere l a
istituzione di un istituto tecnico industriale .

Tali richieste sono state accolte all'una-
nimità da un voto del consiglio provinciale
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di Novara che ha rilevato i profondi disag i
delle famiglie, costrette a rinunciare per i
loro figli alla istruzione tecnica industrial e
o ad affrontare spese rilevanti per assicurar e
la frequenza scolastica in sedi molto lontane.

(8021 )

LEVI ARIAN GIORGINA, SULOTTO ,
ROSSANDA BANFI ROSSANA, SPAGNOLI ,
ROSSINOVICH E TODROS . — Ai Ministri
della pubblica istruzione e della sanità . —
Per sapere :

1') quali motivi hanno indotto il Mini-
stro della pubblica istruzione ad aumentar e
nei corsi serali degli istituti tecnici indu-
striali le ore settimanali di lezioni da 18 a
27, imponendo agli studenti, dopo otto-nove
ore di lavoro nella produzione e altro temp o
non indifferente impiegato nei trasporti, quat-
tro ore di lezione ogni sera dal lunedì al ve-
nerdì, quattro ore pomeridiane al sabato e
tre ore la domenica mattina;

2) se non ritengano che lo sforzo ecces-
sivo richiesto, insieme alla impossibilità d i
un sano impiego del tempo libero, sia pre-
giudizievole alla salute fisica e psichica degl i
studenti lavoratori, e sia anche di scarso pro -
fitto in quanto nei corsi serali – come è not o
– gli studenti già con estrema fatica possono
seguire la terza ora di lezione ;

3) se non considerano urgente provve-
dere in modo diverso alla soluzione del pro-
blema, o intervenendo nelle forme opportun e
affinché gli studenti lavoratori ottengano
quello che è uno dei loro massimi obiettivi ,
la riduzione dell'orario di lavoro a parità di
salario, oppure ripristinando l'orario di 1 8
ore settimanali, che negli anni passati aveva
comunque consentito di raggiungere risultati
soddisfacenti, magari riducendo le lezioni
a 45 minuti con classi meno affollate ;

4) se non ritengano infine che le spes e
per i corsi serali, sia degli istituti tecnici sia
degli istituti professionali statali, debbano es-
sere sostenute, oltre che con i contributi di
privati, dal Ministero della pubblica istru-
zione e non, come avviene attualmente, dagl i
stessi studenti lavoratori, ai quali si richied e
una tassa annuale doppia di quella pagata
dagli studenti dei corsi diurni .

	

(8022 )

CATELLA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i motivi per cui
l'A.N.A.S . non ha provveduto ad allargare
nel tratto da Gravellona Toce al confine, se-
condo le esigenze del traffico, la strada statal e
n. 33 del SemDione .

Si chiede altresì per quali motivi non si a
stato sistemato il fondo stradale dell'arteri a
citata, che attualmente è in condizioni tal i
da pregiudicare uno scorrimento sicuro e ve-
loce del traffico e quando si ritenga di pren-
dere le opportune iniziative tendenti all a
realizzazione del traforo del Sempione, fa-
cendo presente che la costruzione del tunne l
risolverebbe i gravi problemi del Verbano
che oggi è sottoposto alla pressione di una
dura recessione nel settore turistico che varia
da un minimo del 28 per cento ad un mas-
simo del 38 per cento confrontato alle annat e
precedenti .

	

(8023 )

CRUCIANI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere come e quando s'inten-
da finalmente risolvere l'annoso problema
dell'ospedale civile di Terni : città che conta
ormai oltre centomila abitanti, e che da tren-
t'anni attende la costruzione di un ospedale
civile degno di questo nome .

	

(8024 )

BASILE GIUSEPPE E COVELLI . — Al
Ministro dei lavori pubblici . — Per conoscere
se e quando ritenga intervenire per eliminare
il grave danno che l'attuale situazione dell e
banchine del porto di Milazzo (Messina) ar-
reca all'attività portuale ed in genere alle va -
rie industrie locali .

Da tempo le autorità e la cittadinanza d i
quell'importante porto marittimo invocano l a
sistemazione dei moli e soprattutto del mol o
Marullo che sta franando progressivamente ,
mentre il fondale è sempre più in rialzo per -
ché ormai le draghe non vi possono operare .

Ne consegue che le navi, dirette a Milazz o
per caricarvi o scaricare merci, sono costrette
a dirottare verso i porti di Messina o di Cata-
nia ; e così le merci devono essere spedite per
ferrovia con aggravio di spesa ed inoltre i
componenti la compagnia portuale restano
privi di lavoro e con le loro famiglie si dibat-
tono in gravi ristrettezze economiche .

Un progetto per l'ampliamento del mol o
Luigi Rizzo venne approntato ; due aste furono
indette per l'aggiudicazione dei lavori di ri-
parazioni, ma andarono deserte per la ina-
deguatezza dei prezzi di appalto non accet-
tati dalle ditte concorrenti ; ed intanto da ol-
tre tre anni la situazione va sempre più ag-
gravandosi .

	

(8025 )

MAULINI E BALDINI . — Al Ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile . — Per sapere
se non intenda intervenire direttamente, con
una sua convocazione delle parti, nella ver-
tenza insorta tra la gestione della navigazione
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sul lago Maggiore ed il personale dipendente ,
costretto ad uno sciopero unitario, a parteci-
pazione totale, effettuato domenica 27 settem-
bre 1964, con grave disagio per l'economia ge-
nerale della zona e quella turistica in partico-
lare .

Le richieste avanzate e non accolte riguar-
dano :

1) il problema degli organici che no n
corrisponderebbero a quanto previsto dall a
legge n . 858 ed annullerebbero di fatto il vi -
gente regolamento sulle promozioni ;

2) la revisione della attuale tabella di
inquadramento ;

3) la mancata applicazione di un accor-
do stipulato a Roma presso il ministero i l
3 settembre 1963 .

	

(8026)

DEMARCHI . — Al Ministro dell'industria
e del commercio . — Onde conoscere se non
ravvisi illegittimo il provvedimento del co-
mitato prezzi di cui alla circolare n . 1085 del
7 settembre 1964, col quale sono stati deter-
minati d'imperio i prezzi massimi di vendita
dello zucchero al consumo, senza tener cont o
attraverso una analisi-prezzo dei costi effet-
tivi di distribuzione che devono sopportare i
commercianti al minuto, e ciò conformement e
a precedenti giurisprudenziali del Consigli o
di Stato .

	

(8027 )

GATTO. — Al Ministro dell'interno . - -
Per sapere se sia a conoscenza dell'operato de l
consiglio di amministrazione dell ' I .N.A.
D .E .L. e della commissione d'esame in or -
dine al concorso per titoli ed esami indett o
il 25 marzo 1964 per l ' immissione in ruolo d i
n. 319 avventizi al posto di vice-segretario e
vice-ragioniere .

I rilievi che vengono fatti all'I .N .A.D .E .L .
si possono riassumere nei seguenti punti :

1) non sono stati valutati i titoli di ex
combattenti, invalidi di guerra e assimilati ,
richiesti dal bando di concorso ;

2) nessun posto è stato riservato ai me-
desimi in base alle leggi vigenti : come è
stato fatto in precedenti concorsi ;

3) valutazione degli anni di servizio ,
delle note di qualifica e del punteggio avuto
all'atto del conseguimento del titolo di stu-
dio, con criteri tali da influire scopertament e
a vantaggio di alcuni concorrenti ed a danno
di altri .

	

(8028 )

VENTUROLI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere per quali motivi viene ritar-
data la definizione del provvedimento per il

miglioramento delle pensioni agli ex dipen-
denti degli enti locali .

Se corrisponde al vero la notizia che la
C.P.D.E.L. ha un attivo di 142 miliardi e un a
riserva patrimoniale di 650 miliardi .

Se, in base a tali favorevoli risultanze, si
ritenga di accogliere la richiesta da ann i
avanzata dalle organizzazioni sindacali com-
petenti, circa il riordino del funzionamento
della Cassa medesima e l'adozione di un si-
stema che nel garantire l'allineamento dell e
pensioni in atto ai livelli retributivi del per-
sonale in servizio, consenta nel futuro la li-
quidazione delle pensioni e il loro automa-
tico aggiornamento all'andamento degli sti-
pendi .

	

(8029)

MUSSA IVALDI VERCELLI . — Al Mi-
nistro della difesa . — Per sapere se non si ri-
tenga opportuno dare disposizioni affinché du-
rante la cerimonia inaugurale della stele
commemorativa del Maresciallo Pietro Bado-
glio (cerimonia che è prevista per domenic a
27 settembre 1964 a Grazzano) venga cantata
in coro la canzone La Badoglieide (composta
da volontari della libertà delle formazion i
« GL » del Piemonte e divenuta rapidament e
ed estesamente popolare in tutte le formazion i
del C .V .L .) ; canzone che illustra con obiettiva
ed incisiva chiarezza l'operato storico del Ma-
resciallo Badoglio nel periodo che va dal pri-
mo dopoguerra al termine della sua carriera
militare e politica .

	

(8030 )

LEVI ARLAN GIORGINA E SCIONTI . —
Al Ministro della pubblica istruzione. — Per
sapere se non ritenga opportuno dare, all'ini-
zio dell'anno scolastico, le disposizioni neces-
sarie non solo per l'attuazione nelle scuol e
del sistema assicurativo previsto dalla legg e
19 gennaio 1963, n . 15, per gli eventuali in-
fortuni durante le esperienze tecnico-scientifi-
che e le esercitazioni pratiche di lavoro, m a
anche per assicurare tutti gli alunni contr o
infortuni che possano verificarsi durante l ' in-
tero orario scolastico per qualsiasi lezione, i n
quanto che, soprattutto nelle grandi città, la
carenza di locali accresce l'eventualità di in-
fortuni e preoccupa il personale dirigente ed
insegnante per le responsabilità che posson o
su di loro ricadere . Tanto per citare un esem-
pio, le classi di numerose scuole prive di pa-
lestra sono costrette ad uscire dall'edifici o
scolastico e percorrere lunghi tratti di strada ,
a volte di intenso traffico, sotto la sola sorve-
glianza di un bidello, per partecipare alla le-
zione di educazione fisica in altra scuola for-
nita di palestra .

	

(8031)
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PELLICANI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere se è vero che pende ,
sui maestri elementari investiti di nomina
triennale, la minaccia della revoca dell'inca-
rico, in conseguenza dell'immissione nei ruol i
dei vincitori dell'ultimo concorso magistrale .

Si vuoi sapere se ciò possa essere legittim o
e comunque quali tempestive misure sarann o
adottate per evitare la iattura che colpirebbe
centinaia di insegnanti e le loro famiglie .

In particolare l'interrogante pone in rilie-
vo l'esigenza di promuovere sollecitamente l a
istituzione di nuove classi da destinare ai vin-
citori di concorso, provvedendo soprattutto per
quelle province dove, come in provincia d i
Bari, più impellente si presenta il problem a
e più clamorose ed estese saranno le conse-
guenze ove non si trovi una soluzione sodi -
sfacente .

	

(8032 )

BADINI CONFALONIERI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere s e
non ritenga urgente ed opportuno accogliere
la richiesta del comune di Ceva (Cuneo) in-
tesa ad ottenere la istituzione di un corso
biennale per applicato ai servizi amministra-
tivi, coordinato con l'istituto professional e
statale per il commercio « Sebastiano Gran-
dis » di Cuneo .

Sulla importanza ed opportunità di dett a
scuola – che consentirebbe agli alunni dell e
scuole medie locali e delle valli facenti cap o
a Ceva l'acquisizione di una qualifica profes-
sionale utilissima – il comune ha debitament e
ragguagliato e documentato il Ministero com-
petente e sul favorevole accoglimento dell a
domanda si sono espressi concordi gli uffic i
provinciali . Ciò nonostante il Ministero dell a
pubblica istruzione « pur adeguatamente va-
lutando le necessità prospettate » non ha si-
nora accolto la proposta di nuova istituzione
a causa della insufficienza di fondi disponi -
bili .

L'interrogante rileva la esiguità della som-
ma occorrente : un milione e mezzo di lire ;
l'attesa delle famiglie interessate alla vigili a
dell'anno scolastico e l'opportunità dell'ado-
zione di un provvedimento favorevole in un
momento in cui sempre più vi è bisogno d i
giovani qualificati .

	

(8033 )

FODERARO . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per conoscere in base a quale
criterio la sezione staccata della scuola media ,
autorizzata per il comune di Castiglione Co-
sentino (provincia di Cosenza) sia stata posta
alle dipendenze della scuola media statale di

Rende anziché della scuola media statale d i
San Pietro in Guarano .

L'interrogante si permette far presente che
il comune di Castiglione Cosentino dista d a
San Pietro in Guarano solo cinque chilometri ,
mentre dista circa il doppio da Rende . Ciò ov-
viamente rende meno agevole il collegamento
della sezione staccata alla presidenza dell a
scuola media alla quale essa è collegata .

Va, infine, notato che quest'anno il mini-
stero della pubblica istruzione aveva, in un
primo momento, comunicato che la sezion e
staccata di Castiglione Cosentino doveva di -
pendere da San Pietro in Guarano, tornando
poi – dopo pochi giorni – sull'argomento ri-
pristinando la dipendenza dal comune d i
Rende .

	

(8034 )
PELLICANI . — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per sapere quali misure saran-
no adottate per porre sollecito riparo alla si-
tuazione di quelle migliaia di insegnanti che ,
pur essendo incluse nelle graduatorie provin-
ciali per l'assegnazione provvisoria di sede ,
non hanno ancora ricevuto la nomina .

Se non si reputi urgente di provvedere ,
anche con disposizioni eccezionali, quant o
meno in favore di coloro che hanno al lor o
attivo un servizio pluriennale presso le sed i
richieste per l'assegnazione provvisoria, e ci ò
in vista del grave danno che arrecherebbe l a
lacerazione forzosa a tante famiglie inopina-
tamente colpite dopo tanti anni dì relativa
stabilità .

L'interrogante desidera inoltre conoscere
se il Ministro non ritenga opportuno di ricon-
fermare, anche per il nuovo anno scolastico ,
l'istituzione dei cosiddetti corsi A .I .S. (8035 )

LEVI ARIAN GIORGINA E SULOTTO . —
Al Ministro della pubblica istruzione . —
Per sapere se non ritenga necessario preci-
sare in che senso le amministrazioni civiche
debbano interpretare ed applicare il prim o
comma dell'articolo 15 della legge 31 dicem-
bre 1962, n . 1859 .

Infatti alcune amministrazioni civiche ,
specialmente di grandi città come Torino ,
rifiutano di considerare spese obbligatorie
per il comune le spese varie di ufficio (cancel-
leria, registri, stampati, macchine d'ufficio) ,
quelle telefoniche compreso il pagamento del -
le fatture trimestrali, e quelle per l'acquist o
del materiale di pulizia e di pronto soccorso .
Per sopperire a tali spese, che ammontan o
annualmente a somme cospicue, le scuol e
medie inferiori sono state sinora costrette a
ricorrere ai fondi della cassa scolastica, ali-
mentata dai contributi cosiddetti « volontari
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degli alunni, che, per precise disposizioni ,
dovrebbero essere destinati ad altri fini . Dopo
il recente provvedimento che giustament e
proibisce di esigere contributi agli alunn i
della scuola media unica, che è gratuita, i
fondi delle casse scolastiche si stanno estin-
guendo .

L'omissione nella suddetta legge n . 1859
della precisazione che pure le spese per ma-
teriale di ufficio, di pulizia e di pronto soc -
corso sono a carico dei comuni, come av-
viene per gli altri ordini di scuola, ha gra-
vato le presidenze delle scuole medie infe -
riori di responsabilità che loro non spettano ,
mentre la necessità di garantire il buon fun -
zionamento della scuola le può indurre a
ricorrere a ripieghi poco decorosi per l a
scuola statale , come sottoscrizioni interne ed
esterne alla scuola, lotterie e richieste abu-
sive di contributi alle famiglie degli alunni .

(8036 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se, a prescindere
dagli altri lavori per l'ammodernamento dell a
strada statale n . 45 della Val Trebbia, non ri-
tenga disporre a che l'A .N.A.S. provveda sol -
lecitamente al già progettato allargamento dei
ponti sul rivo Giulio e sul rivo antistante l a
trattoria Elisa, oltre che la curva in localit à
« Laccetto » e « Carmine », nel centro di Tor-
riglia .

Si tratta di gravi strozzature della impor-
tante arteria nazionale, site per di più nell'at-
traversamento del grosso centro turistico e
commerciale di Torriglia e che si sono dimo-
strate causa di lunghi ingombri – specie ne l
periodo estivo – e di costante pericolo per la
popolazione locale e villeggiante, essendo, fra
l'altro, la sede stradale in alcuni punti larga
cinque metri e priva di marciapiede .

	

(8037 )

RIGHETTI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere quali ele-
menti di valutazione abbiano indotto l'azien-
da di Stato per le foreste demaniali ad appor-
tare continui aumenti alla fida di pascolo nel-
la tenuta di Monte Ramone (provincia d i
Roma) e ad annunciarne dei nuovi per il pros-
simo 1965 .

All'epoca in cui detta tenuta risultava di
proprietà Brancaccio, e cioè sino al 1958-59 ,
la fida pascolo applicata era la seguente :
a) bestiame bovino lire 600 ; b) bestiame equi-
no lire 800; c) bestiame ovino e caprino
lire 400 .

Da quando la tenuta in questione è pas-
sata di proprietà dell'azienda demaniale la

fida è stata portata, in conseguenza di suc-
cessivi aumenti alla seguente entità : a) be-
stiame bovino lire 2.200 ; b) bestiame equino
lire 2 .800 ; c) bestiame ovino lire 600 con esclu-
sione assoluta del bestiame caprino .

da notare che dal momento del passag-
gio di proprietà, la tenuta Ramone non h a
subìto alcuna trasformazione né avuto alcun
miglioramento alle condizioni silvo-pastorali .

Poiché è nota la grave crisi in cui versa
la zootecnia, e per riflesso ad essa aumen-
tano ogni giorno i disagi dei comuni gravi -
tanti sulla tenuta ed in particolare il comun e
di San Gregorio da Sassola di cui la stra-
grande maggioranza della popolazione tra e
alimento e reddito dalla pastorizia, l'interro-
gante chiede di conoscere se il IVlinistro non
intenda da una parte rendere non operanti i
propositi dell'azienda demaniale e, dall'altra ,
promuovere quei miglioramenti cui ebbe già
ad occuparsi l'interrogante alla tenuta di Mon-
te Ramone la quale è oggi priva di strade di
accesso, di abbeveratoi e di ogni altra opera
che faciliti l'incremento del patrimonio zootec-
nico .

	

(8038 )

MACCHIAVELLI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza del fatto che il caseggiato B
di via Mura degli Angeli in Genova (cantieri
nn. 9365, 9366, 9367 e 9368) ultimato da due
anni ed abitato da 56 famiglie, è tuttora pri-
vo di riscaldamento, in quanto, pur essen-
dovi l'impianto in ogni appartamento, la cal-
daia non è stata ancora messa in funzione, e
malgrado le insistenti richieste degli assegna-
tari, nessun tecnico né dell'I .N.C .I .S ., né del-
la GES.CA.L., né del ministero, si sarebbe
ancora recato sul posto per i necessari accer-
tamenti e conseguente collaudo .

Trattandosi di un caseggiato abitato fr a
l'altro da molti bambini e persone anziane ,
si teme che se non verranno presi sollecita -
mente i provvedimenti del caso, gli abitant i
saranno costretti a trascorrere un'altro inver-
no senza riscaldamento, malgrado l'avvenut a
messa in opera dell'impianto .

	

(8039 )

RIGHETTI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere se
intenda promuovere una adeguata revision e
della materia relativa ai benefici concessi ai
mutilati e invalidi del lavoro in ordine ai se-
guenti punti :

1) reversibilità della rendita in confor-
mità dei criteri indicati dalla commission e
per la riforma della previdenza sociale, assi -
curarne la corresponsione ai superstiti del-
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l'invalido del lavoro che muoia per cause non
dipendenti dall'infortunio ;

2) estensione delle quote integrative pe r
la moglie ed i figli anche a coloro che for-
massero una famiglia dopo aver subito il si-
nistro ;

3) affermazione del principio del con -
corso nella valutazione dell'invalidità soprag-
giunta in analogia alla legislazione in att o
per le pensioni di guerra ed in conformità a
quanto sostenuto dalla predetta commission e
per la riforma della previdenza sociale ;

4) estensione della legge del 3 ottobre
1947, n. 1922, in analogia a quanto avvenuto
per gli invalidi civili .

	

(8040 )

SPECIALE. — Al Ministro presidente de l
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere se risponda a verità la notizi a
pubblicata nel numero di lunedì 28 settembre
del Giornale di Sicilia, secondo la quale i l
consiglio di amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno avrebbe revocato il finanzia-
mento, già precedentemente deliberato, de i
lavori di restauro della settecentesca vill a
Palagonia di Bagheria, e in caso affermativo
se non ritenga di intervenire affinché sia ri-
pristinato il finanziamento stesso, anche per -
ché le remore che finora hanno impedito d i
utilizzare la somma oggi stornata stanno pe r
essere superate con il definitivo perfeziona -
mento degli atti relativi al passaggio dell a
villa dagli attuali proprietari al demanio del -
la Regione siciliana .

	

(8041 )

RIGHETTI. — Al Ministro per la riform a
della pubblica amministrazione . — Per cono-
scere – premessa la convinzione dell'interro-
gante in ordine alla necessità di provvedere
alla formazione ed al funzionamento del Con-
siglio superiore della pubblica amministra-
zione -- se intenda promuoverne la costituzio-
ne con la opportuna sollecitudine ed in parti -
colare se ritenga di poter assicurare la rap-
presentanza del personale sulla base sinda-
cale e non su quella della distinzione per car-
riere e di attribuire al Consiglio superiore
l'esame di merito dei ricorsi in materia d i
promozioni .

	

(8042)

CRUCIANI . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che ostano alla defini-
zione della pratica per pensione di guerra de l
signor Radici Bruno abitante a Calvi del-
l'Umbria (Terni), posizione n . 1628109 .

(8043)

FIBBI GIULIETTA, GESSI NIVES, BU -
SETTO E CORGHI . — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del lavoro e previdenz a
sociale . — Su quanto sta avvenendo a Schio
(Vicenza) dove da un istituto professionale
quasi intieramente sovvenzionato dal comune
e dalle « Lane Rossi » (azienda a partecipazio-
ne statale) si escludono deliberatamente l e
donne privandole in questo modo del diritt o
di ricevere un adeguata istruzione profes-
sionale .

Tanto più grave è il provvedimento in
quanto esso viene giustificato – come sem-
bra – dal fatto che il costo del lavoro femmi-
nile diventerebbe eccessivo con la realizzazio-
ne della parità salariale .

Se questa è effettivamente la situazione non
vi è dubbio che ci troviamo di fronte a viola-
zioni costituzionali poiché la Costituzione san-
cisce per tutti il diritto all'istruzione profes-
sionale e per le donne il diritto alla parità d i
salario .

Inoltre gli interroganti chiedono di cono-
scere le ragioni per cui dopo avere, il comun e
di Schio e la direzione delle « Lane Rossi » ,
stanziato circa 135 milioni per la costruzion e
di una scuola professionale e per attrezzarla ,
dopo avere sottoposto al consiglio comunal e
il progetto per l'edificio e una bozza di regola -
mento interno relativo ai programmi scola-
stici, non se ne è fatto più niente e il tutto è
stato dato in donazione al locale istituto dei
Salesiani .

	

(8044 )

CURTI IVANO, CACCIATORE, ALESS I
CATALANO MARIA E PIGNI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per conoscere se non
ritenga di interessarsi attivamente in merito
agli inconvenienti derivanti dall ' applicazione
dell'articolo 22 del decreto del Presidente del -
la Repubblica del 17 gennaio 1959, n . 2, mo-
dificato con l'articolo 7 della legge 27 aprile
1962, n. 231, che colpisce i soci dell'ec Isti-
tuto romano cooperativo case impiegati dell o
Stato, il cui patrimonio immobiliare venn e
passato in gestione all'I .N .C.I .S., in base alla
legge n. 1211 del settembre 1933, lasciando a
carico dei soci inquilini oltre il pagamento
dell'affitto mensile anche il pagamento dell e
rate per l'estinzione del mutuo contratto dal-
l'Ente cooperativo romano case per impiegati
dello Stato al momento della costruzione de -
gli immobili .

Gli interroganti chiedono inoltre di cono-
scere se non intenda attivamente interessarsi
della questione della ricostruzione dell'Ent e
romano cooperativo case impiegati dello Stat o
affinché si possa estendere ai soci inquilini il
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beneficio del diritto di proprietà degli immo-
bili da essi già pagati nel corso di quest i
anni .

	

(8045 )

MINASI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che in Vibo Ma-
rina (Catanzaro) sono state costruite a cura
di quell'Istituto autonomo case popolari due
palazzine, composte di 20 alloggi e specifi-
catamente destinati agli operai cementieri ,
alla di cui spesa concorse la ditta società per
azioni Calci e cementi Segni per il 20 per
cento; assegnati gli alloggi ad operai cemen-
tieri, successivamente gli stessi vennero in-
vitati dall'Istituto autonomo case popolari di
Catanzaro a produrre domanda di cession e
in proprietà e molti degli assegnatari pro-
dussero la domanda e versarono la somma ri-
chiesta a titolo di deposito ; contro la cession e
in proprietà si oppose la « Segni » adducendo
che gli alloggi dovevano restare assegnati
agli operai solo se in servizio presso il su o
stabilimento; recentemente l'Istituto autonom o
case popolari ha intimato lo sfratto, con l a
citazione per la convalida, agli operai asse-
gnatari di alloggi, che hanno prodotto do-
manda e versato il deposito per la cessione in
proprietà, solo perché hanno abbandonato i l
lavoro nello stabilimento o per raggiunti li -
miti di età o per motivi di salute – se, per-
tanto non ritiene di intervenire tempestiva-
mente ed energicamente perché l'Istituto au-
tonomo case popolari desista dall'azione giu-
diziaria e per garantire gli attuali assegna -
tari, che per i motivi sopraddetti hanno ab-
bandonato il lavoro nello stabilimento, ne l
loro diritto a norma delle disposizioni di leg-
ge che regolano la materia .

La « Segni pretende in effetti in forza de l
contributo versato di porre su quegli alloggi
una ipoteca da fare pesantemente gravare su -
gli operai .

	

(8046 )

POERIO E MICELI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici. — Per sapere se sia a cono-
scenza del fatto che la sede provinciale del -
l'Istituto autonomo case popolari di Catan-
zaro ha iniziato gli atti giudiziari per sfrattare
cinque operai assegnatari di alloggi popolari
in Vibo Marina .

La giustificazione addotta dall'I .A.C.P. è
data dal fatto che i cinque operai assegnatar i
hanno cessato il loro rapporto di lavoro all e
dipendenze del locale stabilimento della « Cal -
cementi Segni » per vecchiaia o per motivi d i
salute .

Per conoscere se ritenga valida tale giusti-
ficazione dal momento che gli stessi operai a

suo tempo hanno avanzato domanda per il ri-
scatto degli alloggi ed hanno versato la quota
di legge .

Per sapere quali provvedimenti intend e
prendere per fermare la ingiustificata azion e
locale dell'I .A.C.P. e per evitare che cinqu e
lavoratori e le loro famiglie, dopo essere stat i
sfruttati dal monopolio cementiero, vengano
messi sulla strada in una zona ove il problem a
della casa permane tragico per cause divers e
quali i terremoti, le alluvioni, il sovrappopo-
lamento .

	

(8047 )

LEVI ARIAN GIORGINA, SERONI E PIC-
CIOTTO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione . — Per sapere per quali motivi, con-
trariamente al disposto dell'ordinanza su i
trasferimenti del personale insegnante del 31
gennaio 1964, n . 5, ai professori, ex maestr i
elementari, non sono stati valutati gli ann i
d'insegnamento del ruolo di provenienza . S i
fa presente :

a) che nello stesso movimento di trasfe-
rimenti ai professori passati dal ruolo B al
ruolo A gli anni prestati nel ruolo B sono stat i
valutati per intero ;

b) che sono stati valutati per intero gl i
anni di insegnamento nelle scuole pareggiate ;

c) che l'ordinanza dice chiaramente do-
versi valutare « i servizi di ruolo riconosciut i
o riconoscibili agli effetti della carriera, pre-
stati come insegnante elementare » ;

d) che la scheda di valutazione dei titoli ,
messa a disposizione dal ministero della pub-
blica istruzione ribadisce : « per anni di ser-
vizio di ruolo si intendono quelli prestati da-
gli insegnanti di scuole secondarie o che siano
comunque riconoscibili ai fini della carriera » ;

e) che fino allo scorso anno si sono effet-
tuati i trasferimenti valutando il punteggio
degli anni di insegnamento compiuti nei ruol i
inferiori, anche nel periodo di straordina-
riato .

Se il Ministro avesse inteso non valutare ,
durante il periodo di straordinariato, il ser-
vizio prestato nel ruolo elementare, avrebb e
dovuto dichiararlo nell'ordinanza e non invi-
tare tutti alla presentazione dei certificati d i
servizio .

	

(8048 )

LEVI ARIAN GIORGINA, SERONI E PIC-
CIOTTO . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere per quali motivi ai pro-
fessori passati dal ruolo dei maestri elemen-
tari ai ruoli B e A delle scuole secondarie si a
stato riservato un trattamento economico « dif-
ferenziato » rispetto ai professori passati dall e
inferiori alle superiori . E precisamente, inve-
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ce di corrispondere lo stipendio globale da ess i
percepito al 30 settembre 1963, è stato loro
assegnato per il biennio di straordinariato l o
stipendio iniziale del ruolo B e un assegno per -
sonale pari alla differenza del solo stipendio ,
con esclusione della differenza della indennit à
di studio, dell'assegno temporaneo e spess o
dell'assegno di sede goduto al 30 settembre
1963 .

I professori che dal ruolo medio sono pas-
sati al ruolo delle superiori conservano gl i
emolumenti già percepiti in base all'articolo 6
della legge 6 maggio 1923, n . 1054 ; ai profes-
sori ex maestri è stato applicato l'articolo 20 2
della legge del 10 gennaio 1957, n . 3 .

Pur parlando ambedue le leggi di « stipen-
dio », ai primi sono state giustamente com-
prese nella voce tutte le indennità, mentre per
i secondi la ragioneria del ministero della
pubblica istruzione si è attenuta strettament e
alla voce « stipendio » senza tener presente ch e
alla data di compilazione del testo unico 1957
tutte le indennità erano conglobate nello sti-
pendio, per cui il legislatore non poteva par -
lare di esse .

Tale diverso trattamento ha causato ai sud-
detti professori ex maestri perdite economi-
che mensili aggirantesi sulle 25.000 lire. Lo
stato di disagio e di risentimento della cate -
goria è quindi grave, trattandosi di insegnanti
di età matura, e molti con famiglia a carico .

(8049 )

LEVI ARIAN GIORGINA, NATTA, BER-
LINGUER LUIGI, DI VITTORIO BERT I
BALDINA E PICCIOTTO. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se corri -
sponde a verità che, in base a circolare mini-
steriale, molti presidi di scuola unica hann o
separato gli alunni dalle alunne costituend o
classi maschili e femminili, soprattutto per ov-
viare ad alcune difficoltà organizzative deter-
minate dalla diversità dei programmi di ap-
plicazioni tecniche per gli alunni e le alunne ;

e per sapere se, al fine di evitare che s i
estenda a tutte le discipline della scuola medi a
unica l'assurdo pedagogico della discrimina-
zione fra alunni ed alunne che il legislatore h a
fissato nei programmi di applicazioni tecni-
che, non ritenga opportuno impartire solle-
cite disposizioni affinché nell ' anno scolastic o
che sta per iniziare sia conservato nella scuola
media unica il sistema della coeducazione, una-
nimemente giudicato il più valido dal punt o
di vista formativo ed educativo, come ha di -
mostrato anche la sua costante applicazion e
nelle classi della passata scuola media infe-
riore .

	

(8050)

ANGELINO PAOLO . — Al Ministro dell a
agricoltura e delle foreste . — Per conoscere s e
è sua intenzione intervenire presso l'Istitut o
federale di credito agrario, il quale, con co-
municazione in data 20 agosto 1964, informava
la cooperativa macchine agricole « Progress o
Ricaldonese » con sede in Ricaldone (Alessan-
dria) di avere ridotto a 4 .000.000 di lire i l
prestito al tasso agevolato del 3 per cento ,
mentre l'Ispettorato agrario di Alessandria
aveva concesso il nulla osta per un importo d i
lire 4.972 .000, corrispondenti al 75 per cent o
della spesa ritenuta ammissibile di lir e
6 .630 .400 ; tenuto conto : che la predetta coope-
rativa aveva inoltrato domanda a mente del -
l'articolo 12 della legge 2 giugno 1961, n . 454 ;
che la decisione di riduzione del prestito è in
contrasto con l'articolo 10 della legge 25 lu-
glio 1952, che istituiva il « fondo di rotazion e
ai termini del quale le anticipazioni di cui al -
l'articolo 5 dovranno essere impiegate esclusi-
vamente per la concessione di mutui per i l
75 per cento della spesa necessaria per gli sco-
pi previsti e che la riduzione del prestito cre a
notevoli difficoltà ai cooperatori, che hann o
già anticipato il 25 per cento della spesa glo-
bale .

	

(8051 )

ANGELINO PAOLO . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per co-
noscere :

1) se è informato delle violazioni dell e
norme dell'accordo interconfederale dell' 8
maggio 1953 che sono state effettuate a danno
della propria maestranza dalla ditta Meltex d i
Alessandria, con la sospensione per un ,res e
dopo lo sciopero del 16 luglio 1964 ; licenziando .
per rappresaglia, undici dipendenti, poi rias-
sunti in seguito all'azione sindacale dopo lo
sciopero unitario nazionale del 17 settembre
1964 ; sabotando la elezione della commission e
interna, prima impedendo l'affissione del co-
municato di indizione della elezione e poi ri-
chiedendo 20 licenziamenti allo scopo eviden-
te di impedire la elezione ;

2) quali provvedimenti intenda adottar e
per imporre il rispetto dei diritti sindacali .

(8052 )

GREGGI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per sapere se e quali con-
tributi lo Stato abbia dato al film Follie
d'Europa definito dalla critica (vedi ad esem-
pio l'Unità di venerdì 25 settembre 1964 )
come uno « squallido spettacolo di spogliarell i
ripresi con spogliarelliste " improvvisate "
nei soliti teatri di posa romani », costellato d a
« desolanti personaggi » .
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In particolare l'interrogante chiede di sa-
pere :

1) se il film, diretto da un non meglio
identificato signor Free Baldwin, è stato rico-
nosciuto di nazionalità italiana ;

2) se a un film tanto « squallido » è stata
concessa la programmazione obbligatoria ne i
cinema italiani ;

3) se infine anche a questo film è stato
dato il contributo statale del 16 per cento .

(8053 )

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere cosa i l
Governo intenda fare per concorrere urgen-
temente alla realizzazione dell'unificazione
degli esecutivi della C .E .E ., della C .E.C.A . e
della C .E .E .A. e alla scelta della sede dell e
istituzioni delle Comunità .

« In particolar modo l'interrogante chiede
al Ministro degli affari esteri se, ispirando l a
sua azione alle linee segnate dal Parlament o
Europeo, intenda chiedere, per quanto riguar-
da la decisione sulla sede, che il Consiglio ,
prima della decisione definitiva, contribuisc a
alla valorizzazione politica delle istituzion i
della Comunità e sottoponga il proprio parere
alla valutazione politica del Parlamento Euro-
peo stesso .

	

(1604)

	

« SABATINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se in relazione alla " serrata "
messa in opera dalla direzione della Cisa -
Viscosa di Rieti, a seguito del compatto scio -
pero delle maestranze, avutosi nel corso dell o
sciopero nazionale nei giorni 24-25 settembre
1964, che nella pratica minaccia di tradurs i
nella sospensione dal lavoro per notevol i
gruppi di operai da dieci giorni senza corre-
sponsione del salario, quali provvedimenti e
misure intenda prendere avverso questo at-
teggiamento che attenta seriamente alla li-
bertà di sciopero e costituisce un illecito ed
anticostituzionale mezzo per regolare i con-
flitti sindacali, introducendo sotto il pretest o
di motivazioni tecniche una inammissibile
misura punitiva .

	

(1605)

	

COCCIA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell a
difesa, per conoscere i motivi che hanno de-
terminato vari incidenti mortali nello stabili-

mento « La Precisa » di Teano, l 'ultimo dei
quali ha causato cinque vittime e vari ferit i
e se siano state individuate eventuali respon-
sabilità .

	

(1606)

	

« ARMATO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Go-
verno, per sapere se intende provvedere, i n
una situazione congiunturale in cui si chie-
dono sacrifici di ogni genere a tutte le catego-
rie, a limitare le rilevanti spese sostenut e
dallo Stato, dalle province e dai comuni pe r
rinfreschi, pranzi, ricevimenti, viaggi, mani-
festazioni in occasione di ricorrenze e di inau-
gurazioni di opere pubbliche, ecc .

Dette spese raggiungono spesso cifre rile-
vantissime, che a parere dell'interrogante po-
trebbero assai più utilmente essere impiegat e
- ad esempio - per le pensioni agli ex combat-
tenti e agli invalidi civili, che si asserisce d i
non poter concedere per mancanza di fondi .

« L'interrogante vorrebbe conoscere pertan-
to se il Governo intenda dare disposizioni a i
propri organi dipendenti, alla commission e
centrale per la finanza locale e a tutti gli or-
gani comunque preposti alla tutela ed al con-
trollo degli atti amministrativi degli enti local i
per ridurre drasticamente le spese improdut-
tive e facoltative, specie quelle che - come le
succitate - determinano scontento nella popo-
lazione e discredito per la nostra classe diri-
gente .

	

(1607)

	

« CRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere per affrontare fi-
nalmente in modo organico il problema de i
profughi italiani cacciati dall'Egitto e dall a
Tunisia, problema che un grande paese civile ,
quale è l'Italia, non può considerare risolto
con la costituzione di quei « centri di raccolt a
che sono veri e propri campi di concentra -
mento, come la stampa ha ripetute volte de-
nunciato .

	

(1608)

	

GRUCIANI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere s e
sia a conoscenza che ad Udine i comitati de i
genitori e degli allievi dell'istituto professio-
nale di Stato per il commercio « Bonaldo
Stringher » abbiano annunciato uno sciopero
ad oltranza a partire dal 1° ottobre (cioè da l
giorno dell'inizio del nuovo anno scolastico) s e
il Ministero della pubblica istruzione .ìon
avrà dato precise disposizioni entro il 30 set-
tembre per il funzionamento dell'annunciata
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istituzione delle quarte e quinte classi ad or-
dinamento speciale .

« L'interrogante desidera sapere inoltre
quali urgentissimi provvedimenti siano all o
studio per tranquillizzare gli oltre mille alliev i
dell'istituto udinese in agitazione e ciò anch e
in relazione al telegramma che il minister o
ha inviato giorni fa al professor Adelchi Nu-
ciforo, preside della scuola con cui si assicu-
rava una pronta risoluzione della vertenza .

	

(1609)

	

« FORTUNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l e
ragioni per le quali non si provvede a classi-
ficare come statale la strada di « Fondovalle »
tra la stazione di Chiusi e la stazione d i
Fabro-Ficulle, costruita originariamente com e
strada di bonifica da parte del consorzio dell a
Val di Chiana Romana e Val di Tresa, e che
poi è venuta assumendo un ruolo fondamen-
tale nelle comunicazioni agrarie, industrial i
e turistiche umbro-toscane, sostituendo van-
taggiosamente anche per il traffico pesante ,
che pure in teoria vi sarebbe vietato, tra i du e
estremi la strada statale n. 71 umbro-casenti-
nese con un tracciato più breve di ben otto
chilometri e assai più agevole, e assorbendo
anche in parte il traffico della strada Chiusi -
Bivio Polacco, recentemente classificata sta-
tale .

« Per conoscere inoltre se non reputi ch e
la richiesta di classificazione tra le statali ,
da tempo avanzata dal consorzio, assum a
particolare importanza e urgenza a seguito
dell'apertura al traffico del tronco Firenze-
Roma dell'autostrada del sole .

	

(1610)

	

« 'CRUCIANI

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro dell'interno, per sapere se sia a co-
noscenza del fatto verificatosi a Scandicci (Fi-
renze) ove funzionari di polizia hanno perqui-
sito la sede della direzione del P .C .I . pur aven-
do il mandato per il solo sequestro di una se -
dicente canzone incriminata, sequestrand o
materiali vari fra i quali il bollettino interno
dei giovani comunisti Sempre avanti e per co-
noscere come pensa di intervenire per far ces-
sare gesti che ricordano i più oscuri period i
polizieschi passati .

	

(1611)

	

«MAllONI, GALLUZZI, VESTRI, SERO -
NI, FIBBI GIULIETTA >5 .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro del turismo e dello spettacolo, per sapere
come sia stato possibile concedere il nulla osta

per la programmazione nelle sale italiane, si a
pure con la clausola del « severamente proi-
bito ai minori di 18 anni-», al film Gli indif-
ferenti .

« La migliore espressione che mi è capi-
tato di ascoltare da parte degli spettatori che
avevano assistito alla proiezione di detto fil m
è stata : « nauseabondo » ; e tale il film è su
ogni piano : morale, estetico, sociale, umano .

	

(1612)

	

« LUCCHESI » .

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere :

1) se condivide la decisione dell'A.N.A.S .
di abbattere gli alberi che fiancheggiano l e
strade statali ;

2) quali misure intende prendere, nell a
eventualità che la suddetta decisione non si a
condivisa dall'esecutivo .

	

(1613)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e dell 'aviazione civile e
dell ' industria e commercio, per sapere se no n
ritengano di dover intervenire (di fronte all a
opinione pubblica con opportune rettifiche ,
oppure nelle sedi competenti e presso gli or-
gani competenti per i necessari interventi d i
controllo e di moralizzazione) in relazione, al
dibattito che sempre più si diffonde in larga
parte della stampa circa i costi chilometric i
di esercizio di larghissima parte delle aziend e
pubbliche di trasporto .

« In particolare l'interrogante, facendo rife-
rimento alle accuse che sono state lanciate ,
con documentazioni che sembrano fondate ,
contro le aziende pubbliche di trasporti muni-
cipali di Roma, di Milano, di Bologna e di Na-
poli, che avrebbero dei costi chilometrici pra-
ticamente superiori del 100 per cento ai cost i
delle aziende private ed anche di alcun e
aziende pubbliche gestite direttamente dall o
Stato, gradirebbe conoscere se corrisponde a
verità che i costi delle organizzazioni statal i
I .N.T. e C .I .A.T., e delle aziende private
Roma Nord e Zeppieri oscillano intorno all e
150-180 lire autobus per chilometro, mentr e
i corrispondenti costi delle aziende munici-
palizzate di Milano, di Bologna, di Napoli e
di Roma (sia per quanto riguarda 1'A .T.A.C .
che per quanto riguarda la S .T.E.F.E.R . )
varierebbero, secondo una dichiarazione au-
tentica dello stesso presidente della aziend a
S .T .E .F .E .R. di Roma, dalle 380 alle 550 lire .

« L'interrogante chiede infine di sapere ,
in relazione alle annunciate proposte gover-
native di contenimento della spesa pubblica
ed in particolare di contenimento del deficit
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degli enti locali (in questi ultimi due ann i
aumentato circa del 100 per cento fino alla
cifra annua di circa 900 miliardi e che sicu-
ramente neI corrente anno 1964 supererà d i
molto i 1.000 miliardi) se il Governo - in
considerazione anche del deficit delle aziend e
sopra ricordate, che supera ormai, per quat-
tro sole città, i 50 miliardi annui - non ri-
tenga di dover intervenire sia sul piano dei
costi, che sul piano della organizzazione e
del funzionamento delle aziende stesse, pe r
garantire economie sicuramente realizzabili e
facilmente valutabili - sulla base delle cifre
sopra riportate - in qualche decina di mi-
liardi ogni anno.
(1614)

	

« GREGGI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
sapere se anche per la stagione cinemato-
grafica 1964-65, ora appena agli inizi, il Go-
verno intenda conservare l'atteggiamento d i
indifferenza (e quindi di pratica collabora-
zione) al persistere e dilagare di pornografia ,
idiozia e volgarità in tanta parte della cine-
matografia italiana, continuando a dare a
tutti i film italiani - praticamente senza al -
cuna discriminazione - l'aiuto e il contribut o
dello Stato, ed evitando di assumere qualsias i
iniziativa pubblica anche soltanto di con -
danna verbale .

« In particolare, in relazione ai due film
italiani recentemente usciti, forse in avan-
guardia, Per una valigia piena di donne e
Le voci bianche, gli interroganti gradirebbero
di conoscere : quali sono e da chi sono compo-
ste le commissioni di censura che hanno dato

il via a questo ulteriore contributo contro i l
buon gusto e il buon costume del popol o
italiano, e se a questi due film sono stati con -
cessi tutti i consueti larghi aiuti dello Stato ,
facendo osservare che per il primo film l a
critica cinematografica ha parlato di « squal-
lido esempio di para-pornografia », di « il pi ù
scadente livello d'avanspettacolo », mentre
per il secondo un settimanale come l'Espress o
ha parlato di « volgarità preminente », di
« sforzo degli autori di essere accettati dall a
parte peggiore della società italiana » d i
« arte volgare e servile verso il pubblico »
concludendo con questo appropriato interro-
gativo : « ci siamo spesso domandati, e certa -
mente a molti lettori sarà sorta la stessa per-
plessità, perché di tutta la cinematografi a
mondiale, l'americana, la francese, la tedesca ,
la giapponese, la scandinava, la spagnola, la
messicana, ecc ., l'unica che offre ogni ann o
prodotti volgari è quella italiana » .
(1615)

	

« GREGGI, Gino, SGARLATA, CAL-

VETTI » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere se e come egli intenda affrontare la re-
golamentazione dei problemi economici del
cinema prima che scada la legge attualment e
in vigore e in vista di quell'ampia discussion e
che appare necessaria .
(279)

	

« ALATRI » .
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